


Da qualche tempo la facoltà di 
Medicina batte cassa: cerca 
denaro per assumere nuovi 
docenti e ricercatori. Parteci-
pa alla competizione elettora-
le per il rettore, forte del peso 
di oltre 220 professori ed alcu-
ne centinaia di ricercatori. 
Intensifica le pressioni per 
uno spazio multimediale a 
disposizione degli studenti ed 
una biblioteca informatizzata 
di facoltà, collegata a quella 
del Polo delle Scienze della 
Vita. Come ci conferma il Pre-
side, prof. Armido Rubino, 
da un anno e 5 mesi a capo 
della Facoltà di Medicina. Di 
recente, addirittura, sembra 
essere diventato quasi un 
agitatore, in difesa della terza 
fascia docente, appunto per i 
ricercatori, proposta bocciata 
in Parlamento da uno schiera-
mento trasversale. Siamo 
andati a  incontrare il Preside 
Rubino per saperne di più.

“La terza
fascia docente”

“Io agitatore. E contro chi? A 
parole tutti sembrano a favo-
re, però la legge in Parlamen-
to è stata bocciata per pochi 
voti. Eppure, i ricercatori svol-

gono un’attività didattica di cui 
a Medicina non si può fare a 
meno. Con la Riforma dovre-
mo addirittura potenziare i 
corsi. E con quali docenti visto 
che in Italia si fanno solo 
riforme a costo zero? Quindi 
la terza fascia docente, per 
me è un obbligo, anche mora-
le. Perciò continuerò a soste-
nere queste tesi ovunque”. 
Intanto  ci riferiscono che 
quando lei va in Senato Acca-
demico  batte i pugni per chie-
dere risorse, docenti e ricer-
catori. “Per forza. Nell’Univer-
sità italiana il rapporto pro-
fessori-studenti è 1 a 33, 
incluso i ricercatori; la metà 
dei paesi europei”. Si, ma si 
dice che Medicina costereb-
be molto agli atenei. “Ma i 
costi vanno letti valutando non 
solo il peso dell’attività didatti-
ca, ma anche delle attività 
assistenziali; perché il nostro 
è un policlinico prettamente 
universitario e quindi non c’è 
personale ospedaliero. Ne 
consegue che il personale 
che abbiamo è poco. Ciò 
non toglie che in qualche caso 
può capitare che sia mal 
distribuito; per fatti storici 
che hanno prodotto una distri-
buzione non razionale che va 
corretta. Ed è cosa che stiamo 

cercando di fare con la pro-
grammazione del budget di 
facoltà. Insomma, ci assumia-
mo le nostre responsabilità. 
Non protestiamo  e chiedia-
mo solamente”. Si dice però 
che stanno per piovere miliar-
di sulla sua facoltà. “Davvero? 
Sa quale è lo stanziamento 
per il 2001? Una disponibilità, 
per il momento, di 1 miliardo 
355 milioni per il personale 
docente e ricercatore. Natu-
ralmente aggiuntivo, per per-
sonale nuovo. Che significa al 
massimo 10 tra professori e  
ricercatori. Budget, attenzio-
ne, proveniente dalle cessa-
zioni di docenti di Medicina 
maturate l’anno scorso, per 
nostri professori deceduti o in 
pensione per complessivi 4,3 
miliardi. Ebbene due terzi di 
questa cifra l’abbiamo ceduta 
per il riequilibrio tra le facol-
tà. Noi che siamo carenti 
cediamo ad altri. Capisce? 
Questo lo vogliamo ricordare 
a quanti si candideranno alla 
carica di Rettore”. Prima staffi-
lata.
I MIUCA. Va bene, ma voi 
avete avuto un numero incre-
dibile di ricercatori, in epoche 
passate, i famosi Miuca. Sorri-
de il Preside e poi va giù duro: 
“Beh, quando si parte da zero, 
ogni assunzione significa cre-
scere del 1.000-2.000%. Lei 
sa che nel 1972 questa Facol-
tà è stata fondata senza per-
sonale assistente? Era evi-
dente che, prima o poi, per 
funzionare si doveva acquisire 
personale in qualche modo. 
Ma non è finita: lo sa che 
ancora oggi noi non abbia-
mo le piante organiche del 
personale? Spero che le 
avremo entro il trentennio nel 
2002”. Chiediamo: perciò sta 
pensando di fuggire, magari al 
neonato Polo Pediatrico di 
Acerra? Nuovo sorriso furbet-
to. “Veramente io non ne so 
nulla. Ho solo fatto parte in 
passato di una commissione 
Ministero della Sanità-Reg-
ione, per la proposta tecnica”. 
Riforma. “Per il momento 
abbiamo deciso, dal 1° 
novembre, di avere lauree 
specialistiche in Medicina e 
Chirurgia ed Odontoiatria e 
Protesi Dentaria. Diversamen-
te dalle altre specialistiche, 
quella di Medicina continuerà 
ad avere durata di 6 anni, per 
ragioni di omogeneità con le 
norme europee. C’è poi una 
novità importante per Medici-
na: le attività professionaliz-
zanti di tirocinio, che finora 
venivano seguite in parte 
dopo la laurea, ora dovranno 
essere svolte dentro l’Univer-
sità e prima della laurea”.
Significa che gli studenti reste-
ranno 14 ore al giorno in facol-
tà? “Comporta una modifica 
delle strutture didattiche. 
Dovremo rendere possibile un 
piano fattibile”. 360 crediti in 6 
anni, da 25 ore l’uno. Totale: 
9.000 ore contro le 5.500 

attuali. “Si tratta di 9000 ore 
nei 6 anni, pari a 1.500 ore per 
anno. Ma beninteso, compre-
so lo studio individuale che 
avviene anche a casa. Non 
9000 ore di lezione. Attenzio-
ne!”. 
Consiglio di Facoltà. “Ci 
dovremo occupare delle lau-
ree triennali con ben 22 profili 
professionali (gli attuali Diplo-
mi): dall’infermiere al tecnico 
di radiologia all’igienista den-
tale. Tutti profili professionali 
indispensabili per il servizio 
sanitario nazionale. Dovremo 
fare delle scelte in base alle 
risorse che abbiamo. È un 
momento di rifondazione della 
facoltà. Sarebbe perciò oppor-
tuno un coordinamento fra le 
due facoltà mediche campa-
ne”. 
Per gli studenti? “Abbiamo 
acquisito fondi per 3,3 miliardi 
destinati ad una manutenzio-
ne straordinaria delle aule in 
generale, compresa l’aula 
magna. Ancora una volta il 
fattore limitante sono le possi-
bilità reali degli uffici tecnici di 
promuovere e/o svolgere il 
lavoro. Anche perché non 
possiamo interrompere le atti-
vità didattiche. Presto (mi 
auguro mesi) avremo una 
zona multimediale con 24 
computer a disposizione degli 
studenti nell’edificio degli Isti-
tuti anatomici con collega-
mento internet e battitura tesi. 
È in stato avanzato la realiz-
zazione di una rete per la 
telematica e l’informatica 
collegata con i Dipartimenti”. 
Un anno di Presidenza. “ 
Sono molto soddisfatto. C’è 
stata una grande atmosfera di 
collaborazione con i colleghi e 
tra i colleghi. C’è un grosso 
fervore di attività sulla ricerca 
scientifica. La commissione 
preposta sta svolgendo un 
grosso lavoro, al fine di colle-
garci in modo organico con i 
programmi regionali del neo 
assessore Nicolais e del Mini-
stero della Sanità”.
“Moltissime cose restano da 
fare: l’attuazione della riforma; 
una biblioteca informatizzata; 
uno stabulario per le attività di 
ricerca, l’applicazione delle 
nuove norme sull’attività sani-
taria”.
ELEZIONI DEL RETTORE. 
Un giudizio. “Sarò lieto di par-
larne quando la campagna 
elettorale sarà ufficialmente 
avviata e saranno resi noti i 
programmi”. “La facoltà certa-
mente non farà mancare il 
proprio contributo di proposta 
e di dibattito”. Gli impegni dei 
prossimi 3-4 mesi. Riforma, 
organici, lauree triennali, la 
nuova configurazione dell’a-
zienda policlinico e il nuovo 
manager. “L’attuale gestione 
commissariale può durare al 
massimo fino alla scadenza 
del Rettore”. 

Paolo Iannotti
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Rubino: “Come faremo a soddisfare le esigenze della Riforma Universitaria 
con 70 fra Corsi di Laurea, Scuole di Specializzazione e dottorati di ricerca?”

Medicina ha un forte bisogno di docenti

Decongestionamento
117 miliardi al Federico II

Il ventuno marzo il Sottosegretario di Stato al Ministero 
dell’Università e della ricerca Scientifica e Tecnologica 
Luciano Guerzoni ed il Rettore della Federico II Fulvio 
Tessitore hanno sottoscritto il secondo e definitivo accor-
do relativo al piano di decongestione e riarticolazione terri-
toriale dell’ateneo. Con l’accordo il MURST, mediante 
l’assegnazione di 117 miliardi, completa lo stanziamento 
globale di 250 miliardi, che consente di avviare la realizza-
zione a regime del piano, giacché risulta completata la fase 
volano, con l’acquisizione delle sedi provvisorie della 
seconda facoltà di Ingegneria e della seconda facoltà di 
Giurisprudenza (già attive), nonché con l’aggiudicazione 
del progetto esecutivo della nuova sede della facoltà di 
Medicina Veterinaria.
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Aprile sarà un mese importante per le elezioni del rettore. I due candidati 
ultimeranno gli incontri nelle facoltà e nei dipartimenti. E sfruttando anche 
la pausa di Pasqua, completeranno e limeranno i loro programmi. Periodo 
anche di riflessione, con Pasqua si scioglierà l’enigma della sul futuro di 
Tessitore: sarà candidato alle prossime elezioni politiche? Ancora qualche 
giorno e lo sapremo. Da maggio, quindi, dovrebbero iniziare a tenersi, 
come da consuetudine, anche i dibattiti pubblici di ateneo, fra i due candi-
dati ed il corpo elettorale. Anche se il decano, prof. Paolo Corradini,  70 
anni compiuti lo scorso ottobre, da 40 anni (dal 1960) professore ordinario 

di Chimica alla Facoltà di 
Scienze e studioso di fama 
internazionale, da noi inter-
pellato conferma solo che: 
“come da tradizione penso 

si voterà a giugno”. Forse ha già deciso le date?
Ateneapoli, dopo cinque puntate sul dibattito elettorale -e numerosi 
articoli precedenti-, con interventi di singoli docenti, Presidi di Facoltà 
e Presidenti di Poli Universitari, ha intervistato i due candidati. Per far-
li rispondere alle sollecitazioni da noi raccolte, oltre che per fare il 
punto di questa lunga campagna elettorale, iniziata oltre un anno e 
mezzo fa, dal prof. Luigi Labruna.

N ella campagna eletto-
rale per il rettorato 
degli ultimi mesi, sem-

bra siano diventati tema cen-
trale i Poli universitari e l’auto-
nomia. Sugli ultimi numeri di 
Ateneapoli, con le interviste al 
Preside di Lettere, prof. Anto-
nio Nazzaro, ed al Presidente 
del Polo delle Scienze e delle 
Tecnologie, prof. Filippo 
Vinale, il confronto su questi 
temi ha innalzato i toni del 
dibattito, alimentando tensioni 
e preoccupazioni. -A cui han-
no fatto seguito delle precisa-
zioni (si veda nella pagina 
accanto)- Nel riportare questi 
pareri Ateneapoli aveva scrit-
to che Labruna ha riscoperto i 
Poli e che tra lui e pezzi 
importanti del suo elettorato 
(Nazzaro) non si parla sui Poli 
lo stesso linguaggio. Per que-
sti motivi, il Preside che incon-
triamo il 21 marzo appare un 
tantino incavolato e tiene con 
fermezza a mettere alcuni 
punti fermi. Infatti va giù duro.
“Io ho voluto i Poli. Non li 
ho scoperti ora. Io sostengo 
e sosterrò lo statuto dell’ate-
neo che attua i Poli. Lo Statu-
to che abbiamo approvato 
tutti e che non metto in discus-
sione. E nessuno può avere 
dubbi su questo. Io sono abi-
tuato a mantenere gli impe-
gni presi. Vorrei che solo una 
volta si scoprisse dove ho 
detto che ho dubbi sui Poli. 
Mentre io ho concorso a 
determinare lo Statuto che i 
Poli li prevedeva, in una prima 
accezione e in seconda ste-
sura. Statuto a cui stiamo 
lavorando in questo ateneo, 
da anni, in tanti, per renderlo 
agile ed efficiente. Già nella 
lettera di presentazione delle 
linee di programma di giugno 
scorso lo dicevo con molta 
chiarezza”. Riprendiamola 
quella lettera. È scritto: “la 
stessa architettura (funziona-
le dell’ateneo, n.d.r.) favorirà il 
pieno dispiegarsi delle funzio-
ni di programmazione genera-
le, di valutazione e di indirizzo 
politico, di competenza degli 
organi centrali di governo; e 
permetterà finalmente di atti-
vare meccanismi equilibrati, 
che abilitino i Poli sia a svi-
luppare in spiccata autonomia 
una specifica progettualità ed 
una efficiente attività di forma-
zione e ricerca, sia a concor-
rere incisivamente alla elabo-
razione ed all’attuazione delle 
linee di politica dell’Ateneo, 
stabilendo così le condizioni 
ordinate per un processo di 
vero decentramento istitu-
zionale - del resto chiaramen-
te previsto dal nuovo Statuto 
- che non può più essere diffe-
rito, rallentato o annacquato”.

Poi prosegue l’intervista: “par-
liamo di cose reali -è il suo 
invito- non di cose che si dice, 
mi attribuiscono altri. Io voglio 
parlare di programmi e di per-
sonalità dei candidati, no 
sulle voci. Sono uno storico 
del diritto e sono abituato a 
ragionare sulle fonti. Spero 
sia così anche per gli altri”. 
Ancora: “voglio insomma 
essere giudicato su quello  
che dico e soprattutto che ho 
scritto nel programma. Ripe-
to, già da giugno scorso ”. 
Gli facciamo notare che pre-
occupa anche il ruolo di nuovi 
organismi come il forum istitu-
zionale, che per alcuni cree-
rebbe inutili sovrapposizioni. 
Anche qui una risposta ferma: 
“Il forum istituzionale è cosa 
totalmente diversa dall’ammi-
nistrazione. È uno strumento 
politico, di raccordo fra il cor-
po elettorale che elegge il 
Rettore e chi lo rappresenta. 
Un organismo fiduciario 
insomma. Il problema è che il 
rettore non è in condizione, 
oggi, di avere un rapporto 
continuo con i 100.000 stu-
denti e i 5.000 fra professori e 
ricercatori. Con questo orga-
nismo si crea un raccordo 
continuo e di stimolo, con la 
valutazione critica continua 
all’operato del rettore. Il che 
significa un lavoro di squa-
dra, previsto dall’art. 2 dello 
statuto, attraverso cui i colle-
ghi, in modo chiaro, parteci-
pano al governo dell’ateneo. 
Immediatamente: nell’indivi-
duazione dei bisogni e il loro 
soddisfacimento”. 

“Il Rettore 
non è un 

padreterno”
“Perché il Rettore non è un 
padreterno, in grado di fare 
tutto e seguire tutto”. E nella 
futura squadra o nel Forum, 
ritiene ci debbano essere 
anche “personalità dello 
schieramento eventualmente 
perdente”. 
Chiediamo: poli universitari, 
autonomia, sburocratizzazio-
ne, decentramento. Sembra-
no le parole d’ordine di questa 
campagna elettorale. Cosa ne 
pensa? 
“Aggiungerei: valutazione, 
modernizzazione e interna-

zionalizzazione” è la rispo-
sta. Veramente valutazione e 
modernizzazione è proprio 
quanto inutilmente anche 
ricercatori e professori asso-
ciati chiedono da tempo, invo-
cando concorsi o progressio-
ni di carriere ferme da 
decenni.  “Come Presidente 
del CUN ho messo in moto 
delle linee importanti. Dico 
agli elettori: valutatemi su 
questo, su quanto ho fatto”. 
“Ma la valutazione è anche 
nel nostro Statuto, come con-
cetto determinante. Dobbia-
mo proseguire su questo ele-
mento decisivo: la valutazione 
dell’attività docente ed ammi-
nistrativa, anche come stru-
mento per reperire fondi e  
allocazione delle risorse”. 
Invece alla voce modernizza-
zione, Labruna intende: 
“accentuare l’uso di strumenti 
normativamente e tecnologi-
camente avanzati, utilizzando 
le competenze dei colleghi, 

per rendere più agile l’ateneo 
in tutte le sue componenti e 
capace di un forte, deciso, 
confronto internazionale”. Del 
resto, l’internazionalizzazione 
è un altro dei suoi cavalli di 
battaglia. “Va potenziata la 
collaborazione, gli scambi di 
studenti, docenti, atenei. È 
una ricchezza su cui ognuno 
ha da guadagnare. Per fare 
questo bisogna attrezzarsi 
non solo idealmente, ma 
anche con strutture adeguate 
anche per recepire la recipro-
cità. Credo che il Federico II 
possa giocare un ruolo 
importante”. 

Paura del troppo rinnova-
mento. C’è preoccupazione 
in una parte del corpo docen-
te e forse anche di settori dei 
ricercatori, specie i più anzia-
ni. “Perciò io credo che il ret-
tore deve essere figura che 
deve avere e dare fiducia ai 
colleghi”. Cita Lucrezio rac-
contando della “fiducia che 
mi sta venendo da ogni luo-
go: “eundo crescit”. Il fiume 
che da vita nel suo sgorgare 
e corre veloce, irrora. Quasi 
una dimensione biblica. 
Entrambi i candidati sono 
convinti infatti di una forte 
crescita dei consensi attorno 
alla loro persona. E ci tengo-
no a comunicarlo. Poi, sulle 
“paure”, aggiunge: “Il rettore 
è un magistero: di stimolo, 
di moderazione, di equili-
brio e di credibilità. Che si 
fonda sulle cose fatte in una 
vita”. Ancora i consensi: “I 
consensi sulla mia persona si 
stanno diffondendo non solo 

fra i docenti della mia gene-
razione, ma anche fra i gio-
vani. I quali riscoprono 
momenti di adesione a valori 
che è possibile conservare 
solo rinnovando”.
“La mia persuasione”, 
aggiunge è che “il Federico II 
deve mantenere forte la sua 
identità, però rinnovandosi e 
articolandosi. Perché deve 
essere il punto di riferimento 
di un sistema di alta cultura, 
regionale, nazionale e inter-
nazionale”. “Perché con l’en-
trata in Europa il contesto è 
mutato. Necessitano punti di 
riferimento credibili, stabili. E 

con un elevato standard di 
produzione culturale”. E il 
programma? “Già c’è. Ma 
sarà ufficializzato a tempo 
debito, con il continuo arric-
chimento che sta venendo 
dagli incontri nei dipartimenti 
che sto tenendo”. “Un pro-
gramma che spero l’elettorato 
troverà coerente, articolato e 
denso di prospettive per l’ate-
neo. Spero di vedere altret-
tanto dagli altri candidati”.
Quando gli incontri pubbli-
ci? “Io sono sempre disponi-
bile. Aspetto che il decano ci 
convochi. Non ho problemi”. 
Insomma un Labruna che 
vuole rassicurare, comunica-
re di essere forte, per nulla 

preoccupato di previsioni che 
danno ormai i due candidati 
testa a testa, nel cuore e nelle 
indicazioni di voto dell’eletto-
rato, rendendo incerta la com-
petizione. Chiediamo: le pros-
sime tappe, Preside? “Conti-
nuo il rapporto con i colleghi, 
con gli studenti, il personale. 
E sto incontrando anche colo-
ro che non votano, perché 
anche da loro possono venire 
spunti programmatici impor-
tanti”. E chiude così: “parlia-
mo però di fatti, di cose realiz-
zate, di storie personali, di 
cose scritte nei programmi e 
non di voci”.

 Paolo Iannotti

Labruna: “ho voluto i Poli
e manterrò gli impegni”

In molti si stanno chie-
dendo: nel caso Fulvio 
Tessitore dovesse essere 
eletto in Parlamento, 
decadendo da Rettore, 
chi gli subentrerebbe? Il decano? Il ProRettore? La risposta è: subentrerebbe il nuovo 
eletto rettore. È quanto recita all’art. 11 (Elezione del Rettore) il nuovo Statuto dell’Univer-
sità Federico II. Dove ai comma 5 e 9 si legge: 
“In caso di anticipata cessazione, le funzioni del Rettore sono assunte dal Decano 
dei professori ordinari, che provvede a convocare il corpo elettorale fra il trentesimo 
ed il sessantesimo giorno successivo alla data di cessazione; l’avviso di convoca-
zione è inviato almeno venti giorni prima della data fissata per le elezioni”.
“In caso di elezione per anticipata cessazione, la carica è assunta all’atto della nomi-
na ed il Rettore resta in carica per l’anno in corso e per i quattro anni accademici 
successivi”.
Cioè il nuovo rettore, perderebbe alcuni mesi di mandato (infatti la durata regolare è di 5 
anni) ma non si avrebbe interruzione nel governo dell’ateneo.

RETTORE, PARLANO I CANDIDATI

Tessitore parlamentare?
Entra in carica il nuovo Rettore

Il Preside LabrunaIl Preside Labruna
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(P.I.) “La candidatura a Ret-
tore è per me una esperien-
za di grande spessore che 
vivo con forte entusiasmo. 
Sto trovando ovunque un’ac-
coglienza cortese, un grande 
interesse dei colleghi ai temi 
della mia campagna elettora-
le, ed ampi consensi. E sono 
onorato di un confronto con 
una persona della storia, del-
la personalità, della statura, 
del livello culturale e umano 
di Gino Labruna”. Fatta que-
sta premessa, il Preside, 
prof. Guido Trombetti, 52 
anni, matematico e Preside 
della Facoltà di Scienze (430 
dei 1.800 docenti del Federi-
co II) da quasi 8 anni, è 
disponibile a rilasciare un’in-
tervista sulla campagna elet-
torale per le elezioni del Ret-
tore. La nostra prima doman-
da è: professore, come sta 
andando? Lui ribadisce: “tro-
vo molta partecipazione ed 
entusiasmo su diversi punti 
del mio programma. Regi-
stro anche una gran voglia 
di discutere e di contribuire 
ad immaginare un futuro, 
per l’ateneo e per l’università 
italiana di cui il Federico II è 
un pezzo significativo”. “Ho 
visitato due facoltà, Veterina-
ria e Lettere, e circa 60 Dipar-
timenti. Gli elettori avvertono 
che il momento è di quelli 
particolarmente importanti, 
sul tappeto c’è la riforma 
degli ordinamenti didattici 
che al di la delle valutazioni 

di merito è il più radicale 
intervento nell’Università ita-
liana, nella forma e nella 
sostanza, che io ricordi”. E il 
cuore della riforma “è il princi-
pio dell’autonomia: che tende 
a liberare le energie in perife-
ria eliminando le rigidità del 
passato. Si tratta di consenti-
re ai singoli atenei di model-
lare i curricula sulle compe-
tenze specifiche e le eccel-
lenze presenti”. La preoccu-
pazione più diffusa. “È che 
vi possa essere un equivoco: 
cioè che noi dobbiamo for-
mare dei tecnici, attraverso le 
lauree triennali. Invece no. 
La laurea deve essere 
immutabile. Non bisogna 
correre dietro le esigenze 
specifiche del mondo del 
lavoro. Gli specialismi debbo-
no essere gestiti nei master o 
nei corsi di perfezionamento. 
Cioè strumenti rapidi, di 1-2 
anni, che svolta la propria 
funzione terminano. Ma la 
laurea resta un’architrave 
del sistema dell’istruzione 
e del sistema culturale e 
civile del paese e deve for-
mare professionisti e non tec-
nici”. “Formare significa dare 
strumenti base che consen-
tano la crescita culturale e 
l’aggiornamento continuo. 
Perché il mondo del lavoro 
richiede flessibilità, non tec-
nici. Qui si parla di cambiare 
4-5 volte lavoro nell’arco del-
la vita”. I tecnici sono insom-
ma altra cosa. E aggiunge: 

“per dirla con le parole di 
Lucio Russo: non bisogna 
perdere di vista la concettua-
lità”. È un Trombetti in gran 
forma quello che incontriamo 
il 23 marzo nella Presidenza 
di Scienze a Monte S. Ange-
lo, ancora più magro del soli-
to, da preparazione pre-cam-
pionato. Ed in effetti da gio-
vane è stato praticante di 
atletica leggera e tuttora di 
calcetto. Risponde: “la com-
petizione fa bene, sto cercan-
do di fare del mio meglio. 
Sono in tanti che mi cercano, 
mi vogliono incontrare, 
vogliono capire come la pen-
so su diversi aspetti, rispon-
dono alle sollecitazioni segui-
te agli incontri che ho nei 
dipartimenti. C’è molta voglia 
di discutere, di confrontarsi, 
di parlare”. E di fatti, durante 
i quaranta minuti della nostra 
intervista, è un trillare conti-
nuo del suo telefono fisso e 
del telefonino. L’unica cosa 
che gli pesa molto in questi 
giorni, è la compresenza di 
due uffici di presidenza, a via 
Mezzocannone e Monte S. 
Angelo. Afferma: “anche in 
periodi normali, lo trovo com-
plesso ed inutilmente fatico-
so. Ma per ora necessario 
per la facoltà”. Continuiamo 
con i temi della campagna 
elettorale. Il Preside di Lette-
re, prof. Antonio Nazzaro, 
su Ateneapoli del 2 marzo, 
ha parlato di paura del rin-
novamento fra vasti settori 

del corpo docente. Trombetti 
è pronto, sembra se l’aspet-
tasse e ci tiene ad essere 
chiaro. 

“Ateneo unito, 
scelta 

irreversibile”
“No. Attenzione. Ho letto le 
dichiarazioni del Preside. Ma 
qui non ci sono rivoluzioni 
da fare, ma molto lavoro da 
svolgere tutti insieme, nessu-
no escluso –docenti, ricerca-
tori, studenti, personale tec-
nico amministrativo- con, 
però, un punto fisso: la scel-
ta dell’unità dell’ateneo è 
irreversibile. Lo ripeto, che 
sia chiaro a tutti: è irrever-
sibile. Però il processo del 
decentramento, ed il conse-
guente processo di semplifi-
cazione delle procedure e un 
aumento di poteri decisionali 
degli organi periferici, non 
può essere rinviato”. “E in 
questo processo che dovreb-
be garantire alti livelli di effi-
cienza, il modello organiz-
zativo dei Poli acquista un 
ruolo centrale. Perciò in 
tempi rapidi dovrà prendere 
corpo la struttura federale e, 
sottolineo, l’aspetto princi-
pale sarà: trasferire poteri 
e non pareri”. I Poli insom-
ma “come volano –e qua 
parte quasi uno spot della 

sua campagna elettorale-: 
del decentramento e della 
semplificazione ammini-
strativa”. “I rapporti con il 
territorio ne guadagneranno 
in agilità”. Aggiunge: “da una 
organizzazione del genere 
trarranno vantaggio tutte le 
aree dell’ateneo, da quelle 
più tecnologiche a quelle più 
specificamente speculative”. 
Con una forte attenzione alla: 
“centralità della ricerca di 
base che è la vera linfa del 
progresso culturale, civile e 
tecnologico del paese. -Affer-
ma- Attraverso una organiz-
zazione più veloce e agile, 
aumenterà il volume delle 
risorse e della capacità di 
spesa, di cui beneficeranno 
tutte le facoltà dell’ateneo”. Il 
ruolo del centro. Altro tema 
scottante. “In un sistema 
federale è un ruolo alto, di 
gestione generale del siste-
ma, di equa distribuzione del-
le risorse, riequilibrando 
anche tra aree più ricche e 
aree meno ricche”. I Diparti-
menti. “Nel sistema.....

Intervista al candidato Trombetti. Uno dei punti fermi:
“l’unità dell’ateneo è scelta irreversibile, come il processo di decentramento”

Trombetti: “trasferire poteri non pareri”

Nazzaro sui Poli precisa
“Caro Direttore,
La prego di voler pubblicare le seguenti 
precisazioni in ordine alla mia intervista, 
riportata fedelmente -anche se con tagli che 
possono aver ingenerato qualche equivoco- 
su Ateneapoli del 2/3/01, che ha provocato la 
più che giusta reazione del prof. Vinale (su 
Ateneapoli del 16/3/01).
1. La mia era solo una personale preoccupazio-
ne circa una possibile evoluzione dei Poli in 
senso eccessivamente autonomistico e non era 
e non voleva essere affatto un siluro contro un 
Organo, che nella lungimirante previsione dei 
Rettori Ciliberto e Tessitore, ha evitato lo 
smembramento della nostra gloriosa Universi-
tas.
2. La ragionevole preoccupazione di chi con 
trepidazione segue le quotidiane trasformazio-
ni della nostra vita accademica non può essere 
interpretata come irragionevole invito a tornare 
al passato. Non sono un passista, anche se mi 
occupo del passato.
3. Non era mia intenzione, manifestando una 
simile preoccupazione, mancare di rispetto ai 
Presidenti di Polo che si stanno prodigando 
con tutte le loro energie per la realizzazione del 
nuovo Organismo.
4. Mi dispiace molto di aver dato l’impressione 
di essere contrario a qui Poli, a cui sono stato 
sin dall’inizio favorevole (mi è testimone il 

Presidente Cantillo!). E come sostenitore dei 
Poli non posso non compiacermi che Labruna 
di sui sono sostenitore della prima ora, “da un 
mese a questa parte sembra aver riscoperto i 
Poli” (come dichiara il prof. Vinale).
ConfermandoLe la mia stima per la sua equili-
brata attività di informazione, La saluto con la 
più viva cordialità”.
Napoli, 19/3/2001	    Prof. Antonio V. Nazzaro

Labruna sui Poli
risponde a Vinale

“Caro Direttore,
leggo a pag. 2 di Ateneapoli del 16 marzo 
l’intervista al prof. Vinale. La prego, rilegga 
i suoi appunti. Escludo che una persona 
avvertita possa averLe rilasciato le dichia-
razioni che Lei dice riferite al mio program-
ma.
Ho partecipato alla stesura e poi approvato il 
vecchio e il nuovo Statuto in cui fini e moda-
lità di attivazione, attraverso i Poli, del decen-
tramento e del decongestionamento della 
Federico II sono chiaramente prescritti.
Sono abituato a fare con onestà le cose che 
dico. Se sarò Rettore, i Poli saranno attuati 
sul serio. Non solo confusi proclami.
Cordialmente”
Napoli, 20/3/2001	          Prof. Luigi Labruna

di Lieto Gianfranco
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L a riunione del 21 mar-
zo, al Dipartimento di 
Filosofia e Politica e, 

nello stesso giorno, la riunio-
ne del Comitato ristretto di 
Scienze Politiche, hanno 
ulteriormente ufficializzato la 
candidatura Mazzei. Ancora 
una volta, la partita si gioca a 
Lettere, al Dipartimento di 
Studi Asiatici (direttore il prof. 
Paolo Calvetti): dovranno 
loro per primi dire cosa ne 
pensano di questa candida-
tura. Cioè di un loro docente. 
Calvetti ed il Preside Maisa-
no restano dunque, per ora, 
con il cerino acceso. Se dico-
no di no a Mazzei, dovranno 
motivarlo. Perché il dibattito 
passa ora nelle sedi istituzio-
nali. Così almeno è stato 
chiesto il 21. Molti docenti di 
Lettere lo hanno detto al Pre-
side che ha così risposto: 
“prendo atto. Mi regolerò di 
conseguenza”.
Calvetti, il 21 , ancora una 
volta ha posto il problema 
dell’amministrazione, che 
necessità di un rilancio, di 
punti programmatici non più 
rinviabili, di troppe cose che 
non vanno, della necessità di 
“attrarre fondi”. Sono i punti 
fissi degli orientalisti.

Ma andiamo con ordine. 
Dopo il successo dell’incon-
tro del 7 marzo gli ‘ammuti-
nati di Lettere’ si sono ricon-
vocati il 21 marzo. Ed hanno 
voluto riprendere il discorso 
e le critiche del 7: “basta con 
le riunioni segrete di un grup-
po ristretto della facoltà di 
Lettere. Vogliamo partecipa-
re tutti”. Lo hanno ribadito: 
Postigliola, Di Francesco, 
Mascilli Migliorini, Di Mat-
teo, ma anche le donne: 
Viganoni, Giaveri, Donzelli, 
Vitale. Con un leitmotiv di 
programma politico per il 
futuro rettore: “non va inter-
rotto il clima di pace, di 
collegialità, di collaborazione 
fra le facoltà che ha caratte-
rizzato questi ultimi tre anni”.
Gli orientalisti presenti (e col-
legati) –Calvetti, De Mai-
gret, Ventura, Gina Melillo- 
hanno cercato senza riuscir-
ci, di spostare il dibattito sul 
documento programmatico 
del 12 marzo del loro gruppo, 
firmato da 22 docenti (secon-
do altri 21).  Qualche docen-
te, tra cui Amedeo Di Maio, 
Presidente del Centro Tele-
matico di Ateneo e docente 
di Scienze Politiche ha detto 
a chiare lettere: “qui non è un 

problema di programma. Nei 
programmi si può scrivere di 
tutto, e dunque è un lavoro 
che dobbiamo fare tutti insie-
me. Il problema è vedere, 
invece, se siamo tutti d’ac-
cordo sul ‘profeta’”. E qui è il 
colpo di scena. La riunione 
del 21 è iniziata alle 15.00. 
Un’ora prima, il comitato 
ristretto della Facoltà di 
Scienze Politiche aveva riba-
dito l’ufficialità della candida-
tura di Mazzei. Affermando 
che d’ora in poi si sarebbe 
passati per le sedi istituzio-
nali. Visto anche che da Let-
tere, dopo gli incontri formali 
delle delegazioni, non c’era 
stata alcuna risposta. È la 
svolta. Cambia tutto. Molti 
dei presenti sono colti di sor-
presa. Interviene per gli 
orientalisti De Maigret. Si 
dice contrario a parlare da 
subito di “alternanza fra 
facoltà e di nomi”. Propone 
“programmi e un ‘salto’ nel 
dibattito, altrimenti si creano 
solo divisioni”. Afferma: “ma 
a Mazzei è stato spiegato 
che qui c’è un terremoto, un 
lavoro enorme che gli si chie-
de di fare? Altrimenti sareb-
be impossibile sollecitare 
una candidatura e poi non 

avergli detto le cose spa-
ventose che lo attendono. Il 
mio dubbio è che possiamo 
avere candidati non adatti”. 
Sale la contestazione. Recu-
pera: “certo, se c’è Mazzei, 
io sto zitto”. Attacca invece 
Ventura: “parliamo del docu-
mento del 12 marzo”.  “Alcu-
ni di noi tuttora non l’hanno 
ricevuto” è la replica dei pre-
senti. Ventura prosegue: “mi 
sembra anche ingeneroso 
per i colleghi dire che se 
Mazzei diventa rettore si fer-
mano gli studi di jamatolo-
gia”. E a Mascialli Migliorini 
che invitava con decisione, 
“vista la formalizzazione del-
la candidatura Mazzei di 
passare alle sedi istituziona-
li”, Ventura risponde: “e allo-
ra cosa ci stiamo a fare qui 
oggi”? Poi, visto il vento fer-
mamente contrario, si rivolge 
ai presenti: “il vostro è un 
comportamento indegno”. E 
va via. Il dibattito prosegue, 
Luigi Di Matteo parla di “un 
problema di metodo posto 
nella riunione del 7 marzo”, 
di commedia degli equivoci 
da parte degli orientalisti: 
“ma questa candidatura 
Mazzei esiste, non esiste”. 
Risponde: “ma allora non si 
vuole capire. Parliamo inve-
ce di nomini e di squadre”. 
Lo ribadisce anche Di Fran-
cesco. La sua è una vera e 
propria dichiarazione di voto. 
Migliorini: “la candidatura 
Mazzei è in ballo da molto 

tempo in forme diverse. È 
persona di valore, dunque, 
non facciamo il kominismo di 
facoltà e si dica se si è d’ac-
cordo oppure no”. E sul 
documento del 12 marzo, 
afferma: “ci sono tutte le 
caratteristiche che chiedeva-
te: persona, capace, efficien-
te, di grande caratura cultu-
rale, ed esperta di ammini-
strazione in quanto Preside 
da 6 anni”. Donzelli: “final-
mente abbiamo un interlocu-
tore di alto livello. Andiamo 
avanti”. Marina Vitale “basta 
con l’immobilizzazione 
dell’avversario. Ci sono trop-
pe situazioni di sofferenza 
nell’ateneo. Se non c’è l’una-
nimità pazienza”. Michele 
Fatica, il padrone di casa, 
scusandosi se non c’è nep-
pure un usciere. “E così da 
oltre un mese”. Poi: “sdram-
matizziamo. Qui non è o 
Roma o morte’. Andiamo nei 
luoghi istituzionali e discutia-
mo”. Chiude la Viganoni, che 
aveva presieduto i lavori: 
“dibattito nelle sedi istituzio-
nali, dipartimenti e facoltà”. 
Rincara la Giaveri: “si ma 
non troppo ristretti, come le 
sezioni dei dipartimenti”. 
Replica Maisano: “ne prendo 
atto e mi adopererò in tal 
senso”. Fatica chiude le por-
te con i catenacci. A Di Fran-
cesco l’ultima battuta: 
“vogliamo un rettore espres-
sione dell’intero ateneo”.

(P.I.)

ELEZIONI DEL RETTORE ALL’ORIENTALE/5° puntata

Si va alle sedi istituzionali
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Sulla candidatura a Rettore 
dell’Istituto Universitario Orien-
tale, dopo la nuova riunione del 
21 marzo, ormai la situazione 
appare chiara. E cristallizzata. 
C’è uno schieramento dell’O-
rientale, trasversale, apparente-
mente ampio, fatto soprattutto di 
docenti di Scienze Politiche, una 
parte di Lettere e di Lingue, che 
sostiene la candidatura Mazzei. 
Perché meglio rappresentativa 
di una “continuità nell’unitarietà 
(leggasi collegialità) dell’ate-
neo”. C’è un altro gruppo di 
docenti, compatti, un vero e 
proprio zoccolo duro ufficial-
mente di almeno 22 docenti, che 
invece intende cercare di con-
trastarla fortemente, fino a giun-
gere a stancare Mazzei e farlo 
ritirare. Forte delle dichiarazioni 
private del Preside di Scienze 
Politiche: mi candido solo se 
l’ateneo me lo chiede unitaria-
mente (cioè non vuole essere 

un candidato che divide). Que-
sto secondo gruppo, basta leg-
gere il documento del 12 marzo 
(vedere  Ateneapoli del 16 mar-
zo) traccia un identikit che appa-
re disegnato su misura, manca 
solo il nome, ad Adriano Rossi. 
C’è poi un’altra parte di docenti 

che attende. Vuole capire. 
Lasciando però intendere che 
se l’ipotesi Mazzei non dovesse 
andare in porto, e dovesse usci-
re fuori la sola candidatura di 
Adriano Rossi, con Lettere 
spaccata all’interno non reste-
rebbe a guardare e quasi certa-
mente potrebbe uscire una can-
didatura alternativa, il più possi-
bile unitaria. Forse quella dell’or-
mai ecumenico Domenico Sil-
vestri. Negli ultimi mesi molto 
apprezzato anche nell’area di 
Lettere preoccupata che vada in 
frantumi la ritrovata “pace” 
(parola di Marina Vitale) degli 
ultimi tre anni. Oppure, sempre 
nell’ambito del presupposto di 
rotazione fra le facoltà, si potreb-
be giocare la carta di qualche 
altra figura nobile dell’ateneo, 
come gli ex Presidi di Scienze 
Politiche Alessandro Triulzi o 
Paolo Frascani.
Sia il primo scenario, Mazzei 
candidato da solo o contro Ros-
si, sia il secondo, competizione 
Rossi-Silvestri o Rossi-Triulzi, 
dimostrano che al momento si 
configura come una partita 
ancora  tutta da giocare. Visto 
che Mazzei continua a riflettere, 
a non rilasciare né interviste né 
dichiarazioni, ma che in molti 
ritengono avere le carte in 
mano. Cioè: se Mazzei decides-
se di scrivere ai colleghi dell’ate-
neo ufficializzando la propria 
candidatura, secondo molti 
sarebbe fatta. Mazzei sarebbe il 
futuro rettore dell’Orientale. 
Anche se non all’unanimità, 
vista la posizione degli orientali-
sti. Calvetti e Maisano restano 
dunque con il cerino in mano.
L’arroccamento degli orienta-
listi. Come alcuni lo definisco-
no. Anima costitutrice, fondatri-
ce dell’ateneo, ma anche 

“testarda all’inverosimile”. E 
comunque forte di almeno  un 
15-25% dell’elettorato. Si dice 
stia facendo dispiacere lo stes-
so rettore Agrimi, tirato per la 
giacca da entrambi gli schiera-
menti. Il rettore uscente non 
vorrebbe lasciare dietro di se 
“lacerazioni”, frammentazioni, 
né “arroganti pretese”, come il 
suo entourage lascia intendere. 
Ritiene che gli orientalisti non 
dovrebbero isolarsi dal resto 
dell’ateneo. 
Aprile. Ed aprile sarà un mese 
determinante. Fino al 4, giorno 
del Senato Accademico, pro-
babilmente non dovrebbe acca-
dere nulla. Successivamente 
dovrebbe tenersi il Consiglio di 
Facoltà di Lettere, che però 
non è detto che discuta subito 
del rettore, come pure vorrebbe 
una parte, l’ala contestativa riu-
nitasi agli incontri del Diparti-
mento di Filosofia e Politica. 
Il prof. Di Maio, del Centro tele-
matico di Ateneo, afferma: “la 
candidatura Mazzei è forte. Ma 
in pubblico”. Ancora “le elezioni 
del rettore sono lo sport preferito 
dei docenti, dopo i concorsi a 
cattedra di prima fascia”. Dovre-
mo ancora attendere.  

Paolo Iannotti

Rettore dell’OrientaleRettore dell’Orientale
Dibattito ad una svoltaDibattito ad una svolta

“Trovo un po’ singolare, e forse 
riduttiva, questa tua funzione di 
puro tramite. Al culmine di un’e-
sperienza –quella di Preside 
della Facoltà storicamente e 
numericamente più importante- 
che ci ha visti insieme con il 
Rettore in carica affrontare i 
problemi di crescita e di rinnova-
mento dell’Orientale, avrei gra-
dito conoscere un tuo più deciso 
posizionamento”. Giovan Batti-
sta De Cesare, Preside di Lin-
gue, con la franchezza di sem-
pre, impugna carta e penna e 
scrive al suo omologo presso la 
facoltà di Lettere, il 19 marzo, 
dopo aver ricevuto una riflessio-
ne in merito alle elezioni rettora-
li da un gruppo di docenti, lettera  
avallata  dal Preside Riccardo 
Maisano. De Cesare invita a 
non anticipare i tempi, in quanto 
si “produrrebbe un indebolimen-
to dell’attuale equilibrata gestio-
ne rettorale, la sola che sia stata 
capace di contemperare le esi-
genze generali con quelle parti-
colari di ciascuna Facoltà o di 

ciascun settore”. Il Rettore resta 
in carica – dice ai nostri taccuini- 
“fino al 31 ottobre, parliamone 
non più di un mese prima del 
voto. Se facciamo un candidato 
oggi, togliamo potere al Rettore 
attuale”.  
De Cesare plaude alla gestio-
ne Agrimi. “Con Agrimi c’è stata 
la svolta: è nato un clima di col-
laborazione. La sua gestione è 
stata equilibrata e  unitaria 
dell’ateneo. Con lui Lingue non 
è stata più considerata il brutto 
anatroccolo ma considerata alla 
pari delle altre facoltà; ha com-
preso le nostre esigenze; abbia-
no sempre trovato una porta 
aperta”. Ricorda “ho fatto 6 anni 
il preside. I primi tre sono stati 
un’affannosa corsa verso il nien-
te. Da tre anni la facoltà inizia a 
programmare, ha una chiara 
struttura di corpo docente, ini-
ziamo a vedere qualcosa dai 
fondi del riequilibrio, pur essen-
do associati ad un gruppo unico 
con la facoltà di Lettere, e non 
unici, come accade a Scienze 

Politiche. Ma va bene 
se giungono alcune 
specificità africanisti-
che ed orientaliste, 
non va bene quando 

si voglia portare acqua a delle 
inutilità, solo per accontentare 
individui, spesso singolarità, tal-
volta gruppi di pressione”.  
Diversa opinione del rettorato di 
Rossi “abile amministrativamen-
te – però si è fatto sfuggire 
alcuni acquisti edilizi di 50 
miliardi, perdendo per palazzo 
Fimoper la caparra di 4-5 miliar-
di che è diventata 5-6 con la 
perdita in primo grado del con-
tenzioso giudiziario- ma pessi-
mo a livello di rapporti con la 
nostra Facoltà”. De Cesare non 
risparmia i dettagli: “Rossi e 
D’Erme, sono riusciti a toglierci 
‘magicamente attratte’, le catte-
dre di cinese e russo, Hanno 
tentato, senza riuscirci, anche 
con arabo con la prof. Isabella 
Camera D’Afflitto. Ma un docen-
te di Lettere o di Lingue, può 
essere docente anche per più 
facoltà dell’ateneo in un clima 
che è di un unico corpo, di un 
solo ateneo”. 

De Cesare “non delegittimiamo
l’attuale Rettore”

Il Preside MazzeiIl Preside Mazzei

Il prof. RossiIl prof. Rossi
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portante della nuova organiz-
zazione degli studi universita-
ri, prevede che ‘per essere 
ammessi ad un corso di  lau-
rea specialistica occorre esse-
re in possesso della laurea, 
ovvero di altro titolo di studio 
conseguito all’estero, ricono-
sciuto idoneo. Nel caso di Cor-
si di Laurea specialistica per i 
quali non sia previsto il nume-
ro programmato dalla normati-
va vigente in materia di acces-
si ai corsi universitari, occorre, 
altresì, il possesso di requisiti 
curriculari e l’adeguatezza del-
la personale preparazione 
verificata dagli atenei’. Questo 
dispone testualmente l’articolo 

6, comma secondo, del decre-
to. Le università, coerente-
mente con lo spirito della rifor-
ma, hanno dunque la neces-
saria autonomia nella verifica 
dei requisiti di ammissione”.
Le lauree triennali e specia-
listiche prevedono la fre-
quenza obbligatoria. Non 
crede che il sistema sia for-
temente penalizzante, per 
gli studenti fuorisede e gli 
studenti lavoratori? 
“La riforma non vuole penaliz-
zare nessuno, anzi, con l’intro-
duzione del sistema dei crediti 
intende portare efficienza e 
flessibilità che ben si adattano 
anche agli studenti lavoratori. 

L’istituto della frequenza obbli-
gatoria non è previsto da alcu-
na norma della riforma”.
I regolamenti didattici parla-
no di debiti, lievi o gravi. In 
quest’ultimo caso, si può 
anche tenere lo studente 
fermo un anno,  o retroce-
derlo al regime di part-time. 
Cosa significa?
“Ho già risposto. Non esiste 
alcuna ipotesi di retrocessione 
al ‘regime del part-time’, che 
non comprendo neppure che 
cosa possa significare”.
Accademie di Belle Arti e gli 
ex Isef, ora facoltà di Scien-
ze Motorie: quale destino 
per studenti e laureati che 

hanno già dovuto subire un 
periodo -neanche troppo 
indolore- di transizione? 
“Sono due problematiche 
distinte. Per gli ex Isef stiamo 
per emanare un’apposita diret-
tiva ministeriale agli atenei”.
Ad uno studente lavoratore 
fuori corso, che non sostie-
ne esami da tempo, ma che 
ha comunque già sostenuto 
oltre la metà degli esami 
dell’attuale percorso di studi 
(e sono tanti) consiglia di 
completare la laurea con il 
vecchio sistema, oppure di 
fare il passaggio alla nuova, 
triennale, e lasciare una uni-
versità che potrebbe vederlo 
iscritto ancora per molti 
anni?
“Consiglierei di transitare sen-
z’altro alla nuova laurea”.
I laureati triennali avranno 
delle tipologie professionali 
definite che si andranno a 
configurare? O sarà qualco-
sa di indefinito, come è 
accaduto all’inizio con i 
diplomi di laurea?
“ Si tratterà di tipologie profes-
sionali ben definite”.

“La formazione e la ricerca 
scientifica  nella nuova 
università”, il titolo organiz-
zato dall’Associazione Labo-
ratorio Europa, promossa 
dal professor Pino Petrella, 
membro della Commissione 
Cultura della Camera dei 
Deputati. Si terrà giovedì 5 
aprile alle ore 16.30 presso 
la Stazione Marittima. Nutri-
to il programma dei relatori. 
Introduce: on. Rosa Russo 
Iervolino, Presidente della 
Commissione Affari Costitu-
zionali della Camera. Mode-
ra: prof. Armido Rubino, 
Preside della Facoltà di 
Medicina. Relazione: sen. 
Luciano Guerzoni, Sottose-
gretario di Stato al Murst. 
Commenti:  Fulvio Tessito-
re, Rettore del Federico II, 
prof. Luigi Nicolais, Asses-
sore regionale all’Università. 
Intervengono: il Presidente 
del Consiglio Superiore di 
Sanità prof. Mario Condo-
relli, il Rettore della Sun 
Antonio Grella, il Presiden-
te del Polo delle Scienze 
Umane e Sociali del Federi-

co II Giuseppe Cantillo, i  
Presidi di Giurisprudenza e 
Scienze Luigi Labruna e 
Guido Trombetti,  il prof. 
Gennaro Biondi, docente di 
Geografia Economica al 
Federico ad Economia. Con-
clude il Presidente della 
Giunta Regionale Antonio 
Bassolino. 

Petrella
illustra la

manifestazione
Onorevole Petrella, final-
mente un grande convegno 
sull’Università. Dopo anni 
di riforme decise nel chiuso 
delle stanze, senza una 
pubblica, collegiale rifles-
sione con tutti i soggetti 
protagonisti. Ci illustra i 
motivi del Convegno sull’U-
niversità del 5 aprile?
“La decisione di organizzare 
questo convegno nasce 
dall’esigenza di fare un punto 
della situazione sulle questio-
ni dello sviluppo della ricerca 
e del miglioramento del siste-
ma universitario ma anche di 
delineare la nostra idea di 
università nell’era della rifor-
ma, di capire quale ruolo 
ricerca e formazione possono 
avere, per l’Italia, nel percor-
so di crescita ulteriore che il 
Paese deve intraprendere nei 

prossimi anni”.
Una sua valutazione sulla 
Riforma Universitaria
“Io do un giudizio positivo. 
Credo che sia pienamente 
valorizzata l’idea della sini-
stra di contemperare la qua-
lità degli studi con la neces-
sità di dare a tutti un’oppor-
tunità. Vi sono secondo me 
risposte importanti alla gran-
de domanda di formazione 
superiore inevasa. Soprat-
tutto l’adozione dei crediti 
formativi renderà più flessibi-
le il passaggio degli studenti 
da un settore all’altro e ridur-
rà certamente il tasso di 
abbandono. Credo che la 
riforma dia vita ad un siste-
ma in grado, in un insieme 
sinergico, di integrare al 
meglio i vari livelli di istruzio-
ne e che soprattutto guardi 
in primo luogo agli interessi 
degli studenti”.
In Italia c’è l’abitudine a fare 
le riforme a costo zero. È la 
contestazione di molti Ret-
tori, Presidi e docenti uni-
versitari. In questo modo è 
però inutile parlare di con-
fronto internazionale, di 
una visione progettuale 
alta. Non crede che sia il 
caso di cambiare registro? 
Cosa sta facendo il gover-
no in tal senso?
Più che una questione di 
costi, pur importanti, la cosa 
che più è penalizzante resta 

la timidezza culturale delle 
varie categorie sociali di fron-
te alle riforme, che rende tutto 
più difficile per la classe politi-
ca, sempre alle prese con il 
problema del consenso. Cre-
do però che la stagione rifor-
matrice del centro sinistra si 
sia caratterizzata per il gran-
de coraggio”.
Laurea triennale o super 
liceo? È il pericolo paventa-
to da vasti settori del mon-
do accademico. Cosa 
risponde?
“Io credo che la laurea trien-
nale risponda a precise, nuo-
ve, esigenze di un mondo del 
lavoro che cambia, nel senso 
di maggiori opportunità”.
Lei è membro della Com-
missione Cultura della 
Camera. Ci può fare il pun-
to sul dibattito in Commis-
sione sulla Riforma ? 
“Più che confronto c’è stata 
l’opposizione ideologica della 
destra, credo che non siamo 
riusciti ad imporre un vero 
dibattito. Evidentemente le 
riforme fanno paura e la con-
servazione è forte”.
Da tempo l’Università ita-
liana si interroga sulla pre-
sunta “morte degli atenei”. 
Le colpe: blocco delle pro-
gressioni di carriera, man-
cato ricambio generazio-
nale, bocciatura in Parla-
mento della proposta di 
legge sulla terza fascia 

docente, carenza di fondi 
per la ricerca. Una sua 
valutazione.
“Ritengo che il principale fat-
tore di crisi attenga ad un 
livello di investimenti in ricer-
ca ancora troppo basso 
rispetto ai parametri europei. 
È un problema che in parte 
genera gli altri. Anche la que-
stione del ricambio genera-
zionale, ritengo che ci siano 
giovani risorse molto interes-
santi, aprire il sistema, libe-
rarlo da vecchie logiche, por-
tare il sistema ad una dimen-
sione europea aiuterebbe 
questo processo”.
Università e mercato del 
lavoro. Ancora molta timi-
dezza in questo rapporto. I 
più preoccupati sono i 
genitori degli studenti che 
spendono decine di milioni 
per far laureare i propri figli. 
“Credo che la laurea sia un 
ottimo investimento, purché i 
ragazzi siano lasciati liberi di 
scegliere in base alle loro 
reali attitudini e purché, al di 
là dello studio, sappiano svi-
luppare una visione critica 
complessiva della società che 
li porti a comprendere al 
meglio le dinamiche del mon-
do che li circonda. Ritengo 
che sia una precondizione, 
che assieme alla preparazio-
ne, li renda spendibili sul mer-
cato del lavoro”.

(P.I.)

Riforma: sono ormai molti mesi che Ateneapoli  se ne occupa. Un dibattito che ha coinvolto studenti, genito-
ri interessati a capire i meccanismi di quella che si configura come una svolta storica per l’università italiana.  
Tanti i dubbi, le perplessità che ne hanno accompagnato il cammino. Abbiamo così raccolto alcune delle 
domande più frequenti che ci sono state poste e le abbiamo ‘girate’ al senatore Luciano Guerzoni, sotto-
segretario del Ministero dell’Università,  tra gli ispiratori della riforma. 

Convegno il 5 aprile alla Stazione Marittima. Interverranno rettori, presidi, docenti e il 
sottosegretario Guerzoni

L’Università prossima futura

Il prof. PetrellaIl prof. Petrella

NOSTRA INTERVISTA
al Sottosegretario di Stato al Ministero dell’Università

Guerzoni spiega la riforma

continua a pagina seguente

Il SottosegretarioIl Sottosegretario
GuerzoniGuerzoni



N° 6 anno XVII - 30/03/2001 (n° 311 della numerazione consecutiva)

Riforma universitaria ATTUALITA’

9

Onorevole Guerzoni, ci può 
illustrare la filosofia guida, 
i motivi della Riforma Uni-
versitaria che modificherà 
totalmente l’organizzazio-
ne degli studi in Italia?

“La riforma è nata dalla 
necessità di eliminare disfun-
zioni e anomalie del sistema 
universitario italiano. Gli 
obiettivi principali, che si 
inseriscono nel quadro del 
completamento dell’autono-
mia universitaria, sono: l’am-
pliamento, la diversificazione 
e la flessibilità dell’offerta di 
istruzione universitaria; la 
qualificazione dei corsi di stu-
dio e il miglioramento della 
didattica; la leggibilità e la 
trasparenza dei percorsi di 
istruzione, in modo da facili-
tarne la comprensione per gli 
studenti, che saranno così in 
grado di fare scelte consape-
voli; la riduzione dei tempi 
effettivamente necessari per 
il conseguimento dei titoli di 
studio. Parallelamente abbia-
mo voluto realizzare un’effi-
cace correlazione tra obiettivi 
formativi dei corsi e struttura 
dei saperi, in modo da dare 
una risposta concreta alle esi-
genze, in sempre più rapida 
evoluzione, della società e 
del mercato del lavoro. L’o-
biettivo conclusivo di questo 
percorso, da raggiungere gra-
dualmente entro una decina 

d’anni, è uno spazio europeo 
dell’istruzione superiore, fina-
lizzato a realizzare la mobilità 
degli studenti, dei professori e 
dei ricercatori e la libera circo-
lazione dei titoli di studio e 
delle professionalità”.

“Sbocchi
professionali
più concreti”

Gli Atenei hanno stilato 
sulla base dei decreti mini-
steriali, le loro proposte in 
merito alle lauree triennali. 
Da quanto ci risulta non ci 
dovrebbero essere proble-
mi di approvazione per 
quel che riguarda i Corsi di 
Laurea nati da corsi e 
diplomi preesistenti, men-
tre per quelli di nuova isti-
tuzione i tempi potrebbero 
essere più dilatati. Si 
rischia, in quest’ultimo 
caso, uno slittamento 
all’anno accademico 2002-
2003?

“Non ci saranno slittamenti. 
La riforma degli studi univer-
sitari, secondo lo schema 
della laurea triennale e del 
successivo ulteriore biennio 
di specializzazione, partirà, 
come previsto, con l’anno 
accademico 2001-2002. Le 
università si stanno attrez-
zando autonomamente, nel 

quadro dei princìpi generali 
fissati dal Ministero, per met-
tere a punto la loro offerta 
formativa, in modo da dare 
alle matricole possibilità di 
scelta chiare e sicure”.
Iperspecialismi. Sono oltre 
100 le tipologie di lauree 
triennali presentate dagli 
atenei italiani.  C’è di tutto. 
Non c’è il rischio che 
iper-specializzando le lau-
ree triennali si creino figure 
dotate di scarsa flessibilità 
e di scarsa capacità ad 
adattarsi ai mutevoli scena-
ri del mondo del lavoro?
“Anzitutto non chiamiamole 
‘lauree triennali’, tantomeno 
lauree brevi. Il titolo consegui-
to dopo tre anni si chiama 
‘laurea’ e basta. Quello con-
seguito dopo il biennio di spe-
cializzazione è invece la ‘lau-
rea specialistica’. Quanto al 
rischio di creare figure profes-
sionali iper-specializzate e 
incapaci di dare una risposta 
alle richieste del mercato del 
lavoro, beh, direi che la rifor-
ma va proprio nel senso 
opposto a questo rischio. 
Attraverso la riorganizzazione 
dei percorsi e dei titoli di stu-
dio abbiamo voluto creare 
figure funzionali alle esigenze 
del sistema istituzionale, 
sociale e produttivo, e perciò 
differenziate e al tempo stes-
so flessibili. Queste esigenze 
possono variare nel tempo e 
la riforma dà agli atenei ampio 
spazio per intervenire e adat-

tare continuamente i percorsi 
formativi alle nuove necessità 
di volta in volta emerse, 
tenendo anche conto delle 
richieste provenienti dalle esi-
genze del territorio. Avremo 
così un’offerta formativa diffe-
renziata da regione a regione, 
da ateneo ad ateneo, più 
rispondente alle esigenze del-
la società in generale e del 
contesto economico-produtti-
vo in particolare. Il che signifi-
ca sbocchi professionali più 
concreti e maggiore facilità 
per i laureati e i laureati spe-
cialisti di trovare lavoro”.
Medicina, Veterinaria, Far-
macia, Chimica e Tecnolo-
gie Farmaceutiche (non si 
intuisce la differenza con il 
Corso di Chimica della 
Facoltà di Scienze), Archi-
tettura non prevedono lau-
ree triennali. Gli Ordini pro-
fessionali -e le facoltà- riten-
gono impossibile che l’inge-
gnere si formi in tre anni (la 
Commissione Rossi pare 
stia immaginando un unico 
albo professionale ma due 
sezioni per i laureati trien-
nali e per quelli specialisti-
ci). Allora, la riforma è stata 
pensata ad uso e consumo 
delle sole facoltà umanisti-
che? 
“No, la riforma è stata pensata 
per tutte le facoltà, sia scienti-
fiche sia umanistiche, tenendo 
conto però che alcuni Corsi di 
Laurea (Medicina e chirurgia, 
Medicina veterinaria, Odonto-

iatria, Architettura) sono rego-
lati da normative dell’Unione 
europea. Per quanto riguarda 
l’esempio che lei fa delle lau-
ree in Ingegneria, non hanno 
ragione di esistere le obiezio-
ni: tre anni sono sufficienti per 
formare un buon professioni-
sta che operi in ben determi-
nati ambiti; ovviamente al lau-
reato specialista saranno 
riservate competenze che 
comportano maggiori respon-
sabilità. Il regolamento per 
l’accesso agli ordini professio-
nali che sarà emanato tra bre-
ve definisce gli ambiti di attivi-
tà professionale consentita ai 
titolari dei nuovi titoli universi-
tari e prevede due apposite 
sezioni degli albi, una per i 
laureati, la seconda per i lau-
reati specialisti”.

“Macchè
superliceo!”

Perché non prevedere due 
percorsi di studi divaricati e 
non obbligare a passare per 
la triennale gli studenti che 
fin dall’iscrizione si pongo-
no l’obiettivo della quin-
quennale?
“Attuare due percorsi distinti 
significherebbe riproporre i 
Diplomi universitari, che ora 
vengono gradualmente sop-

C'era una volta la lezione a scuola...
oggi c'è…      
       www.lalezione.it!

Il sapere alla 
conquista del Web!

www.lalezione.it
il sito che video-registra e diffonde in Internet 
lezioni, convegni, corsi universitari e post-lauream... 

lalezione@pc-system.it

continua da pagina precedente

continua a pagina seguente
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pressi assieme alle vecchie 
lauree. I Du, che pure hanno 
riscosso molto successo tra 
gli studenti e soprattutto sul 
mercato del lavoro, erano rea-
lizzati tutti a numero program-
mato, con una scarsa inciden-
za quantitativa sul complesso 
del sistema formativo univer-
sitario”. 
L’esperienza dei Diplomi in 
Campania ha mostrato tutte 
le sue crepe. Una difficoltà 
su tutte: quella di tarare i 
programmi, tant’è che dopo 
il boom iniziale, perlomeno 
ad Ingegneria, si è registra-
to un crollo delle iscrizioni 
(in molti casi non si è rag-
giunto il tetto dei posti 
disponibili); gli studenti, a 
parità di carico didattico, 
hanno preferito il ciclo di 
studi lungo. La stessa diffi-
coltà -calibrare i program-
mi- potrebbe avvertirsi 
anche nelle triennali se l’art. 
3 del decreto 509/1999 spe-
cifica che il Corso di Laurea 
‘ha l’obiettivo di assicurare 
allo studente un’adeguata 
padronanza di metodi e 
contenuti scientifici genera-
li, nonché l’acquisizione di 
specifiche competenze pro-
fessionali?’ 
“A parte la specifica situazio-
ne della Campania, su cui 
non ho elementi per interveni-
re, la risposta al quesito è 
data nelle altre risposte di 
questa intervista”.
Molti hanno il timore che le 
lauree triennali diventino 
una sorta di super liceo. Lei 
cosa risponde loro?
“Macché superliceo! I nuovi 
titoli sono connessi ad una 
maggiore qualificazione dei 
corsi di studio e al migliora-
mento della didattica. Il che 
significa maggiore varietà 

nell’offerta formativa e, anche, 
competizione tra gli atenei. 
Naturalmente ognuno dovrà 
fare la sua parte: università, 
docenti, studenti e Ministero. 
Nel quadro di un efficiente 
sistema nazionale di valuta-
zione e di incentivazione qua-
litativa delle strutture didatti-
che, anche sotto il profilo 
finanziario”.
Spendibilità del titolo di stu-
di. La laurea triennale con-
sentirà l’iscrizione agli albi 
professionali? Ci sarà una 
diversificazione tra i laurea-
ti attuali, quelli triennali e 
quelli specialistici?  E l’ac-
cesso ai concorsi?  Si tro-
veranno a concorrere sullo 
stesso piano i laureati con il 
vecchio ordinamento e 
quelli triennali? 
“Come ho già detto, la nuova 
laurea consentirà l’iscrizione 
alle apposite sezioni di Ordini, 
Albi e Collegi professionali. Le 
stesse lauree (triennali) con-
sentiranno l’accesso ai ruoli 
della ex carriera direttiva delle 
pubbliche amministrazioni. I 
laureati e i laureandi attuali 
mantengono tutte le preroga-
tive - sottolineo, tutte le prero-
gative - riconosciute dalle nor-
me vigenti. Per essi non cam-
bia nulla. Accederanno, per 
esempio, ad Albi e Ordini pro-
fessionali a livello più alto, 
riservato per il futuro - sottoli-
neo, per il futuro - ai laureati 
specialisti”.

Il titolo
di dottore

Ancora, un quesito che 
riguarda i laureati che aspi-
rano all’insegnamento. Alle 
Scuole di specializzazione 
per l’insegnamento nella 

scuola, che sono diventate 
l’unica modalità di accesso 
per l’insegnamento, chi 
potrà partecipare? I soli lau-
reati della specialistica o i 
triennali?
“Tutto il settore della formazio-
ne universitaria degli inse-
gnanti è in corso di ridefinizio-
ne. Penso che la soluzione 
conclusiva potrà prevedere: a) 
accesso con la laurea (trien-
nale) ad apposita sezione del-
la Scuola di specializzazione 
per i futuri insegnanti della 
‘scuola di base’; b) accesso 
alle Siss (riorganizzate) con la 
laurea (triennale) e 60 crediti 
formativi aggiuntivi, maturati 
in un Corso di Laurea specia-
listica, per i futuri insegnanti 
del ‘ciclo secondario’. Non 
dimentichiamo che l’esame di 
Stato, svolto al termine del 
Corso biennale di specializza-
zione, avrà valore di prova 
concorsuale ai fini dell’inseri-
mento diretto nelle graduato-
rie permanenti per il recluta-
mento degli insegnanti”.
Il titolo dottore a chi sarà 
riservato? Scomparirà del 
tutto, come si sente dire 
con sempre maggiore fre-
quenza?   
“Il cittadino in possesso del 
Diploma di Laurea attualmen-
te ha diritto al titolo di dottore. 
Lo stabilisce la legge. Tale 
titolo spetta pertanto, a mio 
avviso, anche ai laureati di 
primo livello”.
Accesso alla laurea trienna-
le. Le facoltà sono tenute ad 
individuare “le conoscenze 
richieste per l’accesso e ne 
determinano, ove necessa-
rio, le modalità di verifica, 
anche a conclusione di atti-
vità formative propedeuti-
che, svolte eventualmente 
in collaborazione con istitu-
ti di istruzione secondaria 
superiore. Se la verifica 

non è positiva vengono 
indicati specifici obblighi 
formativi aggiuntivi da sod-
disfare nel primo anno di 
corso”, recita l’art. 6 del 
decreto 509/1999.  Cosa 
significa? Che le facoltà 
attiveranno corsi di recupe-
ro, oppure che lo studente 
deve autonomamente farsi 
carico di saldare il debito 
pregresso? 
“Il principio stabilito con l’arti-
colo 6 del Dm 509/99 è quello 
di aiutare lo studente svan-
taggiato, non di penalizzarlo. 
Chi, agli inizi degli studi uni-
versitari, dopo la verifica 
effettuata dall’ateneo non 
risulta in possesso di un’ade-
guata preparazione di base 
per lo specifico Corso di Lau-
rea scelto, dovrà ‘recuperare’ 
le conoscenze indispensabili 
per frequentare con profitto. 
Saranno le singole università 
a stabilire i criteri, con l’obbli-
go di attivare le iniziative utili 
per tale recupero”.
Studenti svantaggiati. Per 
conseguire la laurea trien-
nale è necessario acquisire 
180 crediti di 25 ore l’uno. 
Nel computo dei crediti, 
anche conoscenze e abilità 
professionali certificate; ad 
esempio un corso di lingua 
straniera, corsi di informati-
ca, viaggi di studio all’este-
ro e via dicendo. Lo studen-
te che non può sostenere 
economicamente le spese 
di un corso, non parte così 
doppiamente svantaggiato? 
In Campania, gli enti per il 
diritto allo studio spesso 
non riescono ad assegnare 
- per mancanza di fondi- le 
borse di studio a tutti gli 
idonei in graduatoria; è diffi-
cile, dunque, che possano 
contribuire al finanziamento 
di attività extradidattiche...     
“Nel corso di cinque anni 

abbiamo aumentato progres-
sivamente gli stanziamenti per 
il diritto allo studio. Siamo pas-
sati da uno stanziamento da 
40.000 borse di studio erogate 
alle 115.000 dello scorso anno 
accademico. Per l’anno in cor-
so le borse diventeranno 
150.000 con un investimento 
finanziario statale di 200 
miliardi di lire. La previsione 
per il 2001-2002 è di 170.000 
borse di studio e un investi-
mento di 250.miliardi. Ma c’è 
un altro dato che voglio sotto-
lineare: su 40.000 borse ero-
gate nel 1996-97 c’erano 
72.000 studenti idonei. Insom-
ma, solo il 55 per cento di 
questi studenti ha ottenuto la 
borsa di studio. Quest’anno la 
otterrà il 94 per cento degli 
idonei. Sono state introdotte 
agevolazioni per i portatori di 
handicap, per gli studenti stra-
nieri, per chi studia all’estero. 
Ora abbiamo dato maggiore 
coerenza al sistema dei finan-
ziamenti per il diritto allo stu-
dio, adeguandolo alle nuove 
regole previste dalla riforma 
dei corsi. Proprio per cercare 
di incidere sempre più in pro-
fondità su un problema che 
abbiamo seguito con costante 
attenzione: quello di garantire 
il supporto ai ‘capaci, merite-
voli e privi di mezzi’, come 
prevede la Costituzione”.

Accesso
alla

specialistica
Come avviene l’accesso alla 
laurea specialistica? 
Potranno entrare tutti i lau-
reati triennali? Oppure sono 
previste delle prove di 
ammissione? 
“Il già citato Dm 509/99, l’asse 

I docenti di centro-destra stanno formalizzando
una loro proposta di “salvataggio”

Di Salvo: “GLI ATENEI STANNO MORENDO”
“Non si può lasciare solo agli amici del nord la legislazione sull’università. Napoli è un grande 
ateneo e i docenti di area polo debbono avviare un lavoro da presentare a coloro che avran-
no il compito di guidare il paese”. Enrico Di Salvo, docente di Medicina al Federico II e 
responsabile del Dipartimento Università di Forza Italia per la Campania, all’indomani del 
convegno “L’accesso e la progressione nella carriera universitaria” del 9 marzo,  ritorna su 
alcuni temi del dibattito che si sta allargando nelle facoltà tra una prima parte di docenti che 
si riconoscono politicamente nel centro destra -Gaetano Lombardi, Lucio Annunziata, Sergio 
Sciarelli, Mimmo Nappi, Valerio Caprara, Luigi D’Angelo-.  L’inizio di un lavoro che dovrebbe 
confluire per Di Salvo, in progetto per l’università del futuro. “L’Università sta morendo – è il 
suo grido d’allarme- e allora non ci si deve meravigliare se i fondi vanno al giovane ricercato-
re Ballabio ed ai suoi collegati –Agnelli, Telethon, etc.-. Alcuni di noi ritengono che si possa 
ancora fare qualcosa per fermare questo declino. Ma bisogna fare presto. O l’università ha la 
duttilità mentale di ringiovanirsi , di seguire l’esempio di Bocconi e Luiss che lanciano grandi 
master e la ricerca avanzata investendo su giovani qualificati, o è la fine lo scatafascio”. Spe-
cifica “formiamo giovani di qualità nelle specializzazioni e poi vediamo che finiscono nel ser-
vizio sanitario nazionale,. E’ un assurdo, significa gettare risorse della collettività”. La ricerca 
“ha bisogno di un vecchio seguito da tanti giovani, non come da noi dove ci sono tanti vecchi 
seguiti da molti ultra cinquantenni”. Il rischio “è che dovremo insegnare ai nostri giovani non 
ciò che sappiamo ma ciò che siamo, perché non facendo più ricerca non avremo altro da 
trasmettere”. 
A dimostrazione della delicatezza del momento, la presenza al convegno di una nutrita rap-
presentanza del mondo accademico, anche di parte politica diversa. Si sono contati diciotto 
interventi. Forte il malcontento dei ricercatori (Gina Melillo “la terza fascia non era il meglio 
possibile ma meglio di niente”, Pasquale Santè ha presentato le proposte politiche per l’uni-
versità e la ricerca scientifica di Alleanza Nazionale), degli associati (Alberto Incoronato del 
Cipur ha  spiegato il suo progetto “liberare i grandi budget d’ateneo per la progressione di 
carriera”) e degli opinionisti (Gianni Canoli del Corriere della Sera ha sparato a zero contro 
la riforma “è inipotizzabile che questo tre più due serva a qualcosa, se non ad allungare i 
tempi dell’ingresso nel mondo del lavoro”).

CORSO DI ALTA FORMAZIONE PER

"PROGETTISTA DI SISTEMI
MULTIMEDIALI AVANZATI"

Obiettivo III, Intervento 2 Misura 9 Azione C - Corsi di Alta 
Formazione presso gli Atenei Campani, Attività 1998/99 - Piano 
annuale 1999 - Delibera di G. R. n° 9607 del 30/12/1999

DESTINATARI: 30 giovani laureati, anche in materie umani-
stiche, di età non superiore ai 28 anni alla scadenza della presen-
tazione delle domande.

STRUTTURA DEL CORSO: 600 ore (aprile 2001 - ottobre 
2001) per 6 ore al giorno; frequenza obbligatoria;

INDENNITÀ: lire 4000 all'ora lorde più lire 1.000.000 lordo 
a superamento dell'esame finale.

Le domande di ammissione, saranno consegnate a mano o invia-
te a mezzo fax entro e non oltre le ore 12:30 del giorno 9 
aprile 2001 presso la segreteria del DIIMA, Università degli 
Studi di Salerno Via Ponte Don Melillo 84084 Fisciano (SA), tel 
089 964189 - fax 089 964191. Il modulo della domanda di 
ammissione ed il bando pubblico di partecipazione sono dispo-
nibili presso la suddetta segreteria.

IL COORDINATORE DEL CORSO
Prof. Saverio Salerno

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO
Dip. di Ingegneria dell’Informazione

e Matematica Applicata

UNIONE EUROPEA
Fondo Sociale Europeo

REGIONE CAMPANIA

continua da pagina precedente
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“Nel Consiglio di Amministra-
zione del 7 marzo è passata 
una delibera molto grave e 
penalizzante, per gli studenti 
del complesso universitario di 
Monte S. Angelo. E’ quella che, 
in accoglimento di una propo-
sta del professor Filippo Vina-
le, presidente del Polo delle 
Scienze e delle Tecnologie, 
stabilisce di adibire uno spazio 
di circa 160 metri quadrati, 
all’interno dei Centri Comuni, 
a mensa per il personale non 
docente e per i professori, 
affidandolo ai privati. Della 
mensa per gli studenti sembra 
che nessuno voglia sapere nul-
la”. Paola Bruno, studentessa 
iscritta al primo anno fuoricorso 
di Economia e rappresentante 
in Consiglio di Amministrazione 
della Federico II, interpreta il 
disagio delle ragazze e dei 
ragazzi i quali restano in ate-
neo fino a pomeriggio inoltrato 
e non hanno un buco dove 
consumare un pasto decente a 
prezzi contenuti. Contro la deli-
bera del CdA hanno votato tutti 
i rappresentanti studenteschi 
ad eccezione di Antonio Pen-
ta, eletto nelle liste dei Cattolici 
Popolari. “Il cinque marzo ave-
vo avuto un incontro con il 
professor Vinale - prosegue 
Bruno- Purtroppo non è andata 
come speravamo noi studenti. 
Io parlavo dell’articolo quattro 
dello statuto e Vinale replicava 
con l’articolo sessanta, quello 
relativo alle competenze del 
presidente del Polo. Esiste 
anche un finanziamento di 
un miliardo e duecento milio-
ni, per la realizzazione della 
mensa studentesca a Monte S. 
Angelo. Cosa si aspetta?” La 
studentessa chiama in soccor-
so delle sue tesi il professor 
Francesco Balletta, docente 
di Economia e membro a sua 
volta del Consiglio di ammini-
strazione dell’ateneo. “Lo ha 
detto anche lui: se quelli indivi-
duati per ospitare la mensa del 

personale e dei docenti sono 
centri comuni, perché nessuno 
ha chiesto un parere ad Econo-
mia? La facoltà è con gli stu-
denti, perché non hanno un 
posto dove mangiare”.
Il professor Vinale promette 
che, in attesa della realizzazio-
ne di una mensa studentesca 
vera e propria – ma c’è maretta 
tra le facoltà che non sembrano 
disponibili a cedere spazi – 
ragazze e ragazzi non saranno 
messi fuori dalla mensa per i 
dipendenti. Secondo Bruno e 
gli altri studenti, però, non è 
una soluzione: “certo non pos-
siamo pagare quindicimila 
lire alla volta, per mangiare. 
Almeno, si istituisca una con-
venzione con l’Edisu grazie alla 
quale gli studenti possano usu-
fruire di prezzi calmierati”. Non 
si rassegna: “lo spazio che è 
stato destinato alla mensa per i 
dipendenti e per i docenti era 
ideale, per realizzare una men-
sa studentesca. E’ già attrezza-
ta, mancano soltanto i macchi-
nari. Era l’ultima opportunità 
di spazi che avevamo”. 
Il presidente del Polo, da parte 
sua, si è impegnato ad istituire 
la mensa studentesca, in altri 
spazi, entro sei mesi - un anno. 
Dovrebbe misurare circa sei-

cento metri quadri e consenti-
re la distribuzione di mille pasti 
al giorno, a pranzo. Gli studenti 
e le studentesse sono perples-
si e si augurano che questa 
ipotesi non sfumi come le altre, 
a cominciare dalla tensostruttu-
ra per la quale tanto si era 
esposto il preside di Economia 
Massimo Marrelli.  Dove realiz-
zarla? Paola Bruno: “si parla 
dello spazio antistante il diparti-
mento di Chimica”. Vinale: “non 
è quello ma comunque credo 
che siamo vicini ad una solu-
zione”.
La questione della mensa 
all’interno dei Centri Comuni 
non è stata, peraltro, l’unica 
decisione assunta dal Consi-
glio di Amministrazione. Sem-
pre su richiesta di Vinale, si è 
deciso di adibire a punto ven-
dita di giornali, libri, articoli 
di cancelleria ed affini uno 
spazio di circa trentaquattro 
metri quadrati, che si trova in 
continuità con il locale dove è 
temporaneamente ospitato il 
S.I.O.I. quest’ultimo, appena 
liberato, sarà destinato a servi-
zi di uso comune. 

Fabrizio Geremicca

MONTE SANT’ANGELO, LA MENSA 
SCIPPATA AGLI STUDENTI

Veterinaria rinnova il Preside

Al voto tra maggio e giugno
Nessun dibattito ufficiale, nessun annuncio, nessuna pubblica dichiarazione. La Facoltà di Veteri-
naria si avvia verso le elezioni per il rinnovo della presidenza a fari spenti. Di candidature ufficiali, 
per il momento, neppure a parlarne. Tuttavia non è un mistero che, allo stato dei fatti, siano due i 
candidati: Agostino Potena e Franco Roperto. Il primo dei due docenti è il presidente del corso 
di laurea in Medicina Veterinaria e direttore del corso di perfezionamento in Ortopedia dei piccoli 
animali. Ha sessantatré anni. Roperto è calabrese; è nato infatti a Conflenti cinquantuno anni fa. 
Dirige il Dipartimento di Patologia e Sanità Animale.
“Non posso dire niente”. Questa la risposta del prof. Potena quando gli si chiede se rispondono al 
vero le notizie circa una sua ipotetica candidatura. 
Roperto è solo un po’ meno laconico: “nessuna novità. Si ipotizza che si vada al voto tra maggio 
e giugno; ma dipende da tanti fattori -aggiunge-. In ogni caso è importante che ci sia, al momento 
opportuno, una competizione franca e leale, un dibattito aperto del quale siano informate tutte le 
componenti della facoltà, compresi gli studenti”.
Sulle elezioni per la presidenza Ateneapoli ha interpellato anche un altro docente. Conferma, 
almeno in parte, le dichiarazioni dei due candidati: “in effetti non se ne parla molto. Credo che il 
dibattito si animerà all’indomani delle elezioni del rettore. Non dimentichiamo, tra l’altro, che il 
Preside uscente Gaetano Pelagalli resta in carica fino a novembre”. 
Sarà Giorgio Catellani, decano della facoltà, a convocare i colleghi per le elezioni. Non è detto, 
comunque, che i due candidati non raggiungano un accordo preelettorale e che non si vada 
ad una candidatura unitaria. Veterinaria è piccola e teme le spaccature interne. 
Nel frattempo, novità sul fronte della nuova sede, che dovrà essere costruita a Monte Ruscel-
lo. Il Consiglio di Amministrazione ha bandito la gara di appalto. 

MENSA CENTRALE 
APERTA DI SERA?

Adolfo Maiello, il presidente dell’Edisu Napoli 1, giovedì 22 
marzo è stato nuovamente messo in minoranza dal Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente. Su proposta di alcuni consiglieri, in 
particolare due dei rappresentanti degli studenti – Pasquale 
Petruzzo e Fabio Santoro – è stata presentata una delibera con 
la quale si chiede di trasferire il personale inattivo della mensa 
chiusa per lavori di via Terracina alla mensa di via Mezzocanno-
ne. In questo modo, sostengono coloro i quali hanno avanzato la 
proposta, sarebbe possibile attivare anche il turno serale, soppres-
so ormai da tempo. I lavoratori, questo il filo conduttore del 
ragionamento, a loro volta ci guadagnerebbero, in quanto evite-
rebbero di perdere il salario accessorio (circa 400.000 lire mensi-
li) a causa dell’inattività. Contrario alla proposta Maiello, con il 
quale si è schierato il consigliere degli studenti Francesco Bor-
relli. Il Consiglio ha approvato la delibera, mettendo in minoran-
za il tandem Borrelli – Maiello. Potrebbe dunque riaprire per il 
turno serale la mensa centrale, almeno fino a quando, ma passe-
ranno ancora alcuni mesi, non sarà interessata a sua volta dai 
lavori di adeguamento alla 626. Il condizionale, però, è d’obbli-
go: resta da capire quale sarà l’atteggiamento del direttore gene-
rale Francesco Pasquino (a quanto pare non condivide la posi-
zione del Consiglio) e cosa ne pensano i lavoratori ed i sindacati 
che li rappresentano.

Il presente progetto è stato finanziato con il sostegno della Comunità Europea.
Obiettivo del progetto è di offrire a 60 giovani laureandi l'opportunità, attraverso 
una Borsa di Studio, di svolgere un tirocinio di 4 mesi in aziende ubicate in Stati 
dell'Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo, Italia esclusa.
Destinatari sono 60 giovani in formazione universitaria che,  alla data di pubblica-
zione del bando:
• siano laureandi , iscritti  presso Atenei della Regione Campania nell'Anno Acca-
demico 2000-2001;
• non abbiano già usufruito in passato di Borse di Studio nell'ambito dei 
Programmi comunitari COMETT LEONARDO;
• siano disoccupati o inoccupati.
Costituirà titolo preferenziale la buona conoscenza di una delle lingue dell'Unione 
Europea, certificata dal superamento dell'esame universitario di lingua (corso trien-
nale) con un voto non inferiore a 27/30 o da altre certificazioni ufficialmente rico-
nosciute (Es.: TOEFL, Cambridge First Certificate, etc.) 
Saranno ammessi anche candidati che abbiano già un contatto con un'azienda.
Importo della Borsa di Studio: 650 EURO mensili+spese di viaggio (max 300 EURO)
Durata della Borsa di Studio:  4 mesi nel periodo Aprile 2001 - Marzo 2002
Gli interessati dovranno inviare:
1) Domanda di partecipazione, firmata e completa di dati anagrafici, indirizzo e nr. 
Telefonico redatta secondo il Modulo "A", reperibile presso la sede dell'Associazione sita 
al centro Direzionale di Napoli - Is. F.12, sul sito Internet www.isconet.it/essenia o richie-
sto via E-mail al seguente indirizzo: esseniauetp@yahoo.com
2) Curriculum vitae firmato in originale, redatto in italiano e in una lingua euro-
pea,  recante la seguente dichiarazione: ai sensi della legge 675/96  autorizzo,  
espressamente ed in modo informato, il trattamento dei miei dati personali per le 
Vostre esigenze di selezione e comunicazione.
3) Dichiarazione ai sensi della L.15/68 e successive modifiche e integrazioni attestante: 
a) l'iscrizione all'Università (indicare quale) con indicazione degli esami sostenuti 
con relative votazioni e date
b) di non aver usufruito di altre Borse di Studio COMETT o LEONARDO 
c) lo stato di disoccupazione o inoccupazione
d) la conoscenza della/e lingua/e straniera/e (indicare quale/i)
e) l'impegno, per il periodo di durata della borsa, a non usufruire di altri finanzia-
menti per soggiorni all'estero
I candidati aventi già un contatto con un'azienda, devono presentare anche il Modu-
lo "B" (reperibile presso l'Associazione o da richiedere via E-Mail e presente sul 
sito Internet www.isconet.it/essenia)  su carta intestata dell'azienda disponibile ad 
ospitare, timbrato e firmato dal Responsabile dell'azienda medesima. Si accettano 
anche copie di fax. 
 La domanda con la documentazione richiesta, dovrà pervenire, esclusivamente 
tramite posta prioritaria, entro il 30 ottobre 2001 al seguente indirizzo:  
 Associazione ESSENIA UETP Centro Direzionale Is. F 12 80143 NAPOLI 
 arrecando sulla busta la dicitura "Bando Leonardo - Progetto N.O.E."
 Le domande verranno esaminate secondo l'ordine cronologico di arrivo e le borse 
assegnate sino ad esurimento delle stesse. 
L'assegnazione delle borse avverrà previo:
- controllo delle domande pervenute teso ad accertare il possesso dei requisiti previsti
- superamento di una Selezione volta ad accertare le conoscenze pregresse e le 
motivazioni dei candidati 
Le date della selezione saranno rese note  mediante affissione presso la sede dell'Es-
senia UETP, pubblicazione sul sito Internet e comunicazioni telefoniche.
Tutti i candidati sono tenuti a presentarsi, muniti di documento di riconoscimento, 
nei giorni previsti.
Per informazioni telefonare il martedì e giovedì dalle  9.00 alle 12.00 al nr. 
081/7345236 o consultare il sito Internet www.isconet.it/essenia.
Il contenuto del presente progetto non rispecchia necessariamente la posizione 
della Comunità Europea o dell'Agenzia Nazionale e non le rende in alcun modo 
responsabili.

Programma LEONARDO DA VINCI II
Progetto N.O.E. (New Opportunities in Europe)

L'Associazione Essenia UETP
SELEZIONA 60 STUDENTI UNIVERSITARI

per l'assegnazione di borse di studio nell'ambito del:
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(14 marzo, mensa centrale di 
Via Mezzocannone). La mensa 
di via Terracina ha chiuso per 
consentire lo svolgimento dei 
lavori di adeguamento alla leg-
ge 626 in materia di sicurezza. 
Una normativa, per chi lo aves-
se dimenticato, del ‘94. Cin-
quanta lavoratori sono in 
questo momento con le mani 
in mano e rischiano di perdere 
il salario accessorio, circa 
quattrocentomila lire mensili su 
uno stipendio di scarsi due 
milioni. Nel frattempo, il sub-
commissario dell’Edisu Napoli 
2 Luigi Serra sollecita una 
soluzione alla cronica mancan-
za di personale della mensa 
dell’Orientale, tamponata solo 
provvisoriamente con l’utilizzo 
di lavoratori interinali. Si 
potrebbero utilizzare i dipen-
denti di via Terracina, ma il 
direttore generale dell’Edisu 
Napoli 1 Francesco Pasqui-
no, interpellato in proposito 
circa due mesi fa, ha detto di 
no. A pochi metri dalla mensa 
centrale di via Mezzocannone 
un ristorante privato fornisce in 
convenzione pasti agli studenti 
a spese dell’Edisu, che in 
sostanza fa concorrenza a sé 
stesso e spreca soldi e risorse. 
I lavoratori, nel frattempo, 
temono che la chiusura di via 
Terracina sia solo il preludio 
allo smantellamento di tutto il 
sistema delle mense, lamenta-
no di essere stati trattati come 
suppellettili (“ci hanno informa-
to a cose fatte”), annunciano 
l’intenzione di denunciare tra-
mite gli uffici legali del sindaca-
to Pasquino ed il presidente 
dell’Ente Alfredo Maiello per 
condotta antisindacale. Critica-
no inoltre duramente il disegno 
di legge sul diritto allo studio 
dell’assessore regionale Luigi 
Nicolais. È la sintesi di una 
giornata di protesta.
Frammenti sparsi dell’ennesi-
ma crisi in seno all’Edisu 
Napoli 1.
Il 14 marzo i dipendenti dell’En-
te si sono riuniti in assemblea, 
alla mensa centrale. Alla fine di 
un dibattito animatissimo - i 
lavoratori non hanno rispar-
miato critiche dure anche ai 
loro rappresentanti sindacali - 
è stato approvato all’unanimità 
un documento col quale si 
chiede un incontro con la diri-
genza sugli aspetti del futuro 
occupazionale e del trattamen-
to economico, all’indomani del-
la “unilaterale decisione, peral-
tro mai annunciata, di chiudere 
la mensa”.
Si è svolto il 22 marzo, dopo 
sei mesi di attesa da parte dei 
lavoratori e dei sindacati che li 
rappresentano. Questi ultimi 
esprimono una valutazione 
negativa: “non sono emerse 
proposte o soluzioni positive. 
Ormai è chiaro che questo 
ente sta mettendo in discussio-
ne il servizio ristorazione da 
noi erogato senza, nel frattem-
po, trovare alternative valide di 
riqualificazione del personale, 
che passino attraverso percor-
si formativi e la destinazione”. 
A conclusione dei lavori le 
organizzazioni sindacali hanno 
proposto una riunione congiun-
ta con l’assessore Luigi Nico-
lais, con il consiglio di ammini-
strazione e con la dirigenza. In 

mancanza, annunciano iniziati-
ve di lotta forti e visibili.
Nel frattempo, i lavoratori pren-
dono regolarmente servizio 
ogni giorno nella mensa ormai 
chiusa e trascorrono inoperosi 
le ore. Fino ad oggi hanno con-
servato il salario accessorio, 
ma temono per il futuro.
E’ stata, lo si diceva prima,  
quella del 14 un’assemblea 
molto animata, durante la qua-
le è stato criticato duramente 
anche il nuovo disegno di 
legge sul diritto allo studio 
dell’assessore regionale Luigi 
Nicolais. 
Ha aperto la discussione 
Umberto Cerchi, dipendente e 
membro delle rappresentanze di 
base per la Cgil: “ci è stato detto 
che la chiusura di via Terraci-
na è temporanea. Noi però 
questa temporaneità non la 
vediamo. Da troppi mesi, ormai, 
chiediamo al presidente ed al 
direttore generale una commis-
sione nell’ambito della quale 
trattare i problemi dell’Edisu”.
Dopo di lui è intervenuto un 
altro esponente della Cgil, 
Antonio Santomassimo. 
“Scelleratamente la dirigenza 
ha compromesso la qualità 
del servizio e poi ha stipulato 
convenzioni con i privati 
ambigue ed anomale. L’ufficio 
legale del sindacato ha inten-
zione di sporgere denuncia”. 
Ne ha anche per l’assessore 
Luigi Nicolais: “gli abbiamo 
esposto le linee guida per il 
rilancio del diritto allo studio; il 
disegno di legge che ha prepa-
rato non va in questa direzio-
ne. Ci aveva provato seria-
mente il professor Ferraro, 
ma è stato costretto ad andare 
via perché qualcuno ha voluto 
che tutto andasse a scatafa-
scio”.
Un lavoratore del settore assi-

stenza: “sia chiaro, il progetto 
di smantellare l’ente che per-
segue la dirigenza non mette 
in pericolo solo i colleghi delle 
mense. L’erogazione delle 
borse di studio è una delle 
attività che in altre regioni è 
stata trasferita per prima alle 
università. Pasquino ci vuole 
buttare tutti fuori! La lotta 
dura è l’unica speranza. Noi 
anziani l’abbiamo già fatta, i 
giovani la apprenderanno, per-
ché è l’unica che rende la 
dignità all’uomo”. 
Altri lavoratori, rivolgendosi ai 
sindacalisti: “la colpa è anche 
vostra, perché i segnali del 
processo in atto non sono nuo-
vi, c’erano già. Ve ne siete fot-
tuti voi e pure la Regione”.
Osvaldo Nastase, della Uil, ha 
difeso l’operato dei sindacati e 
poi è entrato nel merito delle 
questioni. “Ufficialmente la 
mensa di via Terracina chiude 
per lavori di adeguamento, ma 
la preoccupazione che 
abbiamo tutti è che non ria-
pra più. E poi, perché ai sinda-
cati ed ai lavoratori è stato 
comunicato a cose fatte? Se le 
mense sono improduttive chiu-
diamole pure, ma allora ci si 
dica i lavoratori dove vanno e 
si stili un progetto di servizi 
dell’Ente. Invece: il vuoto. 
Venerdì l’altro abbiamo incon-
trato Nicolais e il suo collabo-
ratore Manfredi ed abbiamo 
detto loro che quel disegno di 
legge non lo condividiamo. 
E’ un finanziamento occulto 
alle baronie universitarie ed 
inoltre sono state scritte cor-
bellerie dal punto di vista giuri-
dico, riguardo al nostro rappor-
to di lavoro. Gli articoli 30, 31 e 
32 sulla mobilità fanno riferi-
mento a norme abrogate nel 
1989 dal decreto legislativo 80, 
modificato a sua volta dal 

decreto legislativo 29. Si parla 
di Adisu, Aziende per il Diritto 
allo Studio: il consiglio di 
amministrazione decide chi 
serve e l’assessore fa i concor-
si. Ma dove stiamo? Chi lo 
scrive è peggio di chi combat-
tiamo da anni. I rappresentanti 
degli studenti? Sappiamo 
come funziona: l’amic e chist, 
o cumpariell e chill”. Chiude 
così: “i contratti dei dirigenti 
non si toccano; guarda caso si 
discute solo e sempre dei con-
tratti degli operai”. 
Giovanni Capuano, della 
CISL: “non più tardi di qualche 
mese fa il dottor De Feo dell’E-
disu Napoli 2 chiese a 
Pasquino di utilizzare i lavo-
ratori delle mense dell’Edisu 

Napoli 1 in esubero. Ebbene, 
sapete il direttore generale 
che cosa rispose: no, servono 
tutti! Gente che gestisce un 
ente pubblico come se fosse 
roba loro, da padri padroni. Al 
momento è solo un campanel-
lo di allarme: la mensa di via 
Terracina chiude per i lavori 
della 626. Il problema è che io 
non ho mai avuto la sensazio-
ne che Pasquino fosse interes-
sato a valorizzare l’ente. Stia-
mo parlando di un signore il 
quale ha sottoscritto accordi 
precisi con noi e la volta suc-
cessiva ha detto: ho sbagliato! 
Dobbiamo mantenere alta 
l’attenzione, lottare e contem-
poraneamente adire le vie 
legali. Attiveremo i nostri avvo-
cati per chiedere al giudice di 
sancire la condotta antisinda-
cale da parte della dirigenza”.
Assenti tutti i cinque rappre-
sentanti degli studenti in seno 
al CdA, all’assemblea è invece 
intervenuta una delegazione 
del collettivo Studenti di Giuri-
sprudenza in Lotta. Mario ha 
espresso solidarietà ai lavora-
tori ed ha avanzato quattro 
richieste: aumento dei finan-
ziamenti regionali per il diritto 
allo studio, costruzione e/o 
acquisto di edifici da destinare 
a residenze studentesche; 
costruzione di nuove mense 
ed ammodernamento di quelle 
esistenti; trasparenza negli 
appalti per le forniture, che 
sono la voce principale di spe-
sa. Il collettivo critica la dirigen-
za, le giunte regionali prece-
denti (Rastrelli e Losco) e quel-
la Bassolino: “tramite l’asses-
sore Nicolais approfitta del 
disastro della gestione pubbli-
ca delle mense e degli studen-
tati per aprire la strada alla 
privatizzazione, sotto forma di 
gestione indiretta affidata a 
fantomatiche cooperative stu-
dentesche. In realtà si vuole 
solo dare l’opportunità ai priva-
ti di lucrare sui servizi offerti 
agli studenti. Noi non accettia-
mo l’idea che ammodernamen-
to ed efficienza dei servizi sia-
no possibili solo con l’interven-
to dei privati”. 

Fabrizio Geremicca

Chiude la mensa di Ingegneria, la preoccupazione è che non riapra più. A casa i 
lavoratori che perdono il salario accessorio. Intanto l’Orientale ricorre all’interina-
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I nternet, new economy, no 
profit. Si occuperà di que-
sti temi ma anche delle 

riforme –scuola ed università- 
che sconvolgeranno il sistema 
formativo del nostro paese, 
Euripe, la manifestazione di 
orientamento universitario e 
professionale organizzata 
dall’Ipe - Istituto per le Ricer-
che ed attività educative-  giun-
ta alla tredicesima edizione. 
“Studiamo il futuro”: il titolo 
della rassegna che quest’anno 
si avvale dell’Alto Patronato 
del Presidente della Repubbli-
ca. Si svolgerà il 5, 6 e 7 aprile 
(ore 9.00-18.00) alla Mostra 
d’Oltremare. 
Sulla scia del successo delle 
passate edizioni - lo scorso 
anno si è registrata la presen-
za di 300 relatori, responsabili 
di aziende ed istituzioni pubbli-
che, studiosi, imprenditori, 
docenti universitari ed esperti; 
30 mila giovani; 90 enti ed isti-
tuzioni- Euripe, che ha come 
obiettivo di fondo il favorire 
sinergie tra mondi spesso 
distanti, la scuola l’università 
ed il lavoro,  si rivolge ancora 
una volta ai diplomandi in pro-
cinto di compiere la scelta del-
la facoltà ed agli universitari. 
Agli studenti medi sono dedi-
cati gli incontri pomeridiani 
(ore 15.00) di presentazione 
delle facoltà (il 5 le facoltà 
umanistiche e quelle economi-
che; il 6 il gruppo giuridico, 
politico, sociale e le facoltà 
scientifiche; il 7 Agraria, Far-
macia, Medicina, Veterinaria e 
Ingegneria ed Architettura) e le 
prove simulate dei test di 
ammissione curate da Alpha 
Test per quanti aspirano a cor-
si di studio a numero program-
mato. C’è da scommettere che 
avranno un bel po’ da fare i 
docenti impegnati nell’orienta-
mento: dovranno non solo 
fugare i dubbi soliti di chi si 
avvicina per la prima volta al 
mondo universitario quanto 
fornire le dritte della nuova 
architettura degli studi che par-
tirà dal prossimo anno. E di 
3+2 (lauree triennali e lauree 
specialistiche), sistema dei 
crediti, attività extracurriculari,  
si parlerà anche in un altro 
incontro, destinato però ai for-
matori, curato dal Progetto 
Porta del Federico II (venerdì 6 
ore 11.00).  
Agli studenti universitari, Euri-
pe 2001 riserva la possibilità di 

entrare in stretto contatto con 
il mondo del lavoro. I visitatori 
potranno consegnare il proprio 
curriculum alle tante aziende 
presenti alla manifestazione, 
visitare gli stand,  e, soprattut-
to, partecipare ad interessanti 
workshop con Telecom Italia 
Lab, Omnitel Vodafone, 
Accenture (ex Andersen Con-
sulting), Geotronics. Per acce-
dere ai workshop è bene pre-
notarsi presso i banchetti pre-
disposti dai promoter di Euripe 
in tutte le facoltà (il calendario 
del tour lo si può apprendere 
contattando PuntoCOM Imma-
gine e Comunicazione, tel. 
081/2413817) o inviando un 
fax (sempre alla stessa 
società). Ancora, chi ha vel-
leità imprenditoriali troverà 
tutte le risposte che cerca in 
un incontro con Sviluppo Italia 
(venerdì 6, ore 9.30), chi è 
particolarmente attratto dalla 
new economy e dai suoi effetti 
sulla finanza (virtual bank, tra-
ding on line, portali finanziari) 
potrà assistere all’inaugurazio-
ne del secondo corso di finan-
za avanzata del Banco di 
Napoli Asset Management. 
Molto attesi anche la tavola 
rotonda della debis academy, 
società per lo sviluppo di corsi 
di formazione finalizzati all’as-
sunzione (“Informatica e tele-
comunicazioni: una sinergia 
con opportunità strategiche ed 

occupazionali”), gli incontri 
con la Team Consulting che 
fornirà utili consigli su come 
redigere un curriculum vincen-

te e come affrontare un collo-
quio di selezione e con l’Asse-
forCamere sugli stage e i tiro-
cini formativi.  
Come sempre, nel fitto pro-
gramma di Euripe spiccano i 
convegni internazionali su 
temi relativi al mondo della 
formazione, del lavoro e della 
multimedialità . La manifesta-
zione sarà  aperta (il 5 alle ore 
10.00) dal convegno: “Le inno-
vazioni nel sistema formativo: 
la riforma della scuola e la 
riforma universitaria”, porteran-
no il loro saluto Luigi Cuccurul-
lo, Presidente dell’Ipe, e Raffa-
ele Cercola, Presidente della 
Mostra d’Oltremare; sono stati 
invitati, tra gli altri, il Ministro 
della Pubblica Istruzione Tullio 

De Mauro ed il Provveditore 
Anna Maria Dominici.  Molto 
attuale anche l’appuntamento 
del 7 (ore 10.00) su “I giovani e 
l’Euro” quando saranno pre-
miate le scuole vincitrici dell’o-
monimo concorso. 
Tra un incontro e l’altro, gli 
studenti avranno anche modo 
di raccogliere materiale tra gli 
stand di EuripExpo, la mostra 
articolata in aree tematiche, 
che vede la presenza di uni-
versità, aziende, istituzioni, 
master, scuole di formazione, 
ordini professionali, centri di 
orientamento, associazioni 
studentesche e di volontariato 
e società che offrono servizi 
per studenti e laureati.

Dal 5 al 7 aprile alla Mostra d’Oltremare la tradizionale rassegna di orientamento
universitario e professionale. In programma un ciclo di presentazioni delle facoltà, 

incontri con le aziende, convegni

Ad Euripe si studia il futuro

PARTECIPAZIONE A SELEZIONE PER CORSI DI ALTA FORMAZIONE
Il Consorzio ARPA – Agenzia per la Ricerca e la Produzione Avanzata – Industrial Liaison Office dell’Univer-
sità degli Studi di Napoli Federico II autorizzato, dall’Assessorato alla Formazione Professionale della Regio-
ne Campania con delibera G.R. 9607 del 30/12/1999, nell’ambito dell’Obiettivo 3, Intervento 2, Misura 9.c del 
Piano Annuale 1998/1999 di Formazione ed Orientamento Professionale giusta Delibera Consiglio Regiona-
le n. 51/1 del 22/11/1999, all’organizzazione dei seguenti corsi:
TITOLO 	      Cod. 	 Ob.,Interv., Misura 
MASTER IN MULTIMEDIALITÀ E BENI CULTURALI 	 76 	 3.2.9c
MASTER PER ESPERTO IN RISK MANAGEMENT 	 77 	 3.2.9c  
MASTER IN WOMEN’S STUDIES PER ESPERTI/E IN PARI OPPORTUNITÀ 	 78 	 3.2.9c  

ricerca 30 persone per ciascun corso
Destinatari: 
Cod. 76 - giovani, in possesso di laurea in discipline Umanistiche, di età non superiore a 28 anni alla data di 
pubblicazione del presente bando.
Cod. 77 - giovani, in possesso di laurea in discipline Tecnico-Scientifiche e/o Giuridico-Economiche, di età 
non superiore a 28 anni alla data di pubblicazione del presente bando.
Cod. 78 - giovani, in possesso di laurea in discipline Umanistiche, di età non superiore a 28 anni alla data di 
pubblicazione del presente bando.
Titoli preferenziali per tutti i codici: conoscenza base della lingua inglese e alfabetizzazione informatica 
con conoscenza dei principali pacchetti applicativi di office automation. Solo per il cod. 78 tesi di laurea su 
argomenti di genere.
Finalità:
Cod. 76 - formare una figura professionale esperta ad acquisire, elaborare e trasmettere informazioni in 
materia di beni culturali attraverso i diversi mezzi mediatici.
Cod. 77 - formare una figura professionale esperta in previsione e gestione del rischio.
Cod. 78 - formare una figura professionale esperta in: mediazione culturale, formazione, processi di integra-
zione e di potenziamento delle risorse umane, progettazione di interventi innovativi nei campi della didattica, 
dell’organizzazione della ricerca e del patrimonio archivistico e bibliotecario, della ricerca storica, sociologica 
e antropologica, e della produzione di strumenti didattici.
Ammissione: 
Codd. 76 e 77 - l’ammissione al corso è subordinata al superamento di una prova di selezione per titoli, test 
e colloquio effettuata da apposite commissioni, presso la Facoltà di Scienze Politiche in Via Leopoldo Rodinò 
22. Prova scritta: il giorno 13/04/2001 per il cod. 76 alle ore 14.00 e per il cod. 77 alle ore 9.00. Colloquio: il 
giorno 17/04/2001 dalle ore 9.00.
Cod. 78 - l’ammissione al corso è subordinata al superamento di una prova di selezione per titoli e tema. 
Coloro che supereranno la prova scritta, che si terrà il giorno 12/04/2001 alle ore 9.00 presso la Facoltà di 
Scienze Politiche in Via Leopoldo Rodinò 22, verranno ammessi ad un colloquio, che si terrà il giorno 
27/04/2001 dalle ore 9.00, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, Dip. di Scienze Relazionali G. Iacono – 
Sez. di Psicologia in Via Porta di Massa 1. Le prove saranno effettuate da un’apposita commissione.
Indennità e rimborsi: è prevista una indennità di L. 4000 per ogni ora di frequenza + L. 1.000.000 al supera-
mento dell’esame finale; sono previsti rimborsi per spese di viaggio ove spettanti e documentate.
Prove finali: al termine dei corsi è previsto un esame finale con apposita commissione.
Certificazione: attestato regionale di qualifica post lauream spendibile su tutto il territorio nazionale ed even-
tualmente nell’ambito U.E.
Modalità di partecipazione: i candidati interessati dovranno far pervenire nei termini indicati la domanda di 
ammissione in carta libera corredata dalla seguente documentazione: · curriculum vitae completo di dati 
anagrafici: indirizzo postale, recapito telefonico, eventuale e-mail; · stato di disoccupazione (autocertificazio-
ne); · titolo di studio (autocertificazione); · autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi della legge 
675/96 e successive integrazioni e modifiche; · dichiarazione in cui si specifica la propria posizione relativa agli 
obblighi di leva; · dichiarazione di non partecipare ad altre iniziative finanziate dal Fondo Sociale Europeo.

La documentazione deve pervenire per posta, tramite fax al numero 081.261.440, 
o consegnata a mano entro le ore 18.00 del 09/04/2001 (non fa fede il timbro postale), al seguente indirizzo:

CONSORZIO ARPA – Via Leopoldo Rodinò, 22 – 80138 NAPOLI
e recare sulla busta, in alto a sinistra, la dicitura:“SELEZIONE MASTER PER …………. – COD. …..”

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi alla Segreteria del Corso 
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 al numero 081.201.885.

Agenzia per la Ricerca e Produzione AvanzataF.S.E.
Fondo Sociale europeo UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI “FEDERICO II”

REGIONE CAMPANIA
Assessorato alla Formazione

Professionale

ESERCITO,
concorso per laureati

L’Esercito mette a concorso 33 posti per la nomina di 
tenenti nei Corpi  amministrazione e commissariato, sani-
tario, ingegneri. Possono parteciparvi laureati in varie 
discipline (Economia, Giurisprudenza, Scienze Politiche, 
Medicina, Ingegneria Informatica). I concorrenti non devo-
no aver superato alla scadenza del termine di presenta-
zione delle domande (26 aprile) il 32° anno di età se di 
sesso maschile, il 35° se di sesso femminile. Il concorso 
prevede: una prova di preselezione, due prove scritte, 
prove di efficienza fisica, accertamenti sanitari, una prova 
orale (nonché una prova pratica solo per  il Corpo Sanita-
rio dell’Esercito), una prova orale facoltativa di lingua 
straniera. Il bando di concorso è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale IV serie speciale del 27 marzo. Per il 
bando completo, consultare il sito di Ateneapoli: www.
ateneapoli.it e dalla home page cliccare sul link • 
Cerca lavoro.
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• ARCHITETTURA,
OCCUPAZIONE E
TUTELA DEGLI STUDENTI
“La cosa più terribile Dei Due minuti d’Odio non consisteva tanto nel 
fatto che bisognava prendervi parte, ma al contrario, nel non riuscire 
a evitare di unirsi al coro delle esecrazioni...”   G. Orwell – “1984”
Come consigliere di Ateneo,  ma prima ancora come studente di Archi-
tettura intendo esprimermi in proposito dell’occupazione di Palazzo 
Gravina, sede della nostra facoltà, avvenuta durante i giorni del Global 
Forum.
In campagna elettorale ormai nel vivo, in seguito agli articoli pubblica-
ti su più di un quotidiano locale, la vicenda rischia di assumere propor-
zioni e contenuti asserviti a determinati fini politici, trascurando invece 
la reale intenzione della protesta del popolo anti-globalizzante. L’occu-
pazione degli spazi universitari ha scatenato, all’interno della facoltà, 
ma anche della cittadinanza, istinti giustizialisti e reazionari privi total-
mente di equilibrio e serenità di ragionamento. La questione della glo-
balizzazione, che, nel fondato timore, non solo dei dimostranti, ma 
anche di molta parte della popolazione, può  divenire nuova forma di 
imperialismo economico, e quindi di assoggettamento politico, qualora 
si percorresse la strada che porta al potenziamento delle multinazionali 
dell’economia e non allo sviluppo reale dei paesi deboli, è argomento 
che non può e non deve essere estraneo alla vita di uno studente uni-
versitario.
L’Università non è un esamificio. L’Università è un luogo di formazio-
ne culturale, di crescita individuale e pluralismo di pensiero. L’Univer-
sità è il luogo in cui si formano le persone e le idee, il luogo della 
discussione e della dialettica, della libertà di espressione ma anche del-
la contestazione, ed è giusto e doveroso che gli studenti escano dalle 
vecchie mura del centro storico per scendere in piazza e manifestare, 
occupandosi, per una volta, non della Scienza delle Costruzioni, ma dei 
problemi della società. Il germe del pensiero da sempre ha trovato ter-
reno fertile nelle Università di tutto il mondo.
Le dichiarazioni punitive e gli articoli reazionari degli ultimi giorni 
non possono che riempirci di sconforto.  E’ deplorevole chi, conside-
rando balordi tutti i manifestanti,  tenta di inficiare i valori, a mio avvi-
so pienamente condivisibili, della manifestazione, riducendo il tutto 
agli atti vandalici che, purtroppo, talora, si sono verificati. Credo che 
sia mancata la capacità o forse la volontà di distinguere coloro che por-
tano avanti un ideale da coloro che, attraverso comportamenti di asso-
luta inciviltà, hanno meritato tutto il nostro dissenso. Il Vandalismo è 
cosa diversa dalla Protesta. Il Vandalismo non ha colore politico. 
In qualità di rappresentante degli studenti all’interno del Senato Acca-
demico del nostro Ateneo, eletto nel gruppo di Sinistra Universitaria, 
considero vergognose le strumentalizzazioni politiche della vicenda e 
meschini gli atteggiamenti forcaioli, che cercano a tutti i costi  capri 
espiatori e riducono  gli ideali della protesta ad una saponiera divelta e 
ad una scritta nei corridoi della facoltà di Architettura, pur reputando, 
quest’ultimi, episodi di ingiustificato teppismo.
Come consigliere degli studenti ho il dovere di adoperarmi affinché 
nessuno studente veda , in seguito alla vicenda, lesi i propri diritti. 
Ripristinata la sede nella sua completa funzionalità, tra l’altro, non così 
profondamente compromessa, come qualcuno ha voluto faziosamente 
sottolineare, recuperate le condizioni igieniche, dopo che gli spazi sono 
stati utilizzati in modo diverso da quello ordinario,  coloro che non 
hanno potuto sostenere gli esami programmati o svolgere la consueta 
attività didattica nei giorni dell’occupazione dovranno avere la possibi-
lità di recuperare in breve ciò che, in seguito alla protesta, non hanno 
potuto fare; in questa direzione andrà il nostro impegno, anche se sono 
più che sicuro che tutti gli organi della facoltà si adopereranno in tal 
senso. 
Il nostro dovere è quello di tutelare i diritti degli studenti tutti, a prescin-
dere dalla condivisione o meno di ciò che è avvenuto, invitando gli stessi 
all’equilibrio, evitando di condannare quei loro colleghi che, uscendo dal 
proprio micro-cosmo, hanno manifestato le proprie posizioni a riguardo 
di un tema che, se non pienamente legato alla consueta attività didattica, 
è però strettamente connesso alla nostra vita di uomini.   

Fabrizio Ascione

• UNIVERSITÀ E POLITICA
LA SINISTRA GIOVANILE RISPONDE AL RETTORE FERRARA

“FERRARA, SIA VERAMENTE MAGNIFICO”
Caro direttore,
ho letto con molta attenzione l’intervista che lei ha fatto al rettore Ferrara circa la sua nuova 
discesa in politica pubblicata sull’ultimo numero di Ateneapoli. Ho notato che tra le domande che 
lei gli ha posto, ce ne era una inerente la nostra richiesta di dimissioni dalla carica di rettore alla 
luce della sua decisione di candidarsi alla carica di sindaco di Napoli. Premetto che ho molta sim-
patia per il Rettore Ferrara anche perché, ma credo che lui non lo ricordi, ho fatto con lui una del-
le mie prime iniziative pubbliche nel settembre del ‘96 organizzata dai DS di Pimonte. Questo pic-
colo paesino infatti, fa parte del collegio camerale 22 dove il Rettore era stato candidato, e ahimè 
sconfitto, nell’aprile precedente dalle forze dell’Ulivo. Proprio in virtù di questa simpatia condita 
da una buona dose di stima trovo davvero triste, viste le qualità della persona, che egli risponda 
alla nostra richiesta affermando di aver delegato ogni atto amministrativo ad altri e che il Senato 
Accademico gli ha chiesto di rimanere. Lo trovo triste perché questo modo di fare che è analogo a 
quello di un famoso cavaliere che cede le aziende ai figli e i giornali al fratello mentre migliaia di 
suoi occupati gli chiedono di rimanere ed è inoltre un modo di fare, almeno per quanto ho letto io, 
che anche Democrazia Europea, movimento al quale il rettore ha recentemente aderito, condanna. 
Strano no? 
Mi dispiace che Ferrara dica che la politica non ha mai varcato i cancelli del Navale cosa che, a 
suo dire, da altre parti è successo. Sarebbe parziale, almeno per la mia analisi, dire che se gli enti 
si servissero più spesso delle grandi energie universitarie locali, vedi Nicolais, le cose forse 
andrebbero meglio e per questo non lo farò. Il caso vuole pero’ che un’altra circostanza mi faccia 
venire un dubbio. Il Rettore alcuni mesi fa ha aperto a Nola, la mia città di residenza, una sede 
distaccata del Navale in sinergia con la nuova e prima amministrazione di centrosinistra del mio 
paese nativo. Fin qui tutto bene, anzi la mia stima nei confronti del Magnifico cresce. Peccato che 
dopo l’insediamento il Ppi, su proposta del Sen. Zecchino, gli ha offerto la candidatura alla Came-
ra proprio in quel collegio cosa per la verità, ritenuta inopportuna dal Polo e dai DS locali. Strano 
anche questo vero? Ma due indizi non fanno una prova ed è per questo che accetto volentieri l’invi-
to di Ferrara ad avere un incontro con noi per discutere di questo e di cose più importanti, come 
ad esempio l’attuazione della riforma universitaria. Magari ritroverò quell’uomo molto apprezzato 
e sostenuto dai miei compagni di Pimonte che mi dimostrerà, ancora una volta, che c’è una bella 
differenza tra essere Magnifici per carica ed esserlo realmente nei fatti.

 Massimiliano Manfredi
Segretario Sinistra Giovanile 

“Sabato mattina, 17 marzo, c’ero 
anch’io a manifestare: insieme a 4 
amici, tutti senz’armi od oggetti 
contundenti di alcun tipo e con la 
voglia solo di testimoniare pacifi-
camente e gioiosamente le nostre 
idee, e per questo isolati e ben lon-
tani dai pochi facinorosi (come 
potranno testimoniare le telecame-
re). Io non so se le prime provoca-
zioni siano partite dalle forze dell’ordine o da quella minoranza di teste calde; posso però 
dire che sarebbe bastato “controllare” le azioni di pochi, evitando l’accerchiamento che sa 
di squadrista e nazista in piazza Municipio ad opera delle forze dell’ordine (carabinieri in 
primis), le quali, motivatissime, ci gridavano “Vi ammazzeremo, bastardi!” e, mirando alla 
testa, infierivano principalmente proprio sui passanti e sugli indifesi, terrorizzati e a braccia 
alzate. Noi eravamo fra questi, ovviamente. Non solo: ho visto persone perbene come noi 
cadere tramortite al suolo, dopo aver ricevuto manganellate in fronte. I feriti, poi, letteral-
mente “sequestrati” dall’Ospedale, (talvolta sequestrati insieme alle persone ignare che li 
avevano incontrati per strada ed accompagnati al pronto soccorso, n.d.r.), e trattenuti in com-
missariato in stato di fermo (a proposito, tutto regolare, sig. Questore?), come se il reato 
fosse essere picchiati, e non il contrario. E poi l’umiliazione di essere perquisiti fino all’ulti-
mo foglio stropicciato nel taschino, e poi le flessioni una volta rimasti in mutande, e poi 
ancora il “consiglio” e la “sfida” degli agenti: “Così la prossima volta non manifestere-
te...” etc. Ore ed ore in attesa del sacrosanto rilascio. Ore ed ore in cui molti agenti ci rite-
nevano pubblicamente colpevoli, fino a prova contraria (ma la legge non prescrive esatta-
mente l’opposto?). Ma, soprattutto, mi chiedo: come mai sono stati fermati i feriti e non i 
veri facinorosi (curatisi nei centri sociali)? E ancora, chi ci chiederà scusa per quelle ore di 

violenza gratuita di cui siamo vitti-
me, e non autori? 
“Manifestare pacificamente e senz’ar-
mi” è un diritto costituzionale, non un 
reato né, tantomeno, motivo per esse-
re picchiati. Per quanto ci riguarda 
andremo fino in fondo, chiedendo 
punizioni esemplari contro gli abusi 
di potere e i sequestri di persona di 
cui siamo stati oggetto, e chiedendo 
che venga fatta luce sul perché di cer-
ti ordini di picchiare selvaggiamente 
al capo anche coloro che, isolati dalla 
massa, cercavano di tornare a casa 
con le mani alzate. Proprio come 
noi...
Voglio ancora credere nella democra-
zia e nella giustizia, sig. Questore, e 
per questo le assicuro che chi ha sba-
gliato pagherà.
Questo sì, è un impegno concreto.
Distinti saluti”.   (G.C.)

• “MANIFESTAVAMO 
PACIFICAMENTE,
CI HANNO PICCHIATO 
SELVAGGIAMENTE”

Falegname specializzato in arredamento 
d’interni offresi per registrazioni, riparazioni in 
genere, mobili su misura, cucine componibili, 
ecc... Massima serietà. Tel. 0339.4955371
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L e discipline 
u m a n i s t i c h e 
incontrano un 

settore ad alta tecnolo-
gia.  Il punto di conver-
genza, un progetto di 
collaborazione tra Enel 
e Università Federico II 
nell’ambito del Corso 
di Perfezionamento “Saperi storici e nuove tecnologie”, 
organizzato e condotto dal Polo Informatico del Dipartimento 
di Discipline Storiche, responsabile il dott. Roberto Delle 
Donne.  Nel solco di questa cooperazione, l’incontro promos-
so venerdì 16 marzo, presso la Sala Portoghesi dell’Enel al 
Centro Direzionale, su “Gli archivi storici in rete e il progetto 
Enelikon”. Nell’occasione è stato presentato il portale dell’E-
nel e la pagina www.Enelikon.it dedicata agli archivi storici in 
rete, uno strumento per conoscere la storia, l’attività e l’iden-
tità attuale di una grande azienda.  
Per i frequentanti il Corso di Perfezionamento, l’opportunità di 
stage che “prevedono l’applicazione di tecnologie avanzate 
alla ricerca storica ed all’archivistica. Lo scopo è porre le basi 
di un atlante storico digitale, con cartografie tematiche con-
sultabili in rete, sulla storia dell’industria elettrica nazionale”, 
specifica il dott. Pierluigi Totaro, del Polo Scientifico dell’U-
niversità. L’obiettivo è “portare nell’impresa personale duttile, 
capace di far ragionare mondi diversi” 
Ricco di documenti storici (circa 30mila unità archivistiche –
dal 1800 al 1963-), più di 20 mila immagini, una cineteca di 
750 filmati, l’Archivio storico Enel di Napoli, testimonia “anche 
di storia sociale ed economica”, illustra Giovanni Salvietti 
(responsabile dell’Archivio storico dell’Enel di Napoli). E’ inti-
tolato a Giuseppe Cenzato, una delle figure più rappresenta-
tive del panorama dell’imprenditoria italiana della prima metà 
del Novecento. “Cenzato, di formazione aziendale – ha 
lasciato testi di economia aziendale alla Facoltà di Economia- 
grande amante di arte, pittura e musica – fondatore dell’Or-
chestra Scarlatti-, era l’uomo Iri della prima elettrificazione di 
Napoli”, aggiunge Salvietti.
L’Enel, con la collaborazione del Centro Studi per la Docu-
mentazione Storica ed Economica dell’Impresa, ha avviato il 
progetto di costituzione dell’Archivio storico nel 1985 “Si ser-
ve di archivisti sul territorio, raccoglie parti documentali delle 
1.500 ex società elettriche, per trenta chilometri di materiale 
cartaceo”, specifica Maria Rosaria Ostuni, del Centro.  

Dopo aver festeggiato il car-
nevale tra la soddisfazione 
generale dei partecipanti, il 
Cral del Federico II si appre-
sta a varare un interessante 
progetto volto a migliorare la 
comunicazione con i soci: è 
in fase di allestimento un sito 
web; sarà attivato un nume-
ro telefonico gestito da un 
call-center cui rivolgersi per 
ricevere informazioni su tutte 
le attività del circolo.
Novità rilevanti provengono 
anche dal settore servizi ed 
in particolare quello assicu-
rativo, interrotto da alcuni 
mesi, ma in procinto di esse-
re ripreso con una diversa 
compagnia (c’è la possibilità 
di rateizzare il premio annua-
le). “In questo periodo ognu-
no di noi può constatare quo-
tidianamente alla scadenza 
dei contratti, in caso di inci-
denti, etc. le enormi difficoltà 
nel trovare la disponibilità di 
una compagnia assicuratrice; 
quindi la prossima stipula 
conclusione di una conven-
zione con una tra le primarie 
compagnie sul mercato assi-
curativo ci fa inorgoglire”, 
afferma Ciro Borrelli, del 
gruppo dirigente del Cral. 
Nel settore turismo, un atte-
so appuntamento è fissato 
per la fine del mese di mag-
gio. Si proverà a bissare il 
successo conseguito lo scor-
so anno con il viaggio cultu-

rale a Vienna organizzato dal 
Circolo e patrocinato parzial-
mente dall’Amministrazione 
universitaria con cui si stanno 
definendo le modalità opera-
tive di gestione del prossimo 
tour in un’altra capitale euro-
pea. Chi voglia trascorrere 
all’estero le vacanze di 
Pasqua, non deve far altro 
che rivolgersi alle sedi Cral, 
troverà offerte molto allettan-
ti. Qualche esempio dei pac-
chetti: dal 13 al 16 aprile, 
volo (Alitalia) più hotel tre 
stelle a Vienna, Praga, Pari-
gi, rispettivamente 775mila 
lire, 855mila lire e 955mila 
lire; crociera dei Tulipani ad 
Amsterdam dall’8 al 15 apri-
le, quota a partire da 1 milio-
ne 140mila lire; tour di Rodi 
(volo Olimpic Airways più 
hotel tre stelle) dal 12 al 16 
aprile 870mila lire; Tunisia 
(volo Tunis Air, più hotel tre 
stelle superiore) dall’11 al 17 
aprile 898mila lire. L’arrivo 
della primavera invoglia a 
programmare le vacanze 
estive; le proposte Mare Ita-
lia del Cral prevedono sulle 
destinazioni da catalogo tan-
te promozioni: a giugno e 
settembre due settimane al 
prezzo di una, a luglio sconto 
del 30 per cento sulla secon-
da settimana di soggiorno, 
ad agosto sconto del 10 
cumulabile agli sconti già 
previsti.

Infine sono da ricordare gli 
appuntamenti annuali (giu-
gno e settembre) che coniu-
gano sport e turismo.  
Quest’anno l’appuntamento 
per il calcio a 5 è dal 9 al 16 
giugno in Sardegna dove la 
squadra del Federico II andrà 
a difendere il titolo vinto per 
ben due volte consecutive; 
dal 1° all’8 settembre in Cro-
azia, invece, si disputeranno i 
campionati di tennis, la rap-
presentativa napoletana pro-
verà ad agguantare il titolo 
già vinto qualche anno fa, ma 
sfuggito nelle ultime edizioni. 
Per le informazioni relative ai 
pacchetti settimanali ci si può 
rivolgere alle sedi Cral, i 
prezzi sono vantaggiosi. Per 
la Sardegna: Free Beach - 
Costa Rei Cagliari £. 550.000 
a persona, pensione comple-
ta (già superate le ottocento 
prenotazioni in tutta Italia). 
Per la Croazia: Porec – Pla-
va Laguna £. 525.000 a per-
sona, pensione completa, 
scadenza prenotazioni il 20 
giugno. Queste due offerte 
sono visionabili sul sito Anciu 
(http: members.xoom.it/
ANCIU).
Ancora una novità: l’ammini-
strazione universitaria nel 
Consiglio del 21 marzo si è 
impegnata ad elaborare la 
convenzione quadro con il 
Cral che ne aveva fatto 
richiesta. 

Per i disabili l’Università continua ad essere 
un luogo troppo spesso inaccessibile ed 
impraticabile. Per capirlo, è sufficiente fare un 
giro per le aule degli atenei cittadini: le barrie-
re architettoniche rappresentano ancora un 
ostacolo impossibile da superare per i non 
deambulanti. Audiolesi ed 
ipovedenti avrebbero biso-
gno di specifici assistenti e 
supporti didattici, che pur-
troppo non sempre gli ate-
nei mettono a loro disposi-
zione. Insomma, le leggi 
esistono e prevedono 
anche stanziamenti eco-
nomici, ma purtroppo 
restano spesso inapplica-
te. Se ne parla un po’ trop-
po di rado e solo quando 
accade qualche episodio 
clamoroso: lo studente 
non deambulante il quale 
non può accedere all’esa-
me, i due ragazzi audiolesi 
che diffidano il rettore Ful-
vio Tessitore per non aver 
messo a loro disposizione l’assistenza previ-
sta dalla legge, la battaglia per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche che condusse a 
Lettere e Filosofia della Federico II una stu-
dentessa costretta sulla sedia a rotelle.
La Federico II ha istituito una Commissione di 
coordinamento per le attività di supporto agli 
studenti disabili. Ne fanno parte i professori 
Paolo Valerio, Elio Marciano, Alessandro 
Pepino e la dottoressa Maria Luigia Liguori. 

Chi desideri contattarla può rivolgersi al 
numero 081.2537210 oppure alla e-mail vale-
rio@unina.it
Allo stesso indirizzo possono fare capo gli 
studenti i quali desiderino partecipare ad atti-
vità di volontariato a favore di studenti disa-

bili, indicando nome, 
cognome, telefono ed 
eventuale e mail.
La Commissione ha il 
compito di coordinare gli 
interventi per la predispo-
sizione di attrezzature tec-
niche e di idonei sussidi 
didattici; per la program-
mazione di interventi indi-
vidualmente adeguati; per 
la diversificazione degli 
ausili necessari a seconda 
della tipologia della disabi-
lità; per la concessione di 
esonero totale o parziale 
dalle tasse di iscrizione e 
dai contributi.
Sono stati individuati vari 
referenti di facoltà: prof. 

Francesco Bruno (081.2538654) ad Archi-
tettura; professori Salvatore Prisco ed Alfre-
do Contieri a Giurisprudenza; dott.ssa 
Gabriella Lavina (Lettere); prof. Alessandro 
Filla (081.7462476) a Medicina; prof. Angelo 
Gravina a Veterinaria; prof.ssa Vittoria Di 
Martino a Farmacia; prof. Gaetano Ciarcia a 
Scienze; prof.ssa Ida Galli a Sociologia; prof. 
Nicolino Castiello (081.675247 – 
081.676660) ad Economia. 
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MASTER IN PUBLIC MANAGEMENT

Allievi Stoà protagonisti
al Global Forum

A vele spiegate il Consorzio ARPA
Borse di studio per laureati

“L’Ateneo ha un suo
soggetto imprenditoriale”

I l Terzo Global Forum 
sull’E - Government 
che si è  svolto a Napo-

li dal 15 al 17 marzo ha visto 
la partecipazione degli allie-
vi del Master in Public Mana-
gement di Stoà. La notizia 
proviene da Annarita Cri-
scitiello, la quale fa parte 
del  coordinamento scientifi-
co del MPM insieme a Vale-
ria Campidoglio ed a Moni-
ca Zuccarini. “La classe ha 
svolto un vero e proprio cor-
so di specializzazione dedi-
cato al governo elettronico. 
Hanno lavorato e si sono 
esercitati sul portale realiz-
zato - su commissione della 
Funzione Pubblica - dal 
dipartimento di Sociologia, 
diretti dal professor Mauro 
Calise. Ma soprattutto, in 
qualità di Leasons Officers, 
ragazze e ragazzi del Master 
hanno svolto un ruolo tutt’al-
tro che trascurabile al Global 
Forum. Ad ognuno di loro è 
stata affidata una delegazio-
ne di un paese; hanno rice-
vuto gli ospiti all’aeroporto e 
si sono occupati dell’acco-
glienza. Hanno anche orga-
nizzato un dopocena con il 
ministro della Funzione pub-
blica Bassanini e con tutto il 
suo staff. Si è svolto  in un 
locale del centro di Napoli, 
nella zona rossa, quella blin-
datissima. Insomma, hanno 
svolto la funzione di Lea-
sons Officers (in italiano 
addetti al collegamento, 
n.d.r) insieme agli incaricati 
dell’Esercito, del Corpo 
Diplomatico e della Scuola 
Superiore della Pubblica 
Amministrazione. Hanno 
naturalmente partecipato a 
tutti i workshop; direi che 
hanno avuto l’opportunità di 
svolgere una esperienza 
molto utile, anche ai fini del 
curriculum”. 
Particolarmente apprezzato 
dagli allievi è stato anche il 
modulo sul governo regiona-
le e locale, che si è avvalso 
del contributo di docenti del-

la SPISA di 
Bologna. Si 
è concluso 
con una 
visita degli 
studenti agli 
S p o r t e l l i 
Unico dei 
comuni di 
Napoli e di Salerno. 
Quest’ultimo è stato citato 
recentemente tra quelli di 
eccellenza, sulle pagine del 
Sole 24 ore.
Il Master prosegue adesso 
con un modulo sulla Comu-
nicazione Pubblica. Poi, pri-
ma di Pasqua, si svolgeran-
no due settimane che si 
possono definire di presta-
ge; dopo Pasqua comince-
ranno gli stage veri e propri, 
che dureranno due mesi, 
fino a giugno inoltrato. A 
luglio i partecipanti al Master 
si ritroveranno in aula per 
relazionare sui Project Wor-
ks che avranno elaborato 
durante lo svolgimento degli 
stage stessi. “Anche 
quest’anno abbiamo cerca-
to di collocare gli allievi su 
vari fronti”, ricorda la dotto-
ressa Criscitiello. “Alcuni 
andranno presso le ammini-
strazioni pubbliche, sia 
locali sia centrali. Altri si 
orienteranno verso le azien-
de private e di consulenza 
che lavorano con il settore 
pubblico”. 
La fase dello stage è parti-
colarmente importante, per-
ché rappresenta un po’ il 
biglietto da visita esibendo il 
quale gli allievi cercano 
lavoro presso le strutture e 
gli enti di loro interesse. Tra 
i partecipanti al Master 
dell’anno scorso, attualmen-
te lavora il settanta per cen-
to, sia pure a vario titolo e 
con differenti prospettive. 
Prevalentemente svolgono 
ruoli di consulenza, con 
incarichi  a tempo indetermi-
nato od a tempo determina-
to. 

Arpa, il consorzio costituito 
dalla Federico II (il referente 
di maggioranza) con altri sog-
getti privati (dal Banco di 
Napoli all’Unione Industriali) 
nel 2001 viaggia verso un 
fatturato di oltre otto miliardi. 
Raffaele Sansone, direttore 
generale, fa il punto della 
situazione. “Di fatto, questo è 
il quarto anno di bilancio con-
solidato. Arpa è partita nel 
‘97 con il solo capitale socia-
le. Tra i costi costitutivi e 
quelli di consulenza, di fatto, 
siamo andati un po’ in perdi-
ta. Da allora è stata una cre-
scita costante. Per dare una 
idea, si tenga presente che 
aziende di consulenza e di 
servizi innovativi che opera-
no da venti anni su scala 
nazionale e che sono di livel-
lo medio- alto fatturano tra i 
dieci ed i dodici miliardi 
all’anno”.
Per definire la natura di Arpa, 
Sansone ricorre ad una frase 
ad effetto: “la Federico II ha 
creato un suo soggetto 
imprenditoriale. Non è un 
caso se l’ex presidente di 
Arpa, l’attuale assessore 
regionale Luigi Nicolais, è 
stato chiamato ad illustrare la 
nostra iniziativa ed il modello 
Arpa in varie università italia-
ne, su richiesta del Ministero 
dell’Università e della Ricer-
ca. Già Berlinguer, l’ex mini-
stro, ebbe a dire in occasione 
di una sua visita a Napoli: 
spero che il suono dell’Ar-
pa si amplierà per l’Italia. Di 
fatto, è quello che si sta veri-
ficando. Abbiamo ottenuto, 
sia pure in gran silenzio, otti-
mi risultati. Direi che l’esperi-
mento è riuscito e ci sono 
ancora ottimi margini di cre-
scita”.
Attualmente presidente di 
Arpa è il professor Tullio D’A-
ponte, Preside di Scienze 
Politiche. La sede è in via 
Rodinò, all’interno della stes-
sa facoltà. Trattasi, tuttavia, di 
una sistemazione provvisoria. 
“E’ abbastanza prestigiosa - 
sostiene Sansone- ma non è 
la sistemazione assegnataci 
in via definitiva. Andremo a 
via Partenope, insieme ad 
altre funzioni comuni dell’ate-
neo”. Il direttore generale 
passa in rassegna i compiti e 
l’attività di Arpa: “realizziamo 
brevetti, offriamo consulenza 
agli enti pubblici ed alle 
imprese private, gestiamo 
progetti e ricerca. Per esem-
pio, il piano regolatore del 
porto di Napoli lo ha realizza-
to Arpa”. La struttura? “E’ arti-
colata: presidente, direttore 
generale, una decina di colla-
borazioni fisse, dalla gestione 
dei progetti all’attività di 
segreteria. Senza dimentica-
re oltre cinquecentododici 
incarichi di ricerca a soggetti 
universitari, industriali ed isti-
tuzionali. Siamo senz’altro 
autonomi ed agili, perché la 

Federico II necessita di una 
struttura agile. La mission, 
però, dipende sempre dall’a-
teneo, che è maggioranza del 
Consorzio Arpa e dal quale 
dipendiamo”. Arpa istituzio-
nalmente nasce senza fini di 
lucro. “Una parte del fatturato 
diventerà borse di studio 
per neolaureati”.   
Su questo punto si sofferma 
anche il professor D’Aponte. 
”Offriamo borse di studio ai 
laureati i quali vengano a 
svolgere stage di progettazio-
ne all’interno dei vari compar-
ti di Arpa. In questo modo 
cerchiamo di creare figure 
professionali che non siano 
facilmente reperibili sul mer-
cato. Per i laureati si tratta di 
un anno di esperienza che 
poi potranno mettere sul mer-
cato della consulenza. Sto 
cercando di mettere queste 
borse di studio a disposizione 
dei laureati di tutte le facol-
tà, comprese quelle umanisti-
che, quelle in cui esistono di 
solito meno fondi destinati 
alla ricerca di base. In questo 
modo si conferisce valore 
aggiunto a tutte le lauree, non 
solo a quelle tecnologiche. E’ 
uno dei punti fermi della mia 
presidenza ad Arpa”. Le bor-
se di studio sono una decina 
all’anno, per complessivi 
cento milioni. 
Nel 2000 Arpa ha sviluppato 
progetti in vari settori: innova-
zione, pubblica amministra-
zione, formazione. Per incari-
chi ed importo,  spiccano 
quelli nell’ambito del progetto 
Urban, del progetto CONSO-
NAV, dei Trasporti collettivi – 
Comune di Napoli,  dell’Auto-
rità del Sarno e della TESS.“È finalmente finita l’ambiguità dietro la quale si è nascosta 

per anni Confederazione degli Studenti, organizzazione stu-
dentesca dichiaratasi apartitica ma da sempre legata, così 
come da noi sempre affermato, allo schieramento di cen-
tro-sinistra. L’incontro avuto nei giorni scorsi con la candidata 
a sindaco per il Comune di Napoli Rosa Russo Jervolino 
chiarisce il ruolo politico della Confederazione, il cui leader è 
da sempre vicino ai Verdi”, scrive in un comunicato l’addetto 
stampa di Azione Universitaria Mario Vitale. La conferma di 
“quanto da noi sempre denunciato”… “la scelta di Confedera-
zione da anni impegnata più a utilizzare i fondi e occupare 
poltrone che essere attenta ai problemi degli studenti univer-
sitari”. “Almeno adesso non ci saranno più dubbi -afferma 
Antonio Giuseppe Esposito- sulla collocazione politica 
della Confederazione. Si fa appello alla coerenza di quanti 
sostengono Confederazione credendola apartitica, affinché 
prendano atto degli ultimi eventi e si comportino di conse-
guenza. Da parte nostra continuerà l’impegno chiaro a tutela 
degli studenti senza compromessi di alcun genere”.

Azione Universitaria contro 
Confederazione

Un progetto,
University
at home

Leggere, apprendere, ripe-
tere ed approfondire attra-
verso richiami ipertestuali; 
ascoltare i contenuti del 
corso universitario prescel-
to dalla voce di uno spea-
ker; e, cosa che non gua-
sta, verificare il grado di 
apprendimento, attraverso 
una mappa di test che in 
caso di risposte errate, rin-
viano alla specifica area 
didattica da ripassare. Il tut-
to comodamente seduti alla 
propria scrivania ed alla 
postazione del PC. 
Il progetto di software 
didattico proposto dalla 
colonna multimediale Uni-
versity at home, è stato 
studiato e realizzato con lo 
scopo di guidare lo studen-
te nell’itinerario conoscitivo 
prescelto.   
La disponibilità del prof. 
Lanfranco Rosati, ordinario 
di Didattica Generale all’U-
niversità degli Studi di 
Perugia, autore di numero-
sissimi testi scientifici in 
materia; l’esperienza in 
didattica di rete del CEN-
TUM (laboratorio di nuove 
metodologie didattiche) 
dell’Università Statale di 
Milano diretto dal prof. 
Roberto Moro, ordinario di 
Storia delle Dottrine Politi-
che presso l’Ateneo Milane-
se, e della professoressa 
Floriana Falcinelli docente 
di Tecnologie dell’Istruzione 
all’Università degli studi di 
Fisciano, ha consentito di 
elaborare un prodotto rap-
presentato da CD rom 
disciplinari che, costituisco-
no un supporto didattico per 
gli studenti iscritti ai corsi 
universitari.
I contenuti di ogni titolo mul-
timediale, sono elaborati da 
qualificati comitati di reda-
zione, coordinati da docenti 
universitari e sono comple-
tati da una nutrita bibliogra-
fia comprendente i testi di 
maggior uso per quell’esa-
me nelle Università Italiane 
consentendo in tal modo di 
acquisire una solida  forma-
zione di base.  

Ciliberto, l’uomo dei numeri
Cita il prof. Gilberto Marselli “intellettuale non deriva da intelli-
gere ma da ‘into o lietto’. Con Ciliberto, invece, viene rivisto 
questo luogo comune. L’intellettuale è uno che si sporca le mani, 
che prende iniziative, che sceglie e propone”, nell’aprire l’incon-
tro di presentazione del libro “L’uomo dei numeri. Carlo Cili-
berto” Piero Antonio Toma. Accorsi a rendere omaggio a Carlo 
Ciliberto, rettore per dodici anni dell’Ateneo Federico II, all’Isti-
tuto Italiano per gli Studi Filosofici, duecento persone che hanno 
sfidato anche i divieti del Global Forum (la presentazione si è 
svolta il 17 marzo).  C’erano tra gli altri i due candidati al retto-
rato Trombetti e Labruna, i presidi Rubino e D’Aponte, gli ex 
presidi Vincenzo Giura e Antonio Pecoraro Albani, il rettore del 
Navale Gennaro Ferrara, i professori D’Agostino, Masullo, 
Chieffi, Pedone, Raffa, De Menna, Rionero, la signorina Sepe sua 
fedele segretaria.

Il prof. D’aponteIl prof. D’aponte
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I mmediatamente dopo il 
Consiglio di Facoltà del 
12 marzo e prima di 

quello successivo, fissato per 
il 9 aprile, Giurisprudenza si è 
di nuovo riunita per parlare di 
riforma. Questa volta lo ha 
fatto in maniera informale, 
convocando docenti e stu-
denti al Dipartimento di Diritto 
costituzionale nella sede 
nuovissima di via Marina.
All’incontro del 17 marzo era-
no presenti il Preside Labru-
na, una ventina di professori 
ed i rappresentanti degli stu-
denti, Iavarone, Marra e 
Panico.
Ad introdurre il discorso ci ha 
pensato proprio il Preside, 
spiegando e avanzando idee 
su modi e tempi di attuazione 
della riforma. In seguito ha 
distribuito una lettera dei pro-
fessori Pica (che però non 
era presente) e Tedeschi (lui 
c’era). E da qui ha preso la 
stura il vero e proprio dibatti-
to, anche se al momento non 
ne è stata data lettura. Via via 
sono intervenuti un po’ tutti i 
partecipanti. A dimostrazione 
che la battaglia sull’allocazio-
ne dei crediti sarà dura e 
senza esclusione di colpi…
Il professor Quadri si è detto 
“preoccupato per  i pochi cre-
diti dati agli esami di Privato 

e Civile”; il professor Jossa 
ha invece mostrato “disap-
punto per la totale mancanza 
di considerazione dell’esame 
di Economia, che invece era 
stato importante finora ed era 
stato considerato per anni 
uno tra i più formativi, rappre-
sentando un elemento cardi-
ne per la comprensione del 
diritto”. Si è anche levata la 
voce del professor Tedeschi, 

che ha presentato “gli stessi 
problemi in riferimento agli 
esami di Ecclesiastico e 
Canonico” e lo ha fatto, si 
diceva, con una lettera, in 
merito alla quale ogni com-
mento è stato rimandato a 
lettura avvenuta. Si è regi-
strato poi un intervento del 
professor Scudiero, il quale 
ha difeso la sua bozza di 
riforma dei crediti (l’abbiamo 

presentato nello scorso 
numero), spiegando che in 
realtà i crediti per gli esami di 
Jossa e Tedeschi sono 6+3 
(questi ultimi a scelta dello 
studente) e non solo 6, per 
cui comunque hanno più cre-
diti di altri; Scudiero ha preci-
sato che nella bozza sono 
state seguite solo le indica-
zioni del Ministero, cui poi 
sono state apportate delle 
modifiche. Il professor Maz-
zacane ha invece rivolto lo 
sguardo al prossimo futuro, 
osservando che “bisogna pri-
ma capire quanti esami inse-
rire ogni anno e poi sarà 
possibile stilare degli schemi 
-e che in generale, a suo 
avviso-, non bisogna fare 
troppi esami”.
Anche il professor Staiano, 
altro estensore della bozza, 
ha difeso il lavoro a spada 
tratta, ribadendo l’ufficialità 
della linea seguita. Il profes-
sor DI Lella è stato invece 
molto duro, criticando forte-
mente la distribuzione dei 
crediti disponibili (+10 asse-

gnati alle materie di base e i 
+50 per i caratterizzanti) 
affermando che vi è una forte 
divergenza che va colmata. 
Ultimo intervento quello del 
professor Moccia, il quale ha 
pensato a “diversi piani di 
studio e, forse, ad inserire i 
due esami di procedura nel 
biennio, oltre ad altri piccoli 
accorgimenti”.
La seduta si è sciolta alle 
12.40, proprio mentre fuori 
dall’Università continuavano 
gli scontri per il Global Forum 
ed arrivavano gruppi di stu-
denti che avevano preso par-
te alla protesta; purtroppo in 
tanti, troppi, erano feriti.
In chiusura una interessante 
iniziativa di Salvatore Iavaro-
ne, rappresentante degli stu-
denti dell’UDU: ci ha informa-
to che tra breve partiranno 
incontri personalizzati con i 
ragazzi per valutare singolar-
mente, caso per caso, l’even-
tualità e la convenienza ad 
effettuare il passaggio alla 
nuova laurea 3+2.

Marco Merola

In tempi brevi -entro 
aprile, per la precisio-
ne-, sarà messo a 
punto il capitolato di 
appalto per assegna-
re la gestione del ser-
vizio di ristorazione 
nella bouvette sulle 
terrazze dell’Edificio 
Marina, a via Porta di 
Massa.
Questo mette parzial-
mente in pace gli ani-
mi di quanti, curiosi o 
maligni, si chiedevano 
quali sarebbero stati i 
tempi per l’attivazione 
di un servizio tanto 
voluto dalla facoltà ma 
tanto mortificato, dal 
momento che da oltre 
un anno sono termina-
ti i lavori architettonici 
e strutturali.
“Da una quindicina di 
giorni stiamo parlando 
di bouvette -spiega la 
dottoressa Claudia 
Palumbo, dell’Ufficio 
Contratti dell’Universi-
tà-, perché l’ufficio ha 
avuto mandato di 
cominciare a lavorare 
sul capitolato d’appal-
to che sarà proposto 
ai potenziali conces-
sionari del servizio di 
ristorazione. Fino ad 
un mese fa sembrava 
tutto solo un progetto 
lontano, ma ora pare 
davvero che ci siamo. 
Sono fiduciosa che 
per aprile il capitolato 
sarà pronto, forse 
addirittura prima di 
Pasqua. Rimane solo 
da chiarire quali sono 

le competenze in 
materia decisionale e 
procedurale, ora che 
tutto fa capo ai neona-
ti ‘Poli’ universitari”.
Ma perché si è perso 
tanto tempo? “In real-
tà quello della bouvet-
te era un progetto 
concepito ancor più in 
grande – continua la 
dottoressa -, poi si è 
pensato che la struttu-
ra andava bene così 
com’era. Adesso non 
rimane che appronta-
re questo capitolato 
da portare poi in Con-
siglio di Amministra-
zione per l’approva-
zione. Allo stato delle 
cose tanto si potrà 
scegliere di redigere 
un vero e proprio ban-
do per l’assegnazione 
dell’appalto di ristora-
zione, tanto si potrà 
procedere ad una trat-
tativa diretta col con-
cessionario. Questo 
ancora non si sa con 
certezza”.

(M.M.)

Bouvette: forse la svolta
Diritto costituzionale I cattedra: dal 12 marzo sono comin-
ciate le esercitazioni su “Fonti normative nell’ordinamento 
italiano”, (sempre al Dipartimento di costituzionale, IV piano 
edificio nuovissimo in via Marina) secondo il seguente calen-
dario: lunedì ore 14,30-15,30 da Rosa Maria a Sciarra Loria-
na; stesso giorno dalle 15,30 alle 16,30 da Scognamiglio 
Fabrizio a Tatarella Carmela; stesso giorno dalle 16,30 alle 
17,30 da Telese Cristian a Zovasio Rosa.

SEMINARI
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RIFORMA, sulla distribuzione dei crediti
si annuncia tempesta

 attuale, nei Dipartimenti si fa la ricerca, le 
tesi, le convenzioni, il conto terzi, eppure 
hanno un peso politico molto basso nell’a-
teneo. Ciò dipende dal fatto che il decen-
tramento amministrativo previsto dalla 
legge 382, ha impiegato 20 anni: si è 
concluso il 31 dicembre 1999”. Altro punto 
chiave: la valutazione. “È il contrappeso 
all’autonomia, non un meccanismo di 
inquisizione o di controllo dei singoli, ma 
valutazione di progetti e di strutture. Che 
deve riguardare tutte le componenti 
dell’Università: didattica, ricerca e appa-
rato amministrativo. Per quanto attiene 
a quest’ultimo, occorre valorizzare le 
grandi risorse umane presenti nell’ateneo, 
anche attraverso una incisiva azione di 
formazione per un management dell’uni-
versità al passo con i tempi. Ad esempio 
sulla organizzazione e preparazione 
istruttoria dei progetti  per attrarre i fondi 
di ricerca europei, su cui finora c’è poco. 
Un sistema di valutazione, non soltanto 
premiale, ma anche un meccanismo ad 
iuvandum”. 
Il rapporto con il mondo del lavoro. 
“L’Università deve avere un rapporto rea-
le, non burocratico o epistolare. Ma l’ulti-
ma parola spetta poi all’Università, i cui 
compiti sono di formazione e ricerca. 
Perché l’Università da una parte non 
può essere una torre d’avorio, dall’al-
tra non può inseguire le mode”. Un 
occhio particolare spetta poi “all’alta for-
mazione. Bisogna costruire scuole di 
dottorato e curare con molta attenzione i 
livelli di eccellenza dell’alta formazione: i 
dottorati e le scuole di specializzazione. I 
dottorati in particolare dovranno produrre 
i quadri per la ricerca scientifica: per uni-
versità, CNR e comparto privato”.
Le prossime tappe della campagna elet-
torale? “Visiterò i Dipartimenti e le facol-
tà la strada maestra della mia campa-
gna elettorale”. “Sto trovando un eletto-
rato maturo che ha capito che dobbiamo 
spingere verso un’autonomia che sia la 
maggiore possibile. Ma, ripeto, sempre 
nel quadro dell’indiscussa unità dell’ate-
neo”.

Continua da pagina 5
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F ebbraio e marzo, si sa, 
sono appelli d’esame 
solitamente gettonati 

da molti studenti desiderosi 
di ‘riparare’ in qualche modo 
a dei ritardi che ne hanno 
prolungato la tabella di mar-
cia verso la laurea. Questo fa 
si che in questi due mesi il 
numero dei prenotati sia mol-
to alto. 
Allora vediamo come sono 
andate le cose sentendo il 
parere di due docenti di 
materie giudicate da sempre 
particolarmente ostiche dagli 

studenti: Diritto Commer-
ciale e Diritto Processuale 
Civile. Ce ne parlano rispetti-
vamente il prof. Carlo Di 
Nanni ed il prof. Giuseppe 
Olivieri, entrambi titolari del-
la III cattedra. 
“Non ho notato particolari 
diversità rispetto alle sessioni 
precedenti e, devo dire, 
neanche agli anni precedenti 
-spiega Di Nanni-, mi riferisco 
innanzitutto al livello genera-
le di preparazione degli esa-
minandi. Indubbiamente ci 
sono fasce di anni in cui si 

trova un livello migliore, parlo 
soprattutto degli anni in corso 
e degli ultimi iscritti, il discor-
so purtroppo cambia radical-
mente quando mi trovo di 
fronte a dei fuoricorso. 
Comunque un buon livello di 
attenzione di studi l’ho notato, 
anche se l’approccio alla 
materia che gli studenti 
continuano di gran lunga a 
preferire è quello mnemoni-
co, mentre a me farebbe infi-
nitamente più piacere un 
approccio critico. Ho l’impres-
sione che l’errore di molti sia 
quello di studiare troppo da 
soli, autoorganizzandosi, ma 
così si ha un confronto solo 
con il manuale, non si appro-
fondisce niente e non si cer-
cano chiarimenti. Credo che 
chi va meglio agli esami sia 
sempre lo studente più atten-
to e che abbia avuto più tem-
po per studiare; il voto è un’al-
tra questione, si sa che io 

sono abbastanza ‘tirato’ 
(dice proprio così n.d.r.). Lo 
studente lavoratore, invece, 
deve studiare necessaria-
mente ad un ritmo più ridotto”.
Volendo dare qualche cifra?
“Diciamo che circa il 25% dei 
ragazzi non ha passato l’e-
same nella sessione straor-
dinaria -continua-, ma i 
numeri sono molto alti. Pensi 
che fino a 3-4 anni fa si pre-
sentava agli appelli comples-
sivamente il 50% circa dei 
prenotati, oggi parliamo di un 
abbondante 75-80%. Solo a 
marzo ho avuto 280 prenotati 
e, senza contare l’ultima data 
di appello (non ancora cele-
brata, al momento dell’inter-
vista n.d.r.), ho già esamina-
to 170 studenti. Non ho 
ancora capito se si prenotano 
solo quando pensano di 
essere veramente preparati o 
se vengono a tentarlo”.
Da Commerciale a Diritto 

processuale civile, altro 
‘spauracchio’. Ce ne parla il 
prof. Olivieri.
“Ho la sensazione che forse 
c’è stato un aumento di 
promossi -commenta il 
docente-, ma il dato va preso 
con le pinze, perché in realtà 
la mia cattedra ha un numero 
minore di studenti, rispetto ad 
altre. Ciò che ho notato con 
certezza, e che mi ha lasciato 
molto insoddisfatto, è che il 
livello di preparazione 
generale non è affatto 
migliorato. Una cosa com-
provata anche dalle votazio-
ni, in qualche caso buone, in 
molti altri tutt’altro che alte. 
Sostanzialmente un trend 
rimasto invariato rispetto agli 
anni scorsi. Forse un calo c’è 
stato tra i bocciati, ma questa 
è una caratteristica della ses-
sione finale prima del cambio 
di cattedra”.

(M.M.)

Commerciale e Processuale Civile

Esami, i primi 
bilanci

Hanno partecipato più di 
duecento persone ai semi-
nari sull’E-business orga-
nizzati il 23 ed il 24 marzo 
dal Dipartimento di Inge-
gneria Gestionale della 
Federico II in collaborazione 
con Novimpresa, un Con-
sorzio per lo Sviluppo di 
Nuova Imprenditorialità. Si 
sono svolti nell’ex aula delle 
lauree, da circa un mese 
dedicata alla memoria del 
professor Scipione Bobbio. 
“Al centro dell’attenzione 
sono state poste, da tutti 
coloro i quali sono interve-
nuti, le procedure attraverso 
le quali creare impresa, 
passo dopo passo”, ricorda 
il prof. Mario Raffa, Presi-
dente del Consiglio di Corso 
di Laurea in Gestionale. 
“Dall’idea al progetto, i par-
tecipanti hanno seguito le 
fasi della nascita di una 
nuova realtà imprenditoria-
le”. I lavori sono stati aperti 
da Raffa, dal prof. Emilio 
Esposito, docente di Eco-
nomia del cambiamento 
tecnologico, dall’ing. Aldo 
Chiapparino, Presidente di 

Novimpresa, dal dott. Carlo 
Ciccaglioni responsabile 
amministrativo e da Fran-
cesco De Michino, studen-
te del Corso di Laurea e 
Presidente di Stige, l’Asso-
ciazione degli Studenti di 
Gestionale. De Michino si è 
brillantemente laureato 
esattamente due giorni 
dopo. Nei seminari sono 
stati utilizzati strumenti 
software multimediale appo-
sitamente sviluppati per 
analizzare l’idea Business 
ed effettuare lo sviluppo 
analitico del progetto d’im-
presa. Un occhio di riguardo 

alle nuove iniziative 
imprenditoriali giovanili, 
anche nell’ambito delle 
leggi che assicurano 
finanziamenti a condizio-
ni agevolate, quelle gesti-
te dalla Ig.
Nel corso della prima 
giornata sono state 
affrontate le tematiche 
generali connesse all’a-
nalisi ed allo sviluppo di 
una idea imprenditoriale. 
In particolare sono stati 
illustrati gli elementi fon-
damentali dell’analisi di 

mercato, con l’ausilio di un 
Software interattivo “Smart 
Marketing Plan”. Sono state 
inoltre passate in rassegna 
le leggi che concedono 
agevolazioni a sostegno 
dell’imprenditoria giovanile.
Nella seconda giornata 
sono stati approfonditi gli 
aspetti tecnico organizzativi 
ed economico finanziari 
dello sviluppo del Business 
Plan. Ci si è avvalsi dell’au-
silio di programmi multime-
diali, per costruire i costi 
connessi alla gestione tipi-
ca e definire strategie finan-

ziarie.
“Al termine della due giorni 
-prosegue il prof. Raffa-, 
sono stati costituiti gruppi di 
giovani potenziali imprendi-
tori, i quali cercheranno di 
sviluppare, anche alla luce 
delle informazioni acquisite 
attraverso i seminari, validi 
progetti d’impresa. E’ stato 
distribuito loro anche una 
sorta di kit elaborato da 
Novimpresa”. Anche il prof. 
Emilio Esposito insiste mol-
to sulla valenza pratica e 
non solo teorica della due 
giorni. “Abbiamo le schede 
di tutti i partecipanti ed 
abbiamo distribuito il mate-
riale di Novimpresa. Segui-
remo da vicino chi sia inte-
ressato e si voglia impegna-
re seriamente nello svilup-
po di nuovi progetti 
imprenditoriali. Anche per 
questo sono previsti in 
futuro seminari ristretti 
alle figure interessate”. 
Ringrazia anche gli stu-
denti: “la riuscita dell’ini-
ziativa, oltre che a Raffa 
ed allo staff di Novimpre-
sa, si deve a loro”.

E-business a parte, questa 
è una fase di grande fer-
mento, per gestionale. Si 
sono conclusi i lavori al 
Dipartimento, al sesto pia-
no di piazzale Tecchio. I 
locali sono stati interamente 
cablati ma soprattutto sono 
stati adeguati alla normati-
va in materia di sicurezza e 
di prevenzione degli infortu-
ni. “Sono durati due anni, 
ma ne è valsa la pena -rac-
conta Raffa-. Il Dipartimen-
to ha cambiato volto”. Nel 
frattempo, è stato attivato 
un dottorato di Ingegneria 
economico-gestionale. “È 
una iniziativa che lanciamo 
in collaborazione con la 
debis e con la Fiat”. Della 
commissione esaminatrice 
fa infatti parte l’ing. Maria 
Luisa Sanseverino, del 
Centro ricerche Fiat. “Lavo-
riamo da tempo in collabo-
razione con l’Università. 
Ospitiamo tesisti e borsisti; 
il dottorato in collaborazio-
ne con Ingegneria gestiona-
le è una iniziativa che rien-
tra perfettamente in questo 
contesto”.

GESTIONALE

E-Business, tanti studenti ai seminari

Fumata nera per la presidenza del corso di laurea in Inge-
gneria Navale, che deve essere rinnovata dopo le dimissio-
ni presentate ormai da quasi due mesi dal professor Giulio 
Russo Krauss. Il compito di indire le elezioni spetta al 
professor Angelo Bisceglia, il decano tra i docenti del cor-
so di laurea. “Il fatto è – spiega- che io ancora non ho rice-
vuto nessuna lettera da parte del rettore per indirle. Ho 
sentito dire che, per errore, l’ufficio personale dell’ateneo 
aveva inviato la lettera in questione al collega Fedele. Poi si 
sono fatti bene i conti ed hanno capito che il decano sono 
io”. Da quando riceverà la missiva rettorale, il professor 
Bisceglia avrà quindici giorni di tempo per convocare i colle-
ghi alle urne. Nomi di papabili, fino ad oggi, non ne sono 
emersi. “Almeno nel nostro dipartimento non è stata tenuta 
nessuna riunione” conferma il decano dei Navali.  Il nuovo 

presidente, chiunque sarà eletto, resterà in carica per poco 
tempo; a  novembre scadrà infatti il mandato che tre anni fa 
era stato affidato al professor Giulio Russo Krauss. “Sarà un 
presidente per cinque o sei mesi- ricorda Bisceglia- Pochi 
ma decisivi, per continuare speditamente lungo il cammino 
della riforma, in continuità con il lavoro svolto dal collega 
Russo Krauss e dalla Commissione presieduta e coordinata 
dal professor Antonio Fiorentino”. 
Gli iscritti gli chiederanno di compiere sforzi anche nel senso 
del miglioramento delle strutture per la didattica. Il diparti-
mento è stato recentemente rinnovato attraverso lavori 
radicali, ma gli studenti auspicano che sia attrezzato in 
maniera da renderlo fruibile nel migliore dei modi. Un capi-
tolo a parte è quello della ormai famosa vasca destinata agli 
esperimenti in acqua. L’Ufficio Tecnico dell’ateneo ha prov-
veduto a svuotarla per eliminare le perdite di acqua che si 
erano evidenziate. La mega piscina è a secco da cinque o 
sei mesi, ma ancora non è stata riparata. Prima, nonostante 
le perdite, era fruibile dagli studenti e dai ricercatori. “Ci si 
sta attrezzando per rimetterla in funzione, perdite o non 
perdite”, anticipa il professor Bisceglia.

Rinnovo presidenza Corso di Laurea

A Navale, un nulla di fatto

Il prof. EspositoIl prof. Esposito

GIURISPRUDENZA
Consiglio studenti

Il Consiglio degli Studenti di Giu-
risprudenza ha modificato l’art. 4 
del regolamento per l’elezione del 
presidente del consesso: dopo la 
prima tornata elettorale nella qua-
le vale il criterio della maggioran-
za assoluta, si va ad un eventuale 
ballottaggio nel quale prevale lo 
studente più anziano d’età. Gli 
studenti voteranno con il nuovo 
sistema il 9 aprile alle ore 9.00 in 
concomitanza con il Consiglio di 
Facoltà. Tra i nomi dei papabili, 
Luca Pono, di Confederazione; 
perde quota Cennamo, possibili 
outsider potrebbero essere Iava-
rone e Liguori, rispettivamente 
per la sinistra e per la destra. 
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I l 20 marzo si è riunito il 
Consiglio di Facoltà di 
Economia. Tra i punti 

all’ordine del giorno, uno 
riguardava un bando per 
due posti a ricercatore. 
Sono stati messi a concorso 
per l’area giuridica e questo 
ha determinato un intervento 
piuttosto critico da parte di 
Graziella Francini, docente 
di Lingua spagnola, un inse-
gnamento molto seguito e 
gettonato, tra gli studenti 
della facoltà. “E’ da tempo 
che chiedo un ricercatore 
per spagnolo senza nessun 
risultato. In tre mesi, sono 
stati messi a concorso sei 
posti per ricercatori nell’area 
giuridica e neanche uno per 
spagnolo”. Il Preside Massi-
mo Marrelli ha replicato 
ricordando che le risorse per 
coprire i posti devono essere 
utilizzate nell’ambito dei set-
tori che le hanno liberate. In 
altre parole, se dal settore 
giuridico vanno via due ricer-
catori per una chiamata da 
un’altra università, gli stipen-
di che si liberano devono 

essere reimpiegati nella 
stessa area. La Francini ha 
fatto mettere a verbale il suo 
dissenso.
Si è discusso anche delle 
proposte di attivazione dei 
corsi di laurea triennali 
avanzate dalla facoltà. “Il 
Nucleo di Valutazione ha 
obiettato che gli indirizzi a 
partire dai quali abbiamo 
articolato le proposte non 
sarebbero qualificanti- ha 
ricordato Marrelli ai colleghi- 
Questo dimostra che abbia-
mo un Nucleo di Valutazione 
che non conosce lo Statuto. 
Ho mandato loro una copia, 
insieme ad una copia del 
diploma di laurea che rila-

sciamo, nel quale compare 
esplicitamente la dizione 
dell’indirizzo. Mi ha telefona-
to il professor Lorenzo 
Mangoni scusandosi e 
dicendomi che non si erano 
informati. La questione dun-
que è superata. Adesso dob-
biamo approvare i percorsi 
di studio, all’interno dei cor-
si di laurea. Se non mi arri-
vano proposte da approvare 
entro il Consiglio di Facoltà 
di fine aprile noi per il prossi-
mo primo novembre non 
partiamo. Significa che i 
Dipartimenti devono far per-
venire le loro proposte alla 
Commissione didattica entro 
la fine di marzo”.
Tra le varie ed eventuali, è 

stato ricordato che il profes-
sor Riccardo Mercurio, 
Presidente del Corso di Lau-
rea in Economia aziendale, 
ha rinunciato alla supplenza 
di Organizzazione dei siste-
mi informativi aziendali. Il 
Consiglio ha aperto il bando 
di supplenza.
Infine, il Preside ha comuni-
cato che il Polo ha attribuito 
i fondi destinati a coprire le 
spese di funzionamento 
dei dipartimenti, della 
biblioteca e della presi-
denza. Queste le cifre: Dirit-
to dell’Economia 73 milioni; 
Matematico Statistico 65 
milioni; Scienze economiche 
e sociali 51 milioni, Analisi 
dei Processi Economico – 

Sociali, Linguistici, Produttivi 
e Territoriali 90 milioni; Teo-
ria e Storia dell’Economia 
pubblica 56 milioni, Econo-
mia aziendale 56 milioni; 
Pianificazione del territorio 2 
milioni, Biblioteca 283 milio-
ni. Ha chiesto il professor 
Francesco Balletta: “e per i 
Diplomi”? Marrelli: “sono i 
soldi per il funzionamento 
dei Dipartimenti”! Poi ha 
aggiunto, in tono scherzoso: 
“Francesco, studiati le leggi. 
Sono molto preoccupato per 
la tua presenza in Consiglio 
di Amministrazione”.

I l prossimo sei aprile, 
alle ore 9.00, nell’aula 
A3 del complesso uni-

versitario di Monte S. Angelo, 
salirà in cattedra Paolo De 
Crescenzo, l’allenatore della 
squadra di Pallanuoto del 
Posillipo. Lo hanno invitato i 
professori Riccardo Mercu-
rio e Massimo Franco, 
docenti di Organizzazione 
Aziendale.
Per l’allenatore del settebello 
posillipino, pluricampione d’I-
talia, che guida la classifica di 
serie A del campionato di 
pallanuoto, sarà l’occasione 
per tornare a respirare l’at-
mosfera di un’aula universita-
ria. Non tutti lo sanno, infatti, 
ma De Crescenzo si è laure-
ato in Economia anni orsono, 
presso la storica sede di via 
Partenope.
Anticipa il professor Franco: 
“l’allenatore posillipino terrà 

un seminario dedicato all’as-
setto organizzativo ed al 
sistema di relazioni di una 
squadra di successo. E’ una 
tematica meno lontana di 
quanto si possa credere, 
rispetto al filo conduttore del 
corso di Organizzazione 
Aziendale. Noi prendiamo in 
esame vari livelli organizzati-
vi: individuo, aziende e grup-
pi di aziende. Ebbene, il 
gruppo è una modalità 
organizzativa che non ritro-
viamo soltanto in azienda. 
Di qui nasce il collegamento 
con la squadra di pallanuoto 
e con il suo allenatore, che 
ha il compito di organizzare 
nel migliore dei modi le risor-
se umane delle quali dispo-
ne, al fine di perseguire un 
risultato. Direi che ci riesce 
davvero bene, alla luce dei 
brillanti risultati che da anni 
consegue il Posillipo in cam-

po nazionale ed internazio-
nale. Una volta sviluppata l’i-
dea, mi sono messo in con-
tatto con il Circolo Posillipo. 
Mi hanno dato il numero di 
telefono dell’allenatore e l’ho 
incontrato alla Scandone, per 
proporgli l’iniziativa. Lui ha 
accettato con entusiasmo, 
forse anche alla luce dei suoi 
trascorsi in facoltà”. 

L’appuntamento, che non 
vuole essere tanto una lezio-
ne, quanto piuttosto una 
occasione di discussione e di 
confronto, è aperto in prima 
istanza ai centottanta studen-
ti delle due cattedre di Orga-
nizzazione Aziendale. Rien-
tra nel ciclo di testimonianze 
e seminari che anche 
quest’anno i professori Mer-

curio e Franco organizzano a 
corredo delle lezioni tradizio-
nali. “L’invito al seminario del 
dottor De Crescenzo è rivolto 
comunque a tutti gli studenti 
della Federico II, non solo a 
quelli della facoltà di Econo-
mia”, avverte il professor 
Franco.

Il nuovo regolamento delle tesi di laurea, ad 
Economia, continua a destare interesse ed a 
suscitare domande.
Nicola E. chiede lumi. ”Ho cercato di infor-
marmi in Presidenza, al Servizio Informazioni 
Studenti ed al Progetto P.Or.T.A., ma ho solo 
accresciuto i miei dubbi. Vi chiedo se potete 
districare i seguenti nodi:

1) Per stabilire l’ordine di precedenza 
nell’assegnazione delle tesi vale la data 
del diciannovesimo esame oppure la data 
di presentazione della domanda?
2) Cosa significa “domanda accolta”? 
Sono accolte tutte le domande? E chi è in 
sovrannumero è comunque messo in lista 
d’attesa del settore prescelto? Quando è 
che bisogna ripresentare la domanda di 
assegnazione della tesi?
3) L’articolo sette del regolamento recita: 
coloro le cui domande non siano state 
accolte hanno facoltà di produrre, per 
ogni turno di assegnazione successivo a 
quello iniziale, dichiarazione di opzione 
per un altro settore disciplinare.
Non ho capito come funziona. Facendo 
ciò, resto in attesa anche nel settore origi-
nario, in quello in cui avevo inizialmente 

inoltrato domanda?
Risponde il professor Francesco Balletta, il 
quale ha coordinato la commissione che ha 
elaborato il nuovo regolamento delle tesi di 
laurea ad Economia.

1) Vale la data del diciannovesimo esame; a 
parità subentra la data di presentazione della 
domanda.
2) Domanda accolta significa semplicemente 
che a quel punto noi assegniamo la tesi allo 
studente secondo i suoi desideri. Non possia-
mo rifiutare le domande. Prima o poi lo stu-
dente ha diritto a che gli sia assegnata la tesi 
richiesta. Chi è in sovrannumero rispetto al 
tetto massimo che ogni docente può asse-
gnare (tre) ad ogni quadrimestre è rimandato 
alla volta successiva e guadagna una posi-
zione di priorità, per l’assegnazione della tesi 
in quella disciplina.
3) Quando lo studente chiede la tesi in una 
disciplina già satura può aspettare il turno 
successivo oppure può orientarsi verso un’al-
tra disciplina. Se dichiara di optare per un 
altro settore disciplinare, naturalmente, è 
cancellato dalla lista di attesa della preceden-
te materia.

CHI HA LA PRECEDENZA?

- CONSIGLIO DI FACOLTÀ -

RIFORMA, ora è tempo di
definire i percorsi di studio

Paolo De Crescenzo ritorna in facoltà per spiegare l’assetto
organizzativo di una squadra di successo. L’incontro è promosso

dalle cattedre di Organizzazione aziendale

L’allenatore del Posillipo
si racconta in aula

ASSEGNAZIONE TESI, uno studente chiede chiarimenti

Per la tua PUBBLICITÀ
su ATENEAPOLI

081.291166 
081.291401
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Una protesta condivisa da tut-
ti. Non si può accedere all’in-
segnamento con la sola lau-
rea triennale. Il progetto mini-
steriale va fermato ad ogni 
mezzo perché significa 
immettere nel mondo della 
scuola professionisti incom-
pleti e carenti dal punto di 
vista culturale. Così si è pro-
nunciato il Consiglio di Facol-
tà nell’assemblea del 2 marzo 
scorso, dove sono state 
approvate le proposte delle 
lauree specialistiche. Il Presi-
de, il prof. Antonio Vincenzo 
Nazzaro, ha invitato i colleghi 
a sottoscrivere la protesta, 
inviata al Presidente della 
Repubblica, Carlo Azelio 
Ciampi, al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Giulia-
no Amato, al Ministro della 
Pubblica Istruzione, Tullio De 
Mauro, al Sottosegretario al 
Murst, Luciano Guerzoni, e 
al Rettore dell’Università di 
Napoli, Fulvio Tessitore. Un 
secco no contro il progetto “di 
connettere direttamente le 
Scuole di specializzazione 
per l’insegnamento nella 
scuola secondaria alla laurea 
triennale, escludendo i futuri 
insegnanti dalla formazione 
culturale delle lauree speciali-
stiche”. E’ quanto si legge dal 
verbale del Consiglio di 
Facoltà. A tal proposito il Pre-
side Nazzaro ha comunicato 
che nella riunione del 19 feb-
braio scorso i Presidenti dei 
Corsi di Laurea, i Direttori di 
dipartimento e i referenti delle 
lauree specialistiche hanno 
convenuto sulla necessità di 
inviare ai competenti organi 
superiori il segnale del disa-
gio avvertito dalla Facoltà 
dinanzi all’ipotesi di aggan-
ciare la Scuola di specializza-
zione all’insegnamento al 
conseguimento della sola lau-
rea triennale.  Il prof. France-
sco Barbagallo, a cui è stato 
affidato il compito, ha tra-
smesso il testo della mozione 
di protesta che il Preside ha, 
poi, sottoposto  all’attenzione 
del Consiglio. “La Facoltà -si 
apprende- di Lettere e Filoso-
fia della Federico II esprime 
profondo sconcerto di fronte 
all’ipotesi di un decreto legge 
che limiti alla laurea triennale 
il titolo di studio necessario 
per l’insegnamento. Esprime 
gravi perplessità sulla struttu-
ra e la funzione della Scuola 
di specializzazione per l’inse-
gnamento, dove un’astratta 
idea della didattica non può 
sostituire determinati conte-
nuti disciplinari. Fortemente 
preoccupata per la tutela 
dell’impianto conoscitivo e 
critico dell’intero sistema 
dell’istruzione in Italia, la 
Facoltà di Lettere e Filosofia 

si riserva di procedere all’atti-
vazione del nuovo ordina-
mento universitario – trienna-
le e biennale – soltanto dopo 

aver verificato la congruità dei 
corsi di studio universitari pro-
posti al vaglio ministeriale in 
rapporto all’ordinamento san-

cito per l’istruzione scolasti-
ca”. Immediata la reazione 
dei docenti. Il prof. Giovanni 
Vitolo, ordinario della catte-
dra di Storia medievale ed ex 
presidente del Corso di Lau-
rea in Lettere, afferma: ”la 
nostra Facoltà non può accet-
tare che si acceda all’inse-
gnamento con la sola laurea 
triennale. E’ una posizione 
condivisa da tutte le universi-
tà italiane, in particolare dalle 
facoltà umanistiche. Una 
posizione che ha fatto propria 
anche l’Accademia dei Lincei 
che ha elaborato un docu-
mento sul quale ha invitato le 
istituzioni culturali a conver-
gere e che noi come Facoltà 
abbiamo sottoscritto”. “Al 
momento-ribatte Vitolo-nulla 
è deciso. Non abbiamo avuto 

nessuna comunicazione uffi-
ciale dal Ministero. Ma a titolo 
personale molti docenti han-
no firmato un appello che è 
partito dall’Università di Bolo-
gna e per il quale si stanno 
raccogliendo adesioni via 
internet. La nostra Facoltà è 
compatta in questa decisione, 
nessuno pensa il contrario. 
Sono del parere, tuttavia, che 
forse bisognava accorgersi 
un po’ prima di questo proble-
ma e poi procedere all’attiva-
zione dei nuovi ordinamenti 
didattici ed avviare i curricula 
di studio. Questo perché se si 
deve accedere all’insegna-
mento con la laurea triennale 
allora bisogna dare spazio 
alle discipline istituzionali, se 
invece diventa obbligatoria la 
laurea specialistica, allora si 
può procedere ad un piano di 
studio più articolato e diversi-
ficato”. Dello stesso avviso la 
prof.ssa Adriana Pignani 
che commenta:  “d’accordo 
non c’è ancora niente di defi-
nitivo. Corrono solo voci che 
sono discordanti. Ma bisogna 
stare attenti. La scuola di 
specializzazione per l’inse-
gnamento dà solo una forma-
zione pedagogica e nient’al-
tro, mentre i contenuti cultura-
li sono affidati alle lauree di 
primo e di secondo livello. Al 
momento è tutto molto incer-
to. Si tratta di un decreto alla 
cui definizione doveva con-
correre il Presidente Amato, 
in quanto anche ministro 
dell’Università, dopo le dimis-
sioni di Zecchino. Ma non si 
è avuta nessuna risposta, poi 
lo scioglimento delle Camere 
lascerebbe intendere che la 
questione sia rinviata. Intanto 
noi come docenti ci siamo 
mobilitati, era nostro dovere 
farlo e l’abbiamo fatto”. Forse 
per le discipline scientifiche 
-aggiunge la professoressa- 
si può anche accettare una 
formazione universitaria fatta 
di tre anni, ma per le discipli-
ne umanistiche è assurdo 
limitare la formazione ad una 
laurea di primo livello. “Anzi, a 
mio avviso, ci vorrebbero più 
di cinque anni. Come si fa a 
sintetizzare un universo di 
studi in così poco tempo ed 
essere in grado di trasmetter-
lo agli studenti? Non ci voglio 
nemmeno pensare”.  

Elviro Di Meo

INSEGNANTI CON LA LAUREA TRIENNALE?
ESPLODE LA PROTESTA DEI DOCENTI

Durissima la reazione del Consiglio di Facoltà

Si concluderà lunedì 2 aprile il ciclo di conferenze “Le immagini della critica/Les images de 
la critique”, organizzato dal prof. Ugo Olivieri e promosso dal Dipartimento di Filologia 
Moderna dell’ Università degli Studi di Napoli “Federico II”, in collaborazione con l’Istituto 
Universitario Orientale, l’Università della Basilicata; l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, dal 
CIDI di Napoli, dagli Istituti di cultura straniera British Council, Grenoble e Goethe  con il 
patrocinio dell’Assessorato all’Educazione del Comune. L’ultimo incontro si terrà presso l’Isti-
tuto Italiano per gli studi Filosofici, dove interverranno Terry Eagleton e Franco Marenco sul 
tema :”Esiste un canone del postmoderno?”. I lavori del convegno saranno introdotti dalla 
professoressa Rosamaria Loretelli. L’obiettivo del corso ha messo in luce gli aspetti della  
critica letteraria in Italia e in Europa. Le conferenze, ci ha spiegato il professor Olivieri, sono 
state pensate come un ciclo di incontri sulla teoria letteraria. Questi incontri, fondati sullo 
scambio tra cultura italiana e culture europee, sono apparsi come un bilancio dello stato del-
la critica letteraria che si ispira ai modelli della semiologia e dell’analisi narratologica e tema-
tica, nata attorno agli anni Sessanta. L’idea ispiratrice è stata quella di attuare una ricognizio-
ne delle principali scuole che hanno praticato questo tipo di critica del testo e mostrarne la 
vitalità alle soglie del nuovo secolo.

“Le immagini della critica”“Le immagini della critica”
I SEMINARI CURATI DAL PROF.UGO OLIVIERII SEMINARI CURATI DAL PROF.UGO OLIVIERI

Un regolamento per adeguare la Facoltà alle 
nuove esigenze. Uno strumento indispensa-
bile per consentire il passag-
gio dal vecchio al nuovo 
sistema. Ad elaborarlo è tut-
tora operativa una commis-
sione coordinata dall’ex pre-
side della Facoltà, il profes-
sor Giovanni Polara. Tra i 
membri del gruppo di lavoro, 
c’è anche il professor Euge-
nio Mazzarella, docente di 
Filosofia Teoretica. “Il regola-
mento di Facoltà -ha dichia-
rato- cerca di recepire, adat-
tando in parte il vecchio sta-
tuto, le nuove linee guida del 
regolamento d’Ateneo che è 
stato già redatto. Si tratta di 
uno strumento agile per il 
miglior funzionamento della 
Facoltà in un momento in cui la sua vita 
diventa anche più complessa e variegata con 
la nuova strutturazione dei corsi, in base alla 
riforma, del tre più due ed alti livelli di forma-
zione superiore tra cui master e dottorati di 

ricerca”. “La Facoltà -ha poi aggiunto il docen-
te- diventerà sempre di più un centro di orga-

nizzazione didattica a vari 
livelli e in varie direzioni, 
rispetto al passato. Questo 
ha reso necessario un ammo-
dernamento del regolamen-
to, trasformandolo in uno 
strumento efficiente e funzio-
nale a qualsiasi bisogno”. 
Intanto il regolamento ha 
pure stabilito che la traduzio-
ne delle discipline in crediti e 
moduli spetterà ai singoli cor-
si di laurea nel pieno rispetto 
dell’autonomia. “Il regola-
mento prevede, infatti, che 
siano proprio i corsi nella 
cornice regolamentare dell’A-
teneo e della riforma ad orga-
nizzare il sistema dei crediti”. 

“Il regolamento -aggiunge Mazzarella- è una 
griglia di funzionamento che cerca di coordi-
nare e di dare delle linee guida ai regolamen-
ti specifici dei corsi di studio e delle varie 
istanze didattiche”.

Si lavora al regolamento didattico

dal 1985
in tutte le edicole 

di Napoli e
provincia

Il prof. BarbagalloIl prof. Barbagallo

Il prof. MazzarellaIl prof. Mazzarella
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S ognano una Facoltà 
con meno burocrazia 
e più contenuti cultu-

rali. Bocciano la riforma uni-
versitaria e vogliono cono-
scere gli autori moderni. E’ il 
risultato di un nostro son-
daggio tra gli studenti della 
Facoltà di Porta di Massa. 
Superato l’impatto con il 
nuovo ambiente universita-
rio, cominciano i problemi tra 
mille cavilli burocratici anche 
per la consegna del piano di 
studi. “Non sapevo da che 
parte cominciare, tanti esami 
da scegliere e nessuno che 
ti consigliasse”, dice Sara 
Affinito, diciannove anni, 
iscritta al primo anno di Let-
tere moderne. “Alla fine mi 
sono rivolta alla commissio-
ne per l’orientamento che mi 
ha dato una mano, mi ha 
consigliato anche in base 
alle scelte per il futuro, quali 
esami inserire nel piano per 
poter insegnare una volta 
laureati. No, mi dispiace del-
la riforma non so niente, 
anche se mi hanno spiegato 
che il prossimo anno posso 
scegliere di passare al nuo-
vo ordinamento. Ma quali 
sono i benefici? Perché la 
Facoltà non organizza incon-
tri che ci preparino a questa 
riforma?”  Maria, sempre pri-
mo anno, Lettere moderne, 
sulla questione aggiunge: “io 
sceglierò il nuovo ordina-
mento ma devo capire bene 
a cosa vado incontro. Cioè 
quale lavoro potrò avere 
dopo con una laurea di tre 
anni? Io vorrei insegnare, ho 
sempre avuto quest’obietti-
vo”. Chi non si preoccupa 
del futuro, o almeno non per 
adesso è Daniela Russo, 
ventidue anni. Ora la spa-
venta di più l’esame di latino 
orale, scoglio intramontabile 
per chi si iscrive a Lettere. “Il 
programma è lunghissimo. 
Troppi versi da imparare a 
memoria. Troppo nozioni-
smo”. Lo stesso per Lettera-
tura Italiana, programma 
esagerato, anche se diviso 
in due parti. “Meno male che 
l’esame viene affrontato in 
due volte -ribatte-. Però 
dovrebbero dare più spazio 
agli autori moderni, a quelli 
del nostro secolo. E poi vor-
rei che venissero approfon-
dite alcune parti del pro-
gramma, magari quelle fon-
damentali”. Chi ha qualcosa 
da dire contro il sistema uni-
versitario è Luigi Pignalo-
sa, ventitré anni, iscritto al 
quarto anno del Corso di 
Laurea in Filosofia. “Durante 
questi anni ho incontrato 
tanta burocrazia. Ci vorreb-
bero vedere come prodotti. 
Tutto si basa sui numeri, a 
partire dal piano di studio. 
Ormai l’attenzione si è 
spostata dalla cultura alle 

schede, ai moduli. Figuria-
moci che cosa sarà il prossi-
mo anno con la riforma. 
Significherà mettere una pie-
tra sopra sulla cultura e ave-
re un titolo di studio vorrà 
dire aver racimolato i crediti 
necessari per essere istitu-
zionalmente preparato, 
magari sei completamente 
ignorante, perché per otte-
nere i crediti non vuol dire 
appassionarsi allo studio, 
essere interessati alla mate-
ria, ma è necessario seguire 
un iter come per la program-
mazione dei computer.” 
“Io-aggiunge- ho dovuto tro-

vare la mia strada combat-
tendo tra tanta burocrazia. 
Non so a chi fa comodo tutto 
questo. Certamente penaliz-
za noi studenti. Ad esempio 
l’esame di Storia della Filo-
sofia è risultato per me il più 
difficile perché l’ho dovuto 
preparare da solo. Il profes-
sore preferiva la cultura del 
manuale. Avrei dovuto stu-
diare quello che Adorno, 
Gregori e  Vera sanno dei 
filosofi per poi ripeterlo all’e-
same. E dove sta la cultura? 
Dov’è lo spazio per noi stu-
denti?  Per le nostre idee?” 
La pensa così anche Salva-

tore Perna, primo anno di 
Lettere Moderne. “La Facol-
tà dovrebbe offrire più servizi 
culturali a noi studenti ed 
adeguarsi ai tempi che cam-
biano. Darci maggiori spazi 
per le attività di gruppo. 
Insomma mi immaginavo l’u-
niversità come una specie di 
palestra che mi aiutasse a 
pensare, invece è tutto trop-
po schematico”. Quanto 
all’impatto con la facoltà non 
è poi così traumatico. “Non 
ho trovato grosse difficoltà, 
sono al secondo anno di 
Filosofia e ho sostenuto 
quattro esami nel primo 

anno. Ma anch’io concordo 
con gli altri miei colleghi: ci 
troviamo di fronte ad un’uni-
versità che non stimola più di 
tanto. I professori svolgono il 
proprio dovere, spiegano la 
lezioncina, e vanno via” 
afferma Delio. “Vorremmo 
che ci fossero seminari ma 
non sugli argomenti del pro-
gramma, anche sulla realtà 
che ci circonda. Vorremmo 
-conclude Fabrizio Esposi-
to, ventidue anni- che ci pre-
parassero alla vita. Che ci 
insegnassero a pensare”. 

Elviro Di Meo

LETTERE. Meno burocrazia e più cultura
Tra gli esami difficili, intramontabile la prova di latino scritto

Le tre lauree di Scienze Politiche
Il 29 marzo, mentre Atenea-
poli andava in stampa, si è 
svolto nell’aula Spinelli di 
Scienze Politiche, in via 
Rodinò, un interessante 
incontro organizzato dal ser-
vizio P.Or.T.A. di facoltà. Era 
dedicato all’attuazione della 
riforma universitaria. La 
discussione è stata introdotta 
dal Preside Tullio D’Aponte, 
dal referente per l’Orienta-
mento Domenico Piccolo e 
dai collaboratori al tutorato, 
una squadra molto affiatata 
ed apprezzata dagli studenti. 
Spiega il prof. Piccolo: “l’in-
contro aveva lo scopo di for-
nire un contributo per orienta-
re gli interessati al dibattito in 
corso sulla riforma degli studi 
universitari”. Si è discusso, in 
particolare, degli aspetti con-
nessi alle nuove lauree trien-
nali che la facoltà attiverà a 
partire da novembre 2001: 
Scienze Politiche, Scienze 
Politiche dell’Amministrazio-
ne, Statistica.
Scienze Politiche prevede 
tre curricula: internazionalisti-

co, politico-europeo, per la 
difesa e la sicurezza. Il per-
corso è suddiviso in 19 esami 
(152 crediti) ed altre attività, 
conoscenze linguistiche e 
prova finale (28 crediti). Gli 
sbocchi occupazionali: inseri-
mento di alto profilo nel mon-
do dell’impresa pubblica e 
privata, degli enti e delle 
organizzazioni pubbliche 
nazionali, europee ed inter-
nazionali, nonché degli orga-
nismi non governativi che 
richiedono conoscenze multi-
disciplinari.
Scienze Politiche dell’Am-
ministrazione prevede un 
percorso di studi suddiviso in 
19 esami (151 crediti) ed 
altre attività, conoscenze lin-
guistiche e prova finale (29 
crediti). Consente un inseri-
mento di alto profilo nell’area 
della Pubblica Amministra-
zione, ma anche delle impre-
se private, laddove siano 
richieste specifiche compe-
tenze giuridiche, economi-
che, politico istituzionali e di 
comunicazione.

La laurea in Statistica preve-
de un percorso suddiviso in 
18 esami (134 crediti) ed 
altre attività, conoscenze lin-
guistiche e prova finale (46 
crediti). Tre i curricula: territo-
riale, aziendale ed applicati-
vo. Gli sbocchi: aziende pub-
bliche e private, enti di ricer-
ca, per svolgere compiti di 
diffusione della conoscenza 
statistica ed attività profes-
sionali in qualità di esperto 
qualificato nella produzione, 
gestione ed interpretazione 
dell’informazione quantitativa 
e qualitativa.
Per ulteriori informazioni, ci si 
può rivolgere allo Sportello 
Orientamento, in via Rodinò 
22, nell’aula di fronte alla 
fontana nel cortile della facol-
tà. Questi gli orari: lunedì 
10-13 e 15-17; martedì, mer-
coledì e giovedì 10-13; 
venerdì 14.30 –16.30.
I collaboratori al tutorato a 
disposizione degli studenti su 
questi temi sono: dott.ssa 
Maria Armonia  armmar@ 
orientamento.unina.it); dott. 

Carlo Cananzi (cmcananzi@
orientamento.unina.it); dott.
ssa Mariella Grasso (mgras-
so@orientamento.unina.it); 
dott.ssa Arianna Sbarra 
(asbarra@orientamento. uni-
na.it); dott.ssa Nathalie Sitzia 
(nsitzia@orientamento.unina.
it).

Architettura è stata occupata di partecipanti al Controvertice di Napoli, in occasione del Global 
Forum. Dal 15 al 18 marzo palazzo Gravina ha rappresentato uno dei punti di riferimento per 
l’organizzazione delle iniziative e degli appuntamenti. E’ stata inoltre temporaneamente ria-
dattata ad ostello ed ha offerto ospitalità a centinaia di ragazze e ragazzi di altre città, i quali 
altrimenti non avrebbero avuto un posto in cui dormire. Nella serata del diciotto è stata rego-
larmente riconsegnata al preside. In condizioni pessime, secondo una parte della stampa. In 
condizioni buone, secondo quanto hanno invece sottolineato gli occupanti, “se non altro per 
evitare un aggravio del lavoro già oneroso e mal pagato degli addetti alle pulizie”. 
I rappresentanti degli studenti, in una lettera al preside Arcangelo Cesarano, chiedono chiari-
menti circa la riapertura all’utenza della facoltà, il 19 marzo, che sarebbe avvenuta “in man-
canza di un intervento di disinfestazione dei locali”.
Ma soprattutto, sollecitano il preside ad impegnarsi per tutelare gli studenti i quali, giovedì 15 
e venerdì 16 marzo, ad occupazione in corso, non hanno potuto sostenere gli esami a causa 
della sospensione dell’attività didattica e dipartimentale a palazzo Gravina. “Ciò è auspicabile 
- fanno notare- soprattutto in vista dell’imminente fine della sessione straordinaria di esami e 
della scadenza dei termini per il superamento del primo sbarramento”.
Chiedono, inoltre, “il diretto impegno del preside affinché i docenti comunichino sin da ora le 
date sostitutive delle sedute d’esame previste per i giorni nei quali la facoltà è stata occupata”.

ARCHITETTURA occupata durante il Global Forum

Gli studenti chiedono
di recuperare gli esami

Il prof. PiccoloIl prof. Piccolo
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NOVITÀ DAL CONSIGLIO DI FACOLTÀ

Bilancio e budget
Docenti in pensione

Laurearsi in quattro anni si Laurearsi in quattro anni si 
può!può!

La ricetta di Luca e Biagio, neo dottori in SociologiaLa ricetta di Luca e Biagio, neo dottori in Sociologia
Sociologia tira le somme 
dello scorso anno accade-
mico e programma la 
destinazione del budget 
del 2001. Argomento cen-
trale del Consiglio di 
Facoltà del 13 marzo, la 
presentazione delle spese 
effettuate nel corso dell’e-
sercizio finanziario dell’an-
no 2000 ed i finanziamenti 
stanziati per il nuovo anno 
accademico. Le spese 
della facoltà lo scorso 
anno ammontano a 122 
milioni e mezzo circa, 
ripartiti tra: l’acquisto di 
computer e attrezzature 
scientifiche, per le quali 
sono stati spesi 26 milioni 
circa; convegni, per un 
ammontare di 30 milioni 
circa; contratti di collabo-
razione tecnico-ammini-
strativi e di assistenza tec-
nica, quasi 19 milioni; 
arredamento, 14 milioni 
circa; la rimanente cifra 
per convegni, convenzio-
ni, iniziative scientifiche 
(seminari), materiale di 
consumo, missioni, pub-
blicazioni, spese telefoni-
che, varie. La somma 
assegnata da parte del 
Polo delle Scienze umane 
e sociali per il 2001 è di 
quasi 205 milioni. 110 
milioni circa saranno 
destinati al funzionamento 
della Facoltà, 95 milioni 
circa alla Biblioteca. Nella 
lettera con la quale è stata 
notificata al Preside Enri-
co Pugliese l’assegnazio-
ne dei finanziamenti, il 
Consiglio di Polo ha speci-
ficato che è stato destina-
to alla facoltà un budget 
pari al 90% di quello rela-
tivo allo scorso anno, poi-
ché la somma del 10% è 
stata trattenuta a scopo di 
riequilibrare il bilancio del-
le diverse facoltà. Quanto 
al preventivo di spesa, 
Pugliese ha suggerito di 
ripartire le spese seguen-
do per lo più i criteri dello 
scorso anno, salvo un’ag-
giunta congrua alla voce 
convegni, in considerazio-
ne del progetto di svolgi-
mento del Congresso 
Nazionale di Sociologia 
presso l’Ateneo federicia-
no, ed un risparmio alla 
voce collaborazioni ammi-
nistrative. 
Docenti. Il Preside ha 
comunicato che la prof.
ssa Anna Maria Asprea 
ed il prof. Enzo Bartocci 
sono collocati a riposo dal 
primo novembre prossi-
mo. Il Consiglio si è poi 
dedicato alla questione 
dei cultori della materia. 

I cultori possono essere 
nominati al solo fine di 
partecipare alle commis-
sioni d’esame su proposta 
del docente ufficiale della 
materia di insegnamento, 
che se ne assume la 
responsabilità scientifica, 
didattica ed organizzativa. 
Candidati sono coloro che 
hanno conseguito il dotto-
rato in Sociologia o disci-
plina pertinente, oppure 
che siano laureati in 
Sociologia da almeno tre 
anni e che abbiano realiz-
zato almeno una pubblica-
zione di adeguato valore 
scientifico o altri titoli perti-
nenti. Le richieste di culto-
ri della materia per l’anno 
accademico 2000-2001 
sono state sette. Si tratta 
dei dottori Carolina 
Castellano per la cattedra 
di Storia contemporanea, 
Claudio Corvino per la 
cattedra di Antropologia 
culturale (M- Z), Luisa 
Aiello per l’insegnamento 
Sociologia delle comuni-
cazioni di massa, Pietro 
Maturi per la cattedra di 
Prova tecnica di lingua 
spagnola, Adolfo Fattori 
per la disciplina Sociolo-
gia della conoscenza, M. 
Isabella D’Autilia e 
Domenica Borriello per 
la cattedra di Storia delle 
tradizioni popolari.
Altro punto in discussione: 
un errore riportato nella 
guida dello studente a 
proposito dei termini e del-
le modalità di presenta-
zione delle tesi di laurea, 
a pagina 32. Si legge 
infatti nella guida che lo 
studente che intende lau-
rearsi consegnerà tre 
copie della tesi alla Segre-
teria Studenti e questa 
avrà cura di consegnare 
una copia al relatore ed 
una al correlatore. La 
prassi invece è che gli 
studenti consegnano per-
sonalmente una copia al 
relatore ed una all’Ufficio 
di Presidenza entro gli 
stessi termini stabiliti per 
la consegna in Segreteria 
Studenti. Il preside ha sol-
lecitato i colleghi affinché 
gli studenti rispettino i ter-
mini per non creare pro-
blemi nella formazione 
delle commissioni per le 
sedute di laurea. Inoltre il 
docente che intende chie-
dere la lode per una tesi di 
particolare rilevanza dovrà 
consegnare una seconda 
copia della tesi in Presi-
denza.

Doriana Garofalo

L aurearsi in quattro anni 
in Sociologia si può. 
Studio costante, tante 

rinunce, vita di facoltà. Lo 
testimoniano Luca Caccia-
puoti e Biagio Aragona, 
entrambi brillantemente laure-
atisi il 19 marzo. “Ho sempre 
seguito tutti i corsi, dal pri-
mo al quarto anno. Ho studia-
to tutti i giorni, anche in 
estate e ricordo che durante il 
primo biennio sono uscito 
raramente il sabato”, ci ha 
raccontato Luca, 26 anni. 
“Sono sempre stato pro-
mosso agli esami e non mi 
sono mai fatto influenzare dal-
le voci di corridoio”. Una 
volontà di ferro e un’ottima 
organizzazione. “Ho sostenu-
to gli esami previsti da ciascun 
anno accademico. Credo che 
l’ordine istituzionale sia strut-
turato bene, poiché prevede 
gli esami più impegnativi al 
primo biennio per poi arrivare 
agli approfondimenti nel 
secondo biennio”. Non sono 
però mancate le difficoltà. 
“L’esame che ho trovato più 
difficile è stato quello di Mate-
matica con la prof.ssa Paola 
De Vito. Anche in quel caso 
l’ho affrontato con uno studio 
costante”. Concorda Biagio 
Aragona, 22 anni, laureatosi 
col massimo dei voti, che 
aggiunge “consiglierei di 
sostenere Matematica come 
primo esame, dopo averlo 
superato la carriera universita-
ria è tutta in discesa”. L’espe-
rienza di Biagio differisce da 
quella di Luca: “io ho seguito 
solo gli esami più tecnici 
quali Matematica, Statistica, 
Metodologia, Economia politi-
ca. Devo ammettere che non 
sono metodico, studio quan-
do mi va. Questo però signifi-
ca anche che sono stato 
capace di studiare 15-16 ore 
di fila, fino alle 4 di notte, o 
svegliandomi alle 6 del matti-
no”. Li accomuna la costanza. 
“Sostenuto un esame comin-
ciavo a studiarne subito un 
altro, anche se era il 26 giu-
gno o avevo un esame subito 
dopo le feste di Natale” ha 
confessato Biagio che non si 
riconosce nella “veste di sec-
chione. Sono sempre uscito, 
andato a ballare e ho fatto 
tardi la sera”. Sia Biagio che 
Luca hanno scelto di svolgere 
una tesi in Metodologia della 
ricerca sociale con la prof.
ssa Enrica Amaturo. “Il lavo-
ro interinale: un’indagine 
empirica a Napoli” è il titolo 
della mia tesi” ci ha spiegato 
Luca. Il progetto è nato da 
un’esperienza di lavoro che 
Luca ha vissuto grazie all’Uni-

versità. “La prof.ssa Amaturo 
ha proposto a me e ad altri 
studenti di compiere un’inda-
gine sul lavoro interinale in 
collaborazione con l’Universi-
tà di Milano Bicocca, l’Adecco 
ed il Corriere Lavoro. Abbiamo 
partecipato perciò all’82esimo 
Giro d’Italia sviluppando l’op-
portunità di somministrare 
7000 questionari in tutta Italia. 
Io ho preso spunto da quest’e-
sperienza per realizzare una 
tesi sul lavoro interinale a 
Napoli. Tesi attualissima che 
credo sia spendibile sul mer-
cato del lavoro”. I dati parlano 
chiaro: un lavoratore su tre 
viene assunto a tempo inde-
terminato grazie al mercato 
del lavoro interinale. Il fattura-
to di lavoro interinale è passa-
to dai 268 miliardi del 1998 ai 
1.436 del 1999 per arrivare ai 

3.375 del 2000.  La tesi di 
Luca si propone di individuare 
le aspettative e le disponibilità 
dei giovani napoletani rispetto 
al lavoro interinale. Dall’analisi 
è emerso che gli uomini consi-
derano questa nuova forma di 
flessibilità del mercato del 
lavoro come un periodo di 
formazione, le donne come 
un modo per conciliare il 
lavoro retribuito al lavoro 
domestico. Il 47.9% degli 
intervistati preferisce il lavoro 
fisso che rappresenta la sicu-
rezza, mentre il 70.9% dei 
giovani napoletani sarebbe 
disposto a trasferirsi tempo-
raneamente da Napoli per 
lavoro. 
La tesi di Biagio Aragona è 
invece relativa alla Claster 
Analysis o analisi dei grup-
pi. “Ho voluto dimostrare 
quanto questa analisi, consi-
derata da molti sociologi trop-
po complessa, possa essere 
utile relativamente ai dati 
secondari. In particolare ho 
applicato questa tecnica sta-
tistica multivariata ad un’in-
dagine sulla disoccupazione 
nel 1998”.
Biagio e Luca guardano con 
ottimismo al futuro. Entrambi 
svolgeranno tra breve un tiro-
cinio grazie al progetto Porta. 
Luca andrà alla Consiel a 
Roma per due mesi, mentre 
Biagio andrà all’Acli di Avelli-
no, dopodiché studierà per 
tentare il concorso per il dotto-
rato. Buona fortuna!   

Doriana Garofalo

Gli scontri antiglobalizzazione arrivano alla Facoltà di Sociolo-
gia. È il 6 marzo e la lezione di Matematica per le scienze 
sociali tenuta dalla prof.ssa Anna Maria Monte è bruscamen-
te interrotta da una ventina di giovani appartenenti allo Ska, ai 
collettivi di Sociologia e dell’Orientale. L’intento è pacifico: 
diffondere volantini, discutere del Forum e della globalizzazio-
ne, approfittando di un folto numero di studenti presenti al 
corso, circa un centinaio. La docente si mostra ragionevole, 
lascia decidere agli studenti se continuare o meno la lezione. 
Gli studenti scelgono di continuare. Comincia un botta e rispo-
sta tra alcuni studenti del corso e gli “esterni” che altera i toni 
della discussione, fino a quando la situazione non degenera. 
Al termine della lezione si arriva alle mani. La guardia giurata 
non riesce ad intervenire ma chiama la polizia che arriva tem-
pestivamente con undici volanti. Intanto si precipitano per 
cercare di sedare gli animi i docenti presenti in facoltà: Enrica 
Amaturo, Alberto Baldi, Gabriella Gribaudi, Enrica Morlic-
chio, Mauro Di Meglio, Giustina Orientale Caputo. Con 
l’arrivo della polizia la vicenda si conclude.
L’accaduto ha indignato gli stessi studenti del Collettivo di 
Sociologia che non avrebbero mai voluto si verificassero gli 
scontri. Un fatto però della vicenda hanno denunciato, riunen-
dosi in più assemblee. La polizia è entrata nella facoltà nono-
stante lo Statuto universitario vieti questa licenza senza il 
consenso del Rettore.

Protesta antiglobalizzazione, scontri
durante la lezione di Matematica

Su INTERNET www.ateneapoli.it

Luca CacciapuotiLuca Cacciapuoti
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Il professor Alberto Simoni, Presidente del Consiglio di Corso di Laurea 
in Fisica, interviene sui problemi sollevati dagli studenti dell’indirizzo in 
cibernetica. Protestavano per la soppressione di un corso ed esprimevano 
timore per il futuro di alcuni corsi dell’indirizzo, nell’ambito del corso di 
laurea, e più in generale per il futuro dell’indirizzo cibernetico.
“L’attivazione del nuovo corso di laurea in Informatica, seguito da un ele-
vatissimo numero di iscrizioni ed il coinvolgimento di alcuni docenti nella 
didattica sui due fronti – quello del corso di laurea in Fisica e quello molto 
gravoso del corso di laurea in Informatica – costituisce certamente un 
problema reale che va affrontato. Ho per questo aderito all’invito degli 
studenti e convocato con urgenza un Consiglio di Corso di Laurea, tenu-
tosi il 15 marzo, per discutere di questi problemi. E’ ovvio, ma vale forse 
la pena ribadirlo, che l’unico organismo che ha il compito istituzionale di 
programmare la didattica del corso di laurea è il Consiglio di Corso di 
Laurea. E’ altresì ovvio che nemmeno questo organismo può sopprimere 
dei corsi previsti nei piani di studi consigliati, perché  in tal modo si viole-
rebbero i diritti degli studenti. Il Consiglio di Corso di Laurea può valutare, 
invece, la possibilità di individuare, all’interno del corso di laurea in Infor-
matica, corsi di contenuto e livello simili a quelli attuali dell’indirizzo ciber-
netico e nel caso dichiararne l’equipollenza o, al limite, cercare altre 
soluzioni. Questa è la direzione in cui il Consiglio di Corso di Laurea in 
Fisica ha deciso di muoversi, non appena sarà chiara l’organizzazione  del 
corso di laurea in Informatica, attualmente in via di definizione. Ritengo 
che le soluzioni possano alla fine essere vantaggiose sul piano dei conte-
nuti culturali e professionali; il CCl si adopererà, in ogni caso, per ridurre 
al minimo gli eventuali disagi logistici, per gli studenti”.
Il professor Simoni conclude con una riflessione personale: “l’indirizzo 
cibernetico del corso di laurea in Fisica ha una lunga tradizione, a Napoli. 
Fino ad ora ha formato molti laureati, sovente di notevole livello; sarebbe 
un grave danno se questa tradizione dovesse scomparire in nome di un 
miope tecnicismo”. 
VIVIBILITA’ E FRUIBILITA’ DEL DIPARTIMENTO. L’assemblea degli stu-
denti di Fisica chiede di migliorare la vivibilità e la fruibilità del Dipartimen-
to. Ha avanzato alcune richieste, attraverso un documento inoltrato al prof. 
Giuseppe Iadonisi, direttore del Dipartimento, ed al Presidente di Corso 
di Laurea.
 Gli studenti auspicano:
1) il prolungamento dell’orario di apertura della biblioteca fino alle 
19.00; 2) che tutte le aule del Dipartimento siano utilizzabili al di fuori 
degli orari delle lezioni. In particolare, che le aule al piano terra del 
Dipartimento (OMZx) siano lasciate aperte dopo le pulizie serali e che 
l’aula 1G09 sia accessibile a tutti. Inoltre, che nelle aule 0M0x siano 
aggiunti tavoli e sedie negli ampi spazi inutilizzati presenti al loro interno; 
3) che siano ripristinate le postazioni di studio sui pianerottoli alla fine 
dei piani del fabbricato M ed ovunque sia possibile; 4) che sia modificato 
il regolamento dei punti d’incontro, prevedendone l’utilizzo anche da 
parte dei gruppi di soli studenti. Ritengono che il bisogno di troppe regole 
scritte sia esclusivamente il frutto di una trascuratezza delle istituzioni  nei 
confronti dell’aspetto umano dell’università. Fanno notare che una tale 
esigenza non si era mai sentita nella vecchia sede del Dipartimento.
Ragazze e ragazzi i quali hanno sottoscritto il documento ritengono, inol-
tre, che sia del tutto inaccettabile che l’accesso al dipartimento sia 
vietato agli studenti degli altri Corsi di Laurea. “Questo ci pare che sia 
contrario all’ideale culturale sul quale è basata l’università italiana. In par-
ticolare è contrario allo spiri-
to della Fisica e dei Fisici, i 
quali hanno sempre consi-
derato lo scambio ed il dia-
logo come un valore insosti-
tuibile. Semmai, per evitare 
che una folla di studenti di 
altri corsi di laurea occupi i 
pochi spazi liberi, riteniamo 
una valida soluzione creare 
analoghi spazi nei loro 
dipartimenti. Parliamo di 
dipartimenti perché ritenia-
mo inaccettabile riservare 
agli studenti solo i centri 
comuni. Infine chiediamo di 
cercare un modo (per esem-
pio attraverso la Mailing List 
di Fisica) per avvisare gli 
studenti riguardo ai cambia-
menti che avverranno in 
futuro”. Il prof. Simoni, Pre-
sidente di Consiglio di Cor-
so di Laurea, si è espresso 
in favore dell’accoglimento 
delle istanze avanzate dagli 
studenti. 

“Scienze Politiche vuole spazi e va bene, ma non è giusto che si risolva la 
precarietà dell’uno determinando altre precarietà ed altri disagi”. Il prof. Giu-
seppe Capaldi, Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Scienze Geo-
logiche, ribadisce la sua posizione, che è poi quella condivisa dai colleghi 
e dai direttori di dipartimento: piè fermo a San Marcellino fino a che non sia 
possibile migrare nell’area occidentale, quella che ormai ospita la maggior 
parte della facoltà di Scienze. La questione è nota: una delibera del Consi-
glio di Amministrazione della Federico II prevede che i geologi lascino 
completamente la sede di San Marcellino e si trasferiscano provvisoria-
mente nei locali dell’ex dipartimento di Chimica. Loro recalcitrano e chiedo-
no di ricongiungersi al più presto con il resto della facoltà, nella zona occi-
dentale. In questa ottica, per i geologi il passaggio nell’ex Chimica sarebbe 
solo uno spreco di risorse ed un inutile disturbo all’attività didattica e di 
ricerca. Nel corso di laurea non pochi docenti lamentano una scarsa atten-
zione da parte dell’ateneo. Capaldi preferisce non insistere sul tema e 
getta acqua sul fuoco. “E’ chiaro che i ragionamenti di chi istituzionalmente 
è ai vertici dell’ateneo possono anche essere diversi, devono necessaria-
mente tenere presenti più fattori rispetto a chi guarda solo nell’ottica di 
Scienze Geologiche. Io voglio stare con i piedi per terra. Tuttavia, non 
posso non guardare agli effetti dei comportamenti. Chi ha deciso avrà le 
sue motivazioni, non c’è dubbio. Io però sono il presidente del corso di 
laurea e devo dire che se si adottassero trasferimenti temporanei, in attesa 
di Monte S. Angelo o di altra idonea collocazione nell’area occidentale, si 
creerebbero più problemi che vantaggi”.
Prosegue, nel frattempo, il processo di adeguamento alla riforma. “Stiamo 

provvedendo ad elaborare il 
regolamento didattico. Pur-
troppo non ci sarà il tempo di 
far partire sin dal prossimo 
anno i tre corsi di laurea inno-
vativi che avevamo proposto 
e che abbiamo pensato in 
maniera tale da avviare una 
più chiara specializzazione 
sin dal secondo anno. Partirà 
invece già dal 2001/2002 il 
corso di laurea in scienze 
geologiche tradizionale, 
ripensato attraverso i crediti e 
l’articolazione in due livelli di 
laurea: triennale e specialisti-
ca. Ci consente di mantenere 
la presenza didattica di 
scienze geologiche nella 
facoltà e nell’università. D’al-
tronde, chi poi vorrà passare 
ai corsi a contenuto più inno-
vativo, tra due anni, potrà 
farlo senza problemi. I primi 
tre semestri, un anno e mez-
zo, sono praticamente identi-
ci in tutte le proposte che 
abbiamo avanzato”. 

Giuggiola e Rebecca,
le gattine del Dipartimento

Molti studenti di Fisica- lo si deduce anche dal documento di cui si parla nell’articolo a 
fianco – avrebbero preferito rimanere nella vecchia sede del dipartimento, alla Mostra. Non 
pochi docenti sono del loro stesso parere. Tra i tanti motivi di rimpianto della vecchia siste-
mazione ci sono anche due tenerissime gatte che vivevano in simbiosi con i docenti e con 
gli studenti: Giuggiola e Rebecca. Giuggiola ha vissuto per sei anni nello studio del pro-
fessor Alberto Simoni e della professoressa Maristella Giordano. I due la accudivano, la 
nutrivano, le mettevano a disposizione una profumata lettiera. Rebecca frequentava assi-
duamente le aule e quando le veniva la mezz’oretta di abbacchio si adagiava placidamen-
te sulle borse e sugli zaini delle studentesse e degli studenti, i quali erano ben felici di 
mettere a disposizione dell’amabile felino questi improvvisati giacigli. Quando il dipartimen-
to si è trasferito nell’asettico complesso di Monte S. Angelo, Simoni, la Giordano e gli stu-
denti si sono trovati a dover risolvere un problema in più: come sistemare Rebecca e 
Giuggiola? Portarli nella nuova sistemazione sarebbe stato impossibile ed è assai proba-
bile che i felini avrebbero avuto da ridire esattamente come fanno gli studenti. Di lasciarli 
da soli alla Mostra, naturalmente, nessuno se la è sentita. Risultato? Rebecca ha trovato 
ospitalità a casa della professoressa Giordano. Giuggiola è stata sistemata nel Gattile, una 
struttura che ospita centinaia e centinaia di gatti in quel di Giugliano. Simoni, la Giordano 
e gli studenti ogni tanto la vanno a trovare ed organizzano pranzi in dipartimento, attraver-
so i quali contribuiscono finanziariamente alla gestione della struttura.

FISICA. Alle proteste degli studenti 
risponde il Presidente di Corso

IL FUTURO DELL’INDIRIZZO 
CIBERNETICO

Geologia si oppone a
trasferimenti temporanei

• Olimpiadi della Matematica
Olimpiadi della Matematica. Incontro presso il Complesso di Monte Sant’Ange-
lo (Aula A7) venerdì 5 aprile alle ore 17.30. Parteciperanno il Preside Trombet-
ti, il Presidente del Corso di Laurea in Matematica De Giovanni, il Presidente 
della sezione napoletana di Mathesis, l’ispettore del Ministero della Pubblica 
Istruzione Ambresi ed il prof. Carlo Sbordone, Presidente dell’Unione Matema-
tica Italiana da qualche giorno insignito di un altro prestigioso riconoscimento: 
la medaglia per la matematica dell’Accademia Nazionale delle Scienze. Terrà 
un conferenza illustrativa, il pro. Rionero, accademico dei Lincei.

Foto di C. HermannFoto di C. Hermann
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Sono trascorsi duecento anni 
da quando Ferdinando IV di 
Borbone inaugurò il Real 
Museo Mineralogico, esatta-
mente nella sede dove è 
ancora oggi, in via Mezzo-
cannone 8. “Per celebrarlo 
degnamente -parla il diretto-
re, la prof.ssa Maria Rosaria 
Ghiara- è stato organizzato 
un convegno che si svolgerà 
dal tre al sei aprile nella sala 
storica del museo stesso”. 
Nel pomeriggio del 3 i parteci-
panti al convegno potranno 
assistere al concerto del vio-
loncellista Rocco Filippini, 
che si terrà alle 18.30 nella 
chiesa dei Santi Marcellino e 
Festo. Rientra nel ciclo dei 
Concerti dell’Università. In 

programma musiche di Bach, 
Hindemith, Kodaly. Nella mat-
tinata del 4 aprirà i lavori il 
Rettore Fulvio Tessitore. 
Una presenza, la sua, che va 
al di là del ruolo ufficiale. Sot-
tolinea, infatti, la prof.ssa 
Ghiara: “quando è stato eletto 
rettore aveva promesso che 
l’ateneo si sarebbe impegna-
to fortemente nel rilancio dei 
musei. Si veniva da un perio-
do difficile; il Museo Mineralo-
gico era addirittura rimasto 
chiuso per un decennio, a 
seguito dei danni cagionati 
dal sisma del 1980. Ebbene, 
direi che l’impegno è stato 
pienamente rispettato. Posso 
ben dirlo io, che dirigo il 
Museo Mineralogico dal 

1992”. I lavori proseguiranno 
con varie relazioni, tra le qua-
li quella della prof.ssa Silva-
na Filosa, la quale dirige il 
Centro Museologico di Ate-
neo. Interverranno anche 
docenti di altre università: 
Curzio Cipriani, dell’ateneo 
fiorentino; Emma Nardi, di 
Roma 3. In serata ci sarà un 
altro concerto, questa volta di 
melodie napoletane. Le inter-
preterà Fausto Cigliano. Il 5 
aprile interverranno in video-
conferenza da Parigi i profes-
sori Michel Guiraud ed Henri 
Jean Schubnel. Entrambi fan-
no ricerca presso il Museum 
National d’Histoire Naturelle. 
Il prof. Giuseppe Luongo 
terrà una relazione sul tema: 

“Il Vesuvio e la nascita della 
vulcanologia”. Alle 18.00, a 
conclusione di altri interventi 
e relazioni, sempre sull’asse 
Napoli - Parigi, inizierà la 
tavola rotonda: Le realtà 
museali italiane. Un bicente-
nario con i fiocchi, dunque, 
per un museo che è anche 
ricco di storia ed è legato for-
temente agli avvenimenti 
socio politici della città di 
Napoli. Ricorda la prof.ssa 
Ghiara: “il 15 maggio 1848, 
nella sala settecentesca del 
Museo, fu tenuta l’apertura 
della Camera dei deputati, in 
seguito alla concessione del-
la Costituzione da parte del 
sovrano Ferdinando I di Bor-
bone. Nel 1860 fu di nuovo 

sede di un importante evento 
storico: la Biblioteca sette-
centesca, ritenuta una delle 
sedi più prestigiose della cit-
tà, fu prescelta quale seggio 
elettorale per le votazioni per 
l’annessione al regno d’Italia”.
Il Museo raccoglie più di 
21.000 campioni, raggruppati 
in nove collezioni, dall’alto 
valore storico e scientifico. In 
particolare la Grande Colle-
zione, esposta nella sala sto-
rica, vanta reperti che rap-
presentano vere rarità, pro-
venienti da distretti minerari 
dismessi. La Collezione 
Vesuviana, iniziata da Arcan-
gelo Scacchi nel 1845, con i 
suoi 1500 reperti offre un 
quadro ampio ed esauriente 
dei minerali del complesso 
vulcanico del Somma Vesu-
vio. Per ulteriori informazioni 
consultare il sito Internet sui 
Musei del Centro www.
musei.unina.it 

Il 21 marzo Farmacia ha ospi-
tato alcune delle principali mul-
tinazionali dell’industria farma-
ceutica, nell’ambito del Career 
Day organizzato dalla facoltà e 
dal preside Ettore Novellino 
in collaborazione con Alain 
Cennamo, rappresentante 
degli studenti.
Quest’ultimo racconta come si 
è svolta l’iniziativa. “E’ stato un 
vero successo;  un’ora prima 
dell’apertura della manifesta-
zione c’era già una folla che si 
accalcava in prossimità degli 
stand. Nel corso della mattina-
ta sono giunte centinaia di per-
sone, tra le quali molti laureati. 
Era necessario fare la fila per 

accedere alle postazioni”. Pro-
segue: “sono giunte delegazio-
ni di studenti iscritti ai corsi di 
laurea di Farmacia e di CTF 
anche da altre città: Salerno, 
Roma, Cosenza e perfino Sie-
na. Questo ad ulteriore confer-
ma di quello che mi avevano 
riferito le aziende: una manife-
stazione del genere era unica 
in Italia, in una facoltà di Far-
macia”. Racconta: “le aziende, 
negli stand che hanno allestito 
in facoltà, hanno ricevuto i cur-
ricula degli studenti e dei laure-
ati, hanno offerto la disponibili-
tà ad accogliere ragazze e 
ragazzi per gli stage ed hanno 
risposto a tutte le curiosità 

degli studenti. Per fornire infor-
mazioni erano presenti anche i 
responsabili dei corsi di spe-
cializzazione e di perfeziona-
mento della facoltà”. Nel 
pomeriggio si è svolto un con-
vegno dedicato ai possibili 
sbocchi occupazionali, 
nell’ambito dell’industria far-
maceutica.
“L’Aula Magna da trecentocin-
quanta posti era stracolma. 
C’erano persone in piedi ed 
altre sedute sulle scale. Il con-
vegno è durato quattro ore, 
una delle quali è stata intera-
mente dedicata al dibattito. Gli 
studenti erano interessatissimi 
e sono rimasti fin quasi alle 

diciannove, ponen-
do domande su 
domande ai relato-
ri. Tra gli altri sono 
intervenuti i respon-
sabili del settore 
risorse umane delle 
società. Ci hanno 
descritto la struttura 
della loro azienda, 
le figure professio-
nali che ne fanno 
parte, le possibilità 
occupazionali”. 
Soddisfattissimo il 
preside Ettore 
Novellino: “abbia-
mo dato la possibili-
tà agli studenti ed ai 
laureati di incontra-
re a casa propria, in facoltà, le 
aziende. Alla fine erano tutti 
contenti: studenti, imprese e 
docenti. Ripeteremo l’espe-
rienza tra un anno, nello stes-

so periodo. L’iniziativa organiz-
zata dalla facoltà si è avvalsa 
della preziosa collaborazione 
degli studenti, il che, come 
preside e come docente, mi 
rende ancora più contento”. 

• LEZIONI
• Trascrizione tesi di laurea, 
ed elaborati vari, £. 50 a rigo. 
Tel. 081.29.52.76 (dopo ore 
19.00).
• Laureata in Giurisprudenza 
110 e lode, procuratrice legale, 
esperienza didattica, imparti-
sce a prezzo conveniente 
lezioni private di Diritto Priva-
to, Diritto Civile e Diritto 
Penale. Offresi collaborazione 
per tesi di laurea. Tel. 
081.769.11.62.
• Professore Lettere classiche, 
zona Vomero, impartisce accu-
rate lezioni per esami univer-
sitari Latino/Greco a studenti 
della Facoltà di Lettere. Tel. 

081.578.98.04.
• Laureata con lode in Giuri-
sprudenza impartisce accurate 
lezioni anche a piccoli gruppi in 
Diritto Privato, Diritto Civile 
e Diritto Commerciale. Nelle 
stesse materie offre consulen-
za per tesi di laurea. Tel. 
081.769.09.09.
• Francese madrelingua, lau-
reata con lode, effettua lezioni, 
traduzioni e interpretariato. Tel. 
081.544.66.18.
• Laureato in Economia ed 
abilitato alla professione 
impartisce lezioni private di: 
Micro e macro economia, 
Matematica generale e mate-
rie professionali, preparazio-
ne per pubblici concorsi, abili-
tazione all’insegnamento ed 
alla libera professione. Tel. 
081.64.65.16 – 0338/5217261.
• Professoressa di Lettere 
impartisce lezioni private di: 
latino, greco, italiano, storia, 
geografia, filosofia e peda-
gogia. Collabora alla stesura 
di tesi, prepara per pubblici 
concorsi, abilitazione all’inse-
gnamento e corsi di recupero. 
Tel. 081.246.25.84 – 
0338/4730675.
• Istituzioni di Diritto Privato 
e Diritto Costituzionale, pro-
fessore di Diritto impartisce 

accurate lezioni a £. 30.000 ad 
ora. Tel. 081.741.02.93 – 
0328/4157028.
• Assistente impartisce lezioni 
a studenti di Giurisprudenza. 
Tel. 081.556.97.04 ore serali. 
• Economista effettua lezioni 
e corsi di esercizi di Econo-
mia Politica (Micro e Macro) 
e Statistica per esami uni-
versitari. Tel. 0330/869331.
• Laureata Scienze Politiche 
voto 110 e lode impartisce 
serie ed accurate lezioni di 
Diritto, Economia e Scienza 
delle Finanze a studenti uni-
versitari. Tel. 081.596.29.71.
• Tesi di laurea in materie giu-
ridiche, economiche e lette-
rarie, offresi qualificata colla-
borazione. Tel. 081.556.97.04 
ore serali.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Diritto 
Privato, Diritto Costituziona-
le e Procedura Civile, £. 
25.000 ad ora. Tel. 
081.551.57.11.
• Si impartiscono lezioni di pia-
noforte, solfeggio e canto. 
Tel. 0339/2468207.

• CERCO 
• Cerco collega per studiare 

Scienza delle Costruzioni 
(Facoltà di Architettura). Tel. 
0340/2678447.

• LAVORO 

• Si effettuano lavori di volanti-
naggio e attacchinaggio per 
locali e qualsiasi altra attività. 
Tel. 0333/6129753 (Werner).
• Cerchiamo studente universi-
tario per lavoro di volantinag-
gio. Tel. 081.26.07.90, ore 
9.00/13.00 – 15.00/18.00

• Soleado Vacanze Villaggi 
per inserimento stagione esti-
va in villaggi turistici e navi da 

crociera, ricerca giovani anche 
prima esperienza. Tel. 
081.552.83.97- fax 
081.580.07.72.

• VENDO 
• Vendo Scarabeo 50 colore 
nero, perfette condizioni £. 
1.200.000 tratt. Tel. 
081.68.15.29.
• Vendo Pentium 233 HD 3G, 
64 Mb RAM, scheda video 
4MB, Virge CD Philips, Monitor 
15’ SVA, modem Motorola 56k/
V90, scheda TV, £. 900.000. 
Tel. 081.40.80.92 – 
0368/7779249.
• Vendo in ottimo stato: Corso 
di Diritto Amministrativo 
(Cerulli Irelli); I Delitti contro 
la vita (Patalano); Studi di 
Storia del Diritto Medioevale 
e Moderno (Liotti – aa.vv.); 
Famiglia e Ordinamento civi-
le (Quadri). Tel. 0329/6154025.

• FITTO 
• Santa Chiara, fittasi camera 
singola in appartamento con 2 
studentesse. Tel. 081.574. 
18.93.

Convegni e concerti dal 3 al 6 aprileConvegni e concerti dal 3 al 6 aprile

Il bicentenario del Museo MineralogicoIl bicentenario del Museo Mineralogico

Career Day a Farmacia, un successo
Il Preside Novellino annuncia: si rifarà anche l’anno prossimo

Istituto di
ricerche di mercato 
(sede di lavoro Pozzuoli) 

SELEZIONA
intervistatori e collabo-

ratori occasionali. 
Per ulteriori

informazioni rivolgersi, 
dalle 14.30 alle 18.30, 

allo 081/7624621
oppure inviare

 curriculum vitae via fax 
allo 081/5707979
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Disegnatori di moda
ad Architettura

I l Corso di Laurea in 
Beni Culturali della 
Facoltà di Lettere della 

Seconda Università adotta la 
laurea triennale di primo livel-
lo, a partire dall’anno accade-
mico 2001/2002. La notizia 
vera, però, è un’altra: l’antici-
pa la Preside Stefania Gigli 
Quilici. “Stiamo valutando 
seriamente l’ipotesi di attiva-
re subito tutti e tre gli anni del 
nuovo ordinamento. In que-
sto modo offriremo la possi-
bilità agli studenti che si 
sono iscritti negli anni pas-
sati di passare al nuovo 
ordinamento valorizzando 
tutti gli esami che hanno 
già sostenuto. Insomma, chi 
ha già dato – supponiamo - 
dieci esami, ma è fuoricorso 
ed è bloccato per un qualun-
que motivo, può iscriversi al 
terzo anno del nuovo ordina-
mento ed otterrà con un pic-
colo sforzo ed un limitato 
numero di crediti la laurea 
triennale. Anche perché, nel 
nuovo ordinamento, la tesi 
conterà meno di oggi, ai fini 
del conseguimento della lau-
rea”. Il prossimo sarà un 
anno decisivo, per Conserva-
zione, anche dal punto di 
vista delle strutture. “Avremo 
la piena disponibilità della 
nuova sede, l’ex carcere di 
San Francesco. A Santa 
Maria Capua Vetere. I lavori 
di restauro sono a buon pun-
to ed io ho motivo di essere 
ottimista. I nuovi spazi ci con-
sentiranno di rispondere al 
meglio alla didattica che 
comporta la riforma: intensifi-
cazione dell’attività di labora-
torio  didattico per gruppi più 
piccoli. In ogni caso, la rifor-
ma per noi non rappresenta 
un salto nel buio. Ci muove-
vamo già da un po’ in questa 

direzione. Per esempio, ave-
vamo già introdotto l’obbliga-
torietà dell’Informatica e delle 
Lingue”. 
Adotterà la formula del tre più 
due anche l’altro corso di 
laurea che afferisce alla 
facoltà: Psicologia.
Quali gli sbocchi professio-
nali di chi conseguirà questa 
laurea triennale? La profes-
soressa Quilici invita ad ave-
re ancora un po’ di pazienza. 
“Dipende dalla normativa 
nazionale, che prossima-
mente dovrà disciplinare per 
tutti i corsi di laurea la mate-
ria”. E’ certo, invece, che 
anche per il prossimo anno 
l’accesso al corso di laurea in 
Psicologia non sarà a nume-
ro chiuso. La sede rimarrà in 
via Vivaldi, a pochi passi dal-
la stazione casertana.
Frattanto, si inizia a discutere 
anche delle lauree speciali-

stiche. “Si pensa ad una lau-
rea di secondo livello in Psi-
cologia e, per Conservazio-
ne, a due lauree quinquenna-
li innestate su quella trienna-
le: Archeologia e Storia 
dell’arte”.    (F.G.)

“Sono estremamente soddisfatto, perché abbiamo con-
cretizzato un discorso pluriennale”. Alfonso Gambardel-
la, Preside della facoltà di Architettura della Seconda 
Università, traccia un bilancio all’indomani delle proposte 
presentate dalla sua facoltà ed approvate dal Senato 
Accademico.
“Architettura resta quinquennale e non prevede nessu-
no sbocco intermedio a tre anni, in base alla normativa 
europea. Anche il prossimo anno avrà un tetto di cento-
trenta immatricolazioni. Sarà articolato su due livelli, 
invece, il corso di laurea in Scienze dell’Architettura e 
dell’Edilizia: laurea triennale e laurea quinquennale. La 
laurea di secondo livello prevede vari indirizzi: Architettura, 
Beni culturali, Pianificazione territoriale, Architettura del 
paesaggio. Il corso di laurea in Disegno industriale man-
tiene l’attuale denominazione, ma a sua volta si articola in 
una laurea triennale di primo livello ed in una laurea quin-
quennale di secondo livello. La sede rimane a Marcianise. 
Avremo anche un corso di laurea triennale in Disegno 
industriale per la moda, che avrà sede ad Aversa. Infine, 
insieme alla facoltà di Economia dell’ateneo, Architettura 
ha proposto con successo l’attivazione di un corso di lau-
rea triennale in Pianificazione territoriale e gestione del 
territorio”. Architettura e Disegno industriale usufruiranno 
della procedura di valutazione abbreviata e partiranno sin 
dal prossimo anno accademico. Per le altre iniziative – tut-
te già approvate dal Senato Accademico – resta da vedere 
quali tempi chiederanno gli organi competenti alla valuta-
zione. Il lavoro da fare è tanto. “Basti pensare che le set-
tantasette università italiane hanno presentato ciascuna tra 
cinquanta e duecento proposte”, conclude Gambardella.

“Da noi la riforma è partita in coincidenza con l’anno accademico in corso e direi che i 
risultati sono abbastanza positivi. In queste settimane si stanno svolgendo gli esami del 
primo semestre e per quanto mi risulti non stanno andando male”. La Facoltà di Ingegneria 
della Seconda Università, lo ricorda il Preside Oreste Greco, è stata una di quelle che ha 
sperimentato il nuovo ordinamento: crediti, didattica assistita per piccoli gruppi, intensifica-
zione dell’attività di laboratorio. Questo, naturalmente, non significa che non ci sarà nessu-
na novità, per il prossimo anno. “Attiveremo un nuovo corso di laurea, quello in Informati-
ca. Abbiamo proposto anche altri tre Corsi di Laurea: Ingegneria Energetica, Ingegneria 
per le Telecomunicazioni, Ingegneria per la Gestione e per la Sicurezza del Volo. I 
quali, però, non partiranno dal prossimo anno accademico”.

Ingegneria pioniera della riforma
propone quattro nuovi Corsi

Scienze Ambientali si fa in quattro
La Facoltà di Scienze Ambien-
tali della Seconda Università 
ha proposto quattro corsi di 
laurea triennali, per il prossimo 
anno accademico. Uno di que-
sti, quello in Biotecnologie, 
sarà attivato in collaborazione 
con altre due Facoltà dell’ate-
neo: Medicina; Scienze mate-
matiche, fisiche, naturali.
Il Preside Benedetto Di Bla-
sio fornisce i particolari delle 
iniziative.
Scienze Ambientali. “Partire-
mo certamente dal prossimo 
anno, perché il corso di laurea 
riprende nel nome quello attua-
le ed usufruisce della procedu-
ra di valutazione abbreviata. Ci 
sarà anche una laurea specia-
listica in scienze ambientali”.
Gestione e conservazione 
della natura e delle sue risor-
se. “Appartiene alla classe di 
laurea delle Scienze ambienta-
li. Pesca nell’ambito delle 

discipline della Scienza della 
terra, della Biologia, del Diritto 
dell’Economia. Rispetto a 
Scienze ambientali pesano 
meno Chimica, Fisica e Mate-
matica. L’obiettivo è di formare 
il professionista della gestione 
dei parchi e delle risorse natu-
rali. Anche a questo corso di 
laurea farà seguito un biennio 
di secondo livello, per chi 
intenda proseguire”.
Chimica e tecnologie per 
l’ambiente. “Rientra nella 
classe delle lauree in Scienze 
Chimiche. Forma il chimico 
che ha un occhio particolare 
all’ambiente, l’esperto delle 
metodologie e delle tecnologie 
volte alla soluzione dei proble-
mi ambientali. I tradizionali 
corsi di laurea in Chimica han-
no soltanto un esame riguar-
dante l’ambiente. In questo 
che andiamo ad attivare un 
terzo dei crediti è attribuito a 

discipline come l’Ecologia, le 
Scienze della Terra, le Scien-
ze del Suolo”.
Biotecnologie. “Nasce come 
corso di laurea interfacoltà. Il 
biennio è comune; il terzo 
anno prevede tre indirizzi: 
medico, agroalimentare, 
industriale ed ambientale. Le 
lezioni si svolgeranno in via 
Vivaldi, a Caserta. Non è anco-
ra chiaro se sarà o no ad 
accesso limitato”.
Scienze dell’ambiente trienna-
le partirà dal prossimo anno 
accademico. Gli altri tre non è 
certo; dipenderà dai tempi di 
valutazione che si prenderan-
no gli organi preposti, ministe-
ro compreso. Di Blasio, nel 
frattempo, respinge le osserva-
zioni di chi ritiene che quattro 
corsi di laurea siano troppi. “Le 
strutture ci sono, tutto starà ad 
ottimizzarne l’uso”.

“La riforma? Ma veramente qui da noi l’abbiamo già speri-
mentata”! La signora Catta, collaboratrice di Mario Carfa-
gna, il Preside della facoltà di Scienze matematiche, fisi-
che e naturali risponde così, quando le si chiede quali 
proposte abbia presentato la facoltà. Non ha torto. Scien-
ze, infatti, sin dall’anno accademico in corso ha applicato 
il nuovo ordinamento alle matricole del corso di laurea in 
Scienze Biologiche. Gli iscritti del 2000/2001 potranno 
infatti transitare direttamente al secondo anno del nuovo 
ordinamento. Contemporaneamente, la facoltà attiverà un 
altro primo anno di Scienze Biologiche strutturato sui prin-
cipi della riforma.  
Il secondo Corso di laurea triennale proposto dalla facoltà 
ed approvato è quello in Matematica. E’ il settimo corso di 
laurea in Italia, per numero di iscritti, nell’ambito di quelli 
matematici. L’obiettivo della facoltà è conservare queste 
caratteristiche anche nel quadro del nuovo ordinamento.
Sia Scienze Biologiche sia Matematica prevedono un suc-
cessivo sbocco nella laurea di secondo livello.
Scienze ha inoltre proposto con successo l’attivazione di 
un corso di laurea triennale in Matematica applicata 
all’Informatica. Non è detto però che parta dal prossimo 
anno.
Infine, la facoltà partecipa con Medicina e con Scienze 
Ambientali al corso di laurea in Biotecnologie (si veda 
articolo relativo a Scienze Ambientali, n.d.r).

A Scienze, Matematica 
applicata all’informatica

Psicologia non sarà a numero chiuso

Beni Culturali, parte il ciclo
 completo della triennale

La Preside Gigli QuiliciLa Preside Gigli Quilici
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“La riforma del tre più due è 
sciagurata, perché presuppone 
che le Università siano su un 
pianeta diverso. Mi sta benissi-
mo una didattica impostata sui 
seminari, sulle esercitazioni, 
sui piccoli gruppi, ma sono 
indispensabili risorse che gli 
atenei non hanno e non han-
no possibilità di procurarsi. 
Idem per le lingue: chi nega 
che integrino in maniera impor-
tantissima la preparazione di 
uno studente universitario? 
Solo che per insegnarle in 
maniera seria servirebbe una 
infinità di laboratori. Quanti ate-
nei li posseggono? La riforma 
in teoria va bene, ma dovremo 
fare i conti con la realtà”. Il pro-
fessor Aurelio Cernigliaro, 
docente presso la Facoltà di 
Giurisprudenza del Secondo 
Ateneo, non nasconde le sue 
perplessità. Le quali, peraltro, 

non gli hanno impedito di con-
tribuire in maniera propositiva 
all’elaborazione dei nuovi curri-
cula di Giurisprudenza, la più 
numerosa tra le facoltà della 
SUN, con oltre mille immatri-
colati l’anno. Illustra le propo-
ste che sono state approvate 

dal Senato Accademico. “Avre-
mo una laurea triennale in 
Scienze giuridiche, rivolta in 
particolare a chi sia interessato 
ai concorsi di livello medio nella 
pubblica amministrazione. Chi 
desideri intraprendere le pro-
fessioni legali, una volta termi-

nato il triennio, può iscriversi 
alla laurea specialistica in Giu-
risprudenza, che dura due 
anni. L’altra laurea specialistica 
alla quale si accede da Scienze 
giuridiche è quella in Teoria e 
tecniche della normazione. 
Consente la partecipazione ai 

concorsi pubblici di più elevato 
livello”. La facoltà ha inoltre 
proposto l’attivazione della lau-
rea triennale in Operatori per 
l’attività giuridica delle 
imprese e della Pubblica 
Amministrazione. “Su questa 
laurea triennale abbiamo inne-
stato due lauree specialistiche: 
Relazioni internazionali, 
Scienze della politica. La pri-
ma forma gli esperti per la 
disciplina dei contratti delle 
imprese che operano, appun-
to, in contesti internazionali, 
La seconda approfondisce gli 
studi di Scienza Politica”. Cer-
nigliaro è piuttosto soddisfatto 
del lavoro svolto dalla facoltà 
della quale è Preside il profes-
sor Gennaro Franciosi. “Si è 
discusso molto, ma alla fine 
abbiamo deliberato all’unani-
mità”. 
La facoltà resta alla finestra, in 
attesa dei nuovi spazi e delle 
risorse che la facoltà ha ripetu-
tamente chiesto, in questi anni. 
Il completamento dei lavori a 
palazzo Melzi, croce e delizia 
del preside e dei suoi più stret-
ti collaboratori, rappresente-
rebbe un primo ma importante 
segnale.

A Giurisprudenza due lauree triennali e quattro specialistiche

Formerà anche esperti in relazioni
internazionali e in scienze della politica

La VI Commissione Istruzione e Cultura del Consiglio Regionale presieduta da Giuseppe 
Ossorio continua il giro di incontri con i Rettori. L’8 marzo ha incontrato il Rettore della 
Seconda Università Antonio Grella. Il Rettore ha sintetizzato quanto realizzato dalla 
Seconda Università nel territorio casertano. In particolare soffermandosi sulle difficoltà 
logistiche per l’insediamento universitario in cinque poli in relazione alle strutture, al perso-
nale e agli studenti, oltre 25 mila, molti dei quali provenienti dal casertano, dal basso Lazio 
e province circostanti. Grella ha precisato che per uno sviluppo effettivo dell’economia e 
della cultura è necessario puntare sui sistemi integrati territoriali. Ha suggerito poi di recu-
perare alle Facoltà edifici già esistenti ma abbandonati, inserendoli in un progetto globale 
per attuare progetti di concerto con gli Enti Locali nei settori dei beni culturali, del recupero 
urbano, del collegamento tra i poli universitari, il Cira, i siti archeologici per i quali sono 
stati già aperti i campi di lavoro utilizzando le poche risorse disponibili. La presenza degli 
Assessori all’Università ed alla Formazione e Cultura Luigi Nicolais e Adriana Buffardi è 
valsa per una informativa al Rettore su quanto fatto per il recupero di immobili fatiscenti in 
alcuni comuni casertani destinandoli a convitti universitari con uno stanziamento di 16 
miliardi da parte della Giunta.

Grella incontra la VI Commissione del Consiglio Regionale

Per le facoltà, edifici da 
sottrarre all’abbandono

T re anni per lo studente 
il quale voglia laurearsi 
in Scienze giuridiche; 

altri due per chi desidererà 
conseguire la laurea in Giuri-
sprudenza e poi magari 
accedere alle professioni 
forensi, dopo un anno di 
Scuola di specializzazione.
Sarà questo, dal prossimo 
anno accademico, il volto 
della facoltà di Giurispruden-
za del Suor Orsola Beninca-
sa. “La laurea in Scienze 
giuridiche rientra nella clas-
se trentuno- spiega il Preside 
Francesco Caruso- La laurea 
specialistica, quella in Giuri-
sprudenza, rientra invece 
nella classe 22/S”. 
Prosegue: “con la laurea 
triennale si può aspirare ad 
ogni tipo d’impiego nella Pub-
blica Amministrazione, salvo 
che per l’alta dirigenza, che è 
riservata a coloro i quali sia-
no in possesso della laurea 
specialistica. Poi non esclu-
derei il settore privato”. Giuri-
sprudenza del Suor Orsola 
non arriva impreparata all’ap-
puntamento della riforma, 
tutt’altro. “Abbiamo seguito 
l’intera evoluzione della nor-
mativa ed io stesso ho parte-
cipato ai lavori della Commis-
sione dei Presidi. Il grosso 
del lavoro è stato fatto; abbia-
mo anche definito il piano di 
studio ed affidato gli insegna-
menti ai docenti”. 
Contemporaneamente all’en-

trata in vigore del nuovo ordi-
namento, quello introdotto 
dalla riforma, la facoltà por-
terà avanti il vecchio. Sarà 
attivato il quarto anno. Il Pre-
side anticipa i nomi di alcuni 
dei docenti che collaboreran-
no con la facoltà. “Per Proce-
dura penale avremo il profes-
sor Pansini; Antropologia 
giuridica sarà tenuto da Lom-
bardi Satriani; Diritto sinda-
cale da Mario Rusciano; per 
Diritto di famiglia ci avvarre-
mo dell’opera di Daniela Vit-
toria; Diritto penale ammini-
strativo sarà ripartito in due 
moduli che saranno rispetti-
vamente affidati ai professori 
Del Tufo e Baldi”. La facoltà 
attiverà anche Diritto tribu-
tario, ma la vera novità è 
rappresentata da Contabilità 
e bilancio delle società. Il 
Preside la presenta così: 

“oggi un laureato in Giuri-
sprudenza non può ignorare 
come si legge un bilancio”. 
Conviveranno dunque fianco 
a fianco gli studenti del vec-
chio e del nuovo ordinamen-
to. Saranno anche previsti 
meccanismi atti a garantire il 
trasferimento, per chi lo desi-
deri, dal vecchio al nuovo. 
Con un’avvertenza, da parte 
di Caruso: “se io fossi stu-
dente passerei al nuovo 
solo in particolari circostan-
ze. Se fossi in ritardo, in 
particolare, ed il mio interes-
se non fosse diretto ad una 
laurea capace di aprirmi un 
ampio spettro di possibilità, 
ma piuttosto ad una laurea 
capace di garantirmi scatti di 
carriera. Insomma, suggeri-
rei di optare per il nuovo a 
chi è già impiegato o si è 
bloccato per un qualche 

motivo”.   
La riforma universitaria e l’i-
stituzione dei corsi di laurea 
triennali è a buon punto 
anche nelle altre facoltà del 
Suor Orsola Benincasa. 
Facoltà di Scienze della For-
mazione. Preside è il profes-
sor Lucio D’Alessandro. Ad 
essa afferiscono tre Corsi di 
Laurea (Scienze dell’Educa-
zione, Scienze della forma-
zione primaria, Scienze della 
Comunicazione) ed il Diplo-
ma in Servizio Sociale. 
Scienze dell’Educazione 
avrà una omonima laurea 
triennale di base e tre lauree 
specialistiche: Esperti nei 
processi formativi, Educatori 
professionali, Educatori per 
l’insegnamento. Scienze 
della comunicazione attiva 
una laurea triennale omoni-
ma e tre corsi di laurea spe-
cialistici. Questi ultimi ripren-
dono gli indirizzi attualmente 
esistenti: Giornalismo, 
Comunicazione istituzionale 
e d’impresa; Comunicazione 
di massa. Scienze della for-
mazione primaria attiva a 
sua volta una laurea trienna-
le ed una specialistica. Resta 
da capire se  andrà nella 
classe di Scienze dell’Educa-
zione oppure altrove. Diplo-
ma in Servizio sociale: come 
tutti i Diplomi, scompare e si 
trasforma in un corso di lau-
rea triennale: Scienze del 
Servizio Sociale. Immutata la 

sede, che è a Salerno, pres-
so la convenzionata Associa-
zione Scuola Superiore di 
Servizio Sociale, via Roberto 
il Guiscardo numero 2.
Tre lauree triennali anche per 
la Facoltà di Lettere, della 
quale è preside il professor 
Piero Craveri. Sono: Beni 
Culturali, Restauro, Lingue. 
Conservazione e Lingue 
riprendono i due corsi di lau-
rea tradizionali della facoltà. 
Restauro è in sostanza la 
trasformazione in corso di 
laurea del preesistente diplo-
ma universitario in Operatore 
dei Beni Culturali. Anche in 
questo caso  il passaggio da 
diploma a corso di laurea non 
determinerà il cambiamento 
della sede, che resta a Pomi-
gliano.
Chi già è iscritto? Natural-
mente anche al Suor Orsola 
gli studenti che lo desiderino 
potranno proseguire con il 
vecchio ordinamento, fino 
alla laurea.

RIFORMA AL SUOR ORSOLARIFORMA AL SUOR ORSOLA
A Giurisprudenza, in arrivo nuove discipline e nuovi docenti

“Dai secreti ai principî. Percorsi della scienza della natu-
ra a Napoli 1550-1750” il titolo della mostra che intende 
documentare attraverso l’esposizione di reperti e tavole di 
anatomia, botanica, mineralogia e paleontologia le tappe del-
la ricerca naturalistica a Napoli in età moderna. Organizzata 
dall’Istituto Suor Orsola Benincasa, con il contributo dell’Isti-
tuto e Museo di Storia della Scienza di Firenze, è parte della 
mostra nazionale a rete Mille anni di scienza in Italia, promos-
sa nell’ambito delle manifestazioni per la XI Settimana della 
Cultura Scientifica e Tecnologica. E’ coordinata da Maurizio 
Torrini. Resterà allestita fino al 12 aprile dal lunedì al sabato 
dalle ore 9.30 alle 13.00.

La ricerca naturalistica a Napoli

Il prof. CernigliaroIl prof. Cernigliaro

Il prof. CarusoIl prof. Caruso
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Le iniziative di Facciamo Università

UN CONVEGNO SULLA RIFORMA
A MAGGIO LA FESTA DI FINE ANNO

Erberto Camerlengo, Gia-
como D’Alisa e Antonio 
Commone, sono gli studenti 
di Economia membri di una 
commissione interna al grup-
po Facciamo Università costi-
tuita agli inizi di marzo con  il 
compito di approfondire e 
divulgare i criteri della Rifor-
ma Universitaria.  “Approfon-
diremo le tematiche delle lau-
ree specialistiche e i criteri di 
conversione tra l’attuale tipo-
logia di lauree e quelle trien-
nali” spiega Erberto Camer-
lengo, rappresentante degli 
studenti in Consiglio di Facol-
tà di Economia e coordinato-
re della commissione- Una 
prima proposta, che verrà 
successivamente  portata in 
Consiglio di Facoltà, prevede 
che lo studente nell’ambito 
del proprio piano di studi pos-

sa scegliere due esami in 
soprannumero, che facciano 
media  insieme agli esami 
previsti da statuto”.
E proprio di “Riforma universi-
taria tra passato presente e 
futuro” si parlerà nel conve-
gno di aprile, organizzato da 
Facciamo Università nell’am-
bito delle iniziative culturali e 
sociali degli studenti finanzia-
te dall’Ateneo. “Nell’incontro, 
attraverso gli interventi degli 
ospiti, verranno affrontati i 
diversi aspetti della Riforma - 
anticipa Rosario Visone, 
rappresentante in Consiglio di 
Amministrazione- Interver-
ranno esponenti del mondo 
accademico, politico, degli 
ordini professionali, e i rap-
presentanti delle scuole 
superiori di Napoli, i cui diplo-
mati saranno i primi ad affron-

tare l’università della riforma. 
Si parlerà, inoltre anche di 
inserimento dei laureati nel 
mondo del lavoro”.
Ancora altri progetti. Il gruppo 
sta allestendo un sito che 
fornirà agli studenti gli orari 
dei corsi, gli appelli, fungendo 
così da bacheca virtuale. Sul 
sito sarà inoltre dedicato uno 
spazio ai dibattiti sulle proble-
matiche universitarie ed ai 
piccoli avvisi. Gli studenti che 
intendano collaborare, pro-
porre idee, suggerimenti, 
possono contattare il gruppo 
via e-mail all’indirizzo:  faccia-
mouniv@hotmail.com
A maggio, un atteso appunta-
mento: una festa di fine anno 
per gli studenti del Navale. 
Tra gli ingredienti della sera-
ta, cabaret e musica dal vivo.  

G. Di P.

Novità da Giurisprudenza

Visita alla Corte Costituzionale
30 studenti del corso di laurea in Giurisprudenza il 20 marzo hanno assistito ad un’udienza 
della Corte Costituzionale a Roma. L’iniziativa organizzata nell’ambito del corso di diritto 
costituzionale del professor Tesauro rientra nella logica di far partecipare gli studenti ad 
esperienze pratiche che evidenzino lo stretto contatto con la realtà di quanto studiato sui testi.
Esami ad aprile. Nell’ultima riunione del Comitato Tecnico Ordinatore della Facoltà di Giuri-
sprudenza, è stato deciso di istituire sedute d’esame in aprile. Gli studenti del Corso in Scien-
ze dell’Amministrazione interessati devono al più presto contattare le segreterie degli istituti 
per effettuare le prenotazioni.

• Flash da Economia
-Cambia l’esame di Economia Applicata del professor Salvatore Vinci, infatti da aprile l’esa-
me consisterà nello svolgimento della sola prova orale, senza la redazione della tesina.
I testi sono P. Persico e S. Vinci Principi di Econometria, capitoli da 1 a 9; A. Garofano, S. 
Vinci Contabilità nazionale ed evoluzione dell’economia italiana.
- Gli esami di Istituzioni di diritto pubblico, Diritto amministrativo, Diritto internazionale 
e Diritto della Comunità Europea del prof. G. Quadri, si terranno il 23 aprile, alle ore 8.00 
in Istituto.
Gli esami di Istituzioni di diritto pubblico, gruppo EN, professore V. Pace si terranno il 23 
aprile alle ore 8.00, quelli di Diritto tributario il 26 aprile alle ore 8.30.

L’Aisa rinnova le cariche
Un ponte con il mondo del lavoro per

i laureati in Scienze Ambientali

Si voterà il 19 aprile per il rinno-
vo delle cariche interne dell’AI-
SA.Na, Associazione Italiana 
Scienze Ambientali sezione di 
Napoli, e per il rinnovo del rap-
presentante laureato e studente 
nell’AISA Nazionale. In partico-
lare, per la sezione Napoli, sono 
da eleggere Presidente, Vicepre-
sidente, Segretario e Tesoriere 
.Le candidature interne possono 
essere presentate fino a 48 ore 
prima della data del voto. Le 
candidature per le cariche nazio-
nali sono state chiuse a metà 
marzo. Si candidano per la cari-
ca di rappresentante studente 
Pierpaolo Franzese e Fiorella 
Basocco e come laureato la dot-
toressa Novella Palomba.
Ripresentano la loro candida-
tura, rispettivamente per la 
carica di presidente e vicepre-
sidente per la sezione di Napo-
li Angelo Puggillo e Alessan-
dra Mercorella. 
“La continuità è un aspetto fon-
damentale in questo momento, 
per questo ripropongo la mia 
candidatura - dice Angelo Pug-
gillo- E’ un momento di  apertu-
ra verso l’esterno, sia attraverso 
conferenze, convegni che patro-
cini della nostra Associazione a 
manifestazione varie che pro-
muovono e diffondono la profes-
sionalità del laureato in Scienze 
Ambientali”. “Gli studenti di 
Scienze Ambientali vogliono 
continuare ad avvalersi degli 
attuali servizi che l’associazione 
offre quali i seminari, l’accesso 
ed Internet – spiega- ma chiedo-
no anche che si costruisca un 
ponte di collegamento con l’e-
sterno, con il mondo del lavoro”.  
Le iniziative in corso. E’ in 
distribuzione il nuovo numero di 
Ecosophia, il trimestrale di cul-
tura universitaria delle scienze 
ambientali, stampato presso la 

sede di Napoli e distribuito a 
livello nazionale tra tutti gli 
associati e simpatizzanti. Ad 
aprile è previsto lo svolgimento 
di un dibattito sulle possibilità 
di inserimento del laureato in 
Scienze Ambientali nel mondo 
del lavoro. Ancora, è già stata 
inviata una prima trance delle 
100 lettere indirizzate ad altret-
tante aziende e società che lavo-
rano in ambito ambientale per 
illustrare loro le caratteristiche 
del laureato in scienze ambienta-
li. Angelo ci fornisce un’antici-
pazione della trattativa in corso 
“sulla possibilità da parte dei 
laureati in  scienze ambientali di 
entrare a far parte dell’albo dei 
biologi”.  E’ in fase di sperimen-
tazione il nuovo sito della AISA 
nazionale realizzato e gestito da 
Dario Santilla, studente del IV 
anno di Scienze Ambientali,  
responsabile della sezione infor-
matica di Napoli e del Sito Web 
nazionale, il quale illustra “il sito 
conterrà una banca dati, con i 
curriculum dei laureati, consul-
tabile on line da parte di enti 
pubblici e privati”.   (G.diP.)

c/o Mostra d’Oltremare, Piazzale Tecchio, 52 - 80125 Napoli
Tel: 081/6101010  Fax: 081/6101060     E-mail: igcampania@sviluppoitalia.it
Internet: http://www.opportunitalia.it
Ti aspettiamo dal Lunedì al Giovedì dalle 9.00 alle 17.00, il Venerdi dalle 9.00 alle 13.30.

VUOI METTERTI IN PROPRIO?
Contattaci! IG Campania ti offre:

 Accompagnamento alla progettazione e orientamento all’imprenditorialità mediante  
    incontri e seminari

	  Agevolazioni finanziarie e assistenza tecnica per iniziative in qualsiasi settore
Agevolazioni per le iniziative in Franchising. Presto potranno essere presentate le domande 
per nuove attività. In attesa della pubblicazione del Regolamento di attuazione, è già possibi-
le avere informazioni dettagliate e cominciare ad orientarsi.

CAMPANIA
Gruppo

Sviluppo Italia
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P arere favorevole è stato 
espresso dal Consiglio degli 
studenti in merito al nuovo 

regolamento della sala lettura di 
via Acton. Il regolamento prevede 
l’attuazione di misure restrittive sull’u-
so della sala al fine di tutelare la 
possibilità degli studenti di avere un 
luogo tranquillo dove studiare e con-
sultare testi. Le restrizioni riguardano 
prevalentemente tutte quelle attività 
che recano disturbo come il fumare, 
il mangiare all’interno della sala, gio-
care a carte ecc… Il Consiglio ha 
inoltre chiesto che venga assegnato 
un usciere al controllo delle suddette 
norme.
Acquista ‘fisicità’ il Consiglio degli 
studenti, che ha chiesto una bache-
ca, dove poter affiggere le comunica-
zioni ufficiali da parte di tutti i rappre-
sentanti degli studenti nei diversi 
organi istituzionali, e una stanza, per 
le riunioni ufficiali. Entrambe saranno 
ubicate presso la sede centrale del 
Navale in via Acton.

Senato Accademico

Le norme del
nuovo Statuto 

E’ stato un acceso Senato Accademi-
co Allargato quello del 13 marzo. Si è 
discusso del nuovo Statuto dell’Ate-
neo del quale si attende la pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale. Accolti 
all’unanimità tutti i suggerimenti del 
Ministero, eccetto quello relativo alla 
partecipazione nel Consiglio di 
Amministrazione dei delegati di 
Comune, Regione e Provincia. 
La nuova norma prevede, infatti, che 

nel Consiglio di Amministrazione, 
possano partecipare solo i vertici dei 
tre Enti, quindi rispettivamente Sin-
daco e Presidenti, o loro assessori 
delegati. Il  Murst suggeriva, invece, 
che ‘tale previsione statutaria fosse 
preventivamente assentita dai relati-
vi Enti’, con l’attuazione di ‘norme 
transitorie modificate di conseguen-
za’ che garantiscano la continuità 
della presenza dei rappresentanti di 
questi Enti in CdA.

Come già anticipato, questo suggeri-
mento è stato respinto dalla maggio-
ranza dei consiglieri nel Senato 
Accademico Allargato, approvando 
la norma del nuovo Statuto in forma 
originale. Due gli astenuti e due i voti 
contrari, quelli dei rappresentanti 
degli studenti Fabio Bergamo e Raf-
faele Silvestri. “Sarebbe stato prefe-
ribile accogliere il suggerimento del 
Murst:  chiedere agli Enti il gradimen-
to della sostituzione dei delegati con 

i rispettivi vertici e, in caso di rifiuto, 
mantenere la presenza degli attuali 
delegati- spiega Fabio Bergamo- E’ 
evidente che sarà difficile ottenere la 
presenza dei vertici di questi Enti, 
ottenendo di fatto una ostruzione dei 
rapporti tra Università e istituzioni”. 

Consiglio ad Economia

Convenzione
 per i tirocini

Approvata nell’ultimo Consiglio di 
Facoltà di Economia la Convenzione 
per il  Programma di tirocini del Mini-
stero degli Affari Esteri con le Univer-
sità Italiane. La convenzione prevede 
una collaborazione fra il Ministero 
degli Affari Esteri (attraverso l’Istituto 
Diplomatico) e le Università italiane, 
col supporto della Conferenza dei 
Rettori delle Università italiane 
(CRUI) in qualità di gestore organiz-
zativo. Il programma rappresenta 
un’importante iniziativa che avvicina 
il mondo accademico e il mondo del 
lavoro, offrendo a laureandi e 
neo-laureati la possibilità di effettuare 
un periodo di formazione-lavoro pres-
so il Ministero, le sue rappresentanze 
diplomatiche e istituti di cultura. I 
tirocinanti potranno quindi approfon-
dire la loro personale formazione, e al 
tempo stesso sperimentare la realtà 
lavorativa, comprendendo logiche e 
sistemi di relazioni proprie del mondo 
produttivo. 
Il programma è rivolto a studenti 
iscritti all’ultimo anno di corso e a 
neo-laureati, da non oltre 18 mesi.

Grazia Di Prisco

Novità dagli organi collegiali

UN’AULA PER IL 
CONSIGLIO DEGLI STUDENTI

LE SCADENZE

Tasse, prorogato il termine per
il pagamento della seconda rata

E’ stato prorogato al 20 aprile il 
termine per il pagamento della 
seconda rata delle tasse di iscri-
zione per gli studenti in corso e 
fuori corso del Navale. La decisio-
ne è stata assunta in Consiglio di 
Amministrazione il 13 marzo scor-
so. Tutti gli studenti riceveranno a 
casa il bollettino postale di paga-
mento della seconda rata recante 
l’importo da pagare, calcolato in 
base all’autocertificazione pre-
sentata. Gli studenti fuori corso, 
che non hanno pagato la prima 
rata, dovranno, invece, pagare, 
l’importo di lire 747.000, compren-
sivo di bollo per le domande di 
iscrizioni ed esami, su c.c.p. 
numero 13694807 intestato a Isti-
tuto Universitario Navale, e di lire 
120.000 su c.c.p. 18347807 inte-
stato alla Tesoreria Regione Cam-
pania, per la tassa regionale per il 
diritto allo studio. Si ricorda che 
se i moduli di pagamento non 
sono quelli inviati tramite posta 
ma sono stati ritirati in segreteria, 
le ricevute vanno riconsegnate.

PART-TIME. Ricordiamo che 
scade il 6 aprile il termine per la 
presentazione delle domande di 
partecipazione alla selezione per 
il parte time. 50 i posti disponibili, 
l’attività di collaborazione dura 

150 ore, la retribuzione è di 
14.000 lire. Alla selezione posso-
no partecipare tutti gli  studenti 
del Navale in possesso dei requi-
siti indicati dal bando, iscritti dal II 
anno in poi fino al I fuori corso, e 
a condizione che nella loro carrie-
ra non si siano trovati nella condi-
zione di fuori corso o di ripetente 
per più di una volta. La domanda 
di partecipazione, redatta su 
apposito modulo, va consegnata 
all’Ufficio Affari Generali. 

ERASMUS. Si devono affretta-
re gli studenti del Navale che 
hanno deciso di arricchire il pro-
prio curriculum studiorum con una 
esperienza di studi all’estero. 
Sono in scadenza, rispettivamen-
te il 2 e 6 aprile, le borse del 
programma Socrates/Erasmus 
per gli studenti della Facoltà di 
Scienze Nautiche e per le facoltà 
di Economia e Giurisprudenza 
(limitatamente al solo corso in 
Scienze dell’amministrazione). Le 
domande, redatte su appositi 
moduli,  accompagnate da un 
certificato di iscrizione e profitto 
riportante i voti, devono essere 
presentate entro i termini all’Uffi-
cio Affari Generali in via Acton.

Passa al vaglio dell’Assessorato alla mobilità del Comune, la richiesta inoltrata 
dagli studenti del Nuovo Co.st. di aprire il cancello grigio, l’ultimo ostacolo al diret-
to accesso, attraverso il cortile del Navale, alla zona individuata per il parcheggio 
dei motorini degli studenti nel fossato del Maschio Angioino (mercato dei fiori). “La 
situazione, nel novembre scorso, era diventata insostenibile con l’inasprirsi dei 
controlli dei vigili urbani che multavano i motorini parcheggiati sui marciapiedi 
adiacenti l’ingresso di via Acton” ricorda Fabio Bergamo, rappresentante degli 
studenti in Consiglio di Amministrazione. In seguito alla  raccolta di firme promos-
sa dal Nuovo Cost, poi, “la zona antistante il parcheggio delle auto all’ingresso del 
fossato del Maschio Angioino, è stata destinata, anche se non in via esclusiva, al 
parcheggio dei motorini”.  Ora “molti, e non solo studenti, sono venuti a conoscen-
za del parcheggio, per cui è diventato difficile trovare posti liberi. Speriamo, quindi, 
che sia dato l’okay all’accesso alla zona prescelta il più presto possibile”.

• Parcheggio motorini

E’ stata anticipata ed ampliata dal 18 al 30 aprile la data d’inizio della sessione 
d’esame per la facoltà di Economia. In particolare il 18 si svolgerà Organizzazione 
Aziendale per gli studenti del Diploma, “data precedentemente concordata tra 
docenti e studenti”  comunicano i rappresentanti degli studenti in Consiglio di 
Facoltà di Economia. Ancora: “il 19 inizieranno, invece, gli esami dell’Istituto di 
Statistica. Tutte le altre date restano invariate”. In virtù di quest’anticipo, e solo per 
il mese di aprile, le segreterie degli istituti accetteranno le prenotazioni fino a 5 
giorni prima della data di inizio dell’appello.

Il Navale sarà presente, con un proprio stand ad Euripe 2001 dal 5 a 7 aprile 
presso la Mostra d’Oltremare. “Euripe è da molti anni ormai un appuntamento 
fisso, un momento di incontro tra studenti ed università -spiega la signora Anto-
nella Romanelli dell’Ufficio Orientamento e Tutorato del Navale- La presenza del 
Navale rientra nella politica di apertura e orientamento intrapresa già da tempo 
verso gli studenti delle scuole superiori”.

• Il Navale orienta ad Euripe

• Economia, esami dal 18 al 30

SU INTERNET:
www.ateneapoli.it

(Foto di C. Hermann)(Foto di C. Hermann)
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• Borse di studio per
  tutti gli idonei
• Palazzo Rota,
  residenza universitaria?

P ari opportunità per gli stu-
denti di tutti gli atenei, una 
risoluzione per il problema 

mensa –che non è quella del ricor-
so al lavoro interinale- ed una 
proposta: acquisire Palazzo Rota 
per destinarlo a residenza univer-
sitaria. Il prof. Luigi Serra, sub-
commissario dell’Edisu Napoli 2, 
ha messo nero su bianco richieste 
e considerazioni e ha avviato una 
fitta corrispondenza con l’Asses-
sore regionale Luigi Nicolais.    
Serra parla di studenti che vivono 
l’esperienza universitaria in regi-
me di “autosostentamento”, 
costretti in molti casi ad inter-
rompere gli studi a causa di 
difficoltà economiche. Una 
situazione che interessa in parti-
colar modo –ma non solo- coloro 
che pur idonei all’assegnazione 
delle borse di studio, non le ricevo-
no per esaurimento dei fondi. L’E-
disu Napoli 2 -“che non ha risorse 
alternative” - non riesce mai a 
garantire le borse a tutti gli idonei, 
a differenza di “alcuni enti in Cam-
pania che riescono al di là dei 
finanziamenti assicurati ad esauri-
re le graduatorie degli idonei”. 
“Meravigliosa congiuntura- dice 
Serra- ma se lo stesso trattamento 
fosse riservato a tutti gli studenti 
idonei di tutti gli atenei”.
Le proposte avanzate: assegna-
zione della borsa di studio a 
tutti gli studenti idonei per meri-
to e per reddito mediante specifici 
interventi finanziari regionali inte-
grativi di quelli ministeriali erogati 
per le borse di studio; revisione 
dell’ammontare delle borse e dei 
meccanismi dell’erogazione; svin-
colo della borsa di studio dai colle-
gamenti diretti o indiretti con la 
fruizione degli eventuali servizi 
offerti dagli Edisu e quindi la revi-
sione della gestione dei servizi 
stessi.       
Una residenza per studenti e 
professori. Il prof. Serra, d’intesa 
con Presidi e Direttori di Diparti-
mento dell’Orientale, propone alla 
Regione - richiamandosi alla legge 
338/2000 (“Disposizioni in materia 
di alloggi e residenze per studenti 
universitari”) e alle linee program-
matiche e di attuazione del diritto 
allo studio dell’assessorato- l’ac-
quisizione di Palazzo Rota, un 
immobile in Vico Pallonetto a San-
ta Chiara, 22.  L’edificio –scrive 
Serra- “è posto nelle immediate 
vicinanze delle più importanti e 
accorsate sedi didattiche, di ricer-
ca e amministrative dell’Orientale 
(Palazzo Giusso, Palazzo Cori-
gliano, Palazzo Sforza, ecc) appa-
re fortemente indicato per la rea-
lizzazione di: una moderna struttu-
ra residenziale per gli studenti 
dell’IUO, fornita di servizi finalizza-
ti di primo impianto; una foresteria 
per docenti dell’IUO, professori e 
ricercatori stranieri in soggiorno di 
studio presso l’Ateneo; una sede 
di accoglienza per studenti stra-

nieri sulla base della reciprocità 
con i Paesi d’origine”.
Altra lettera, altro capitolo: il vuoto 
di organico che ha minacciato di 
impedire un regolare funziona-
mento del servizio mensa. All’O-
rientale si è dovuto ricorrere ai 
lavoratori internali. Mentre altrove, 
all’Edisu 1, il personale è 
costretto al riposo forzato nell’at-
tesa del completamento dei 
lavori alla mensa di via Terraci-
na. Serra avverte l’Assessore: “il 
ricorso a prestazioni di servizio 
interinale autorizzato per novan-
ta giorni lavorativi, è prossimo 
ad esaurirsi”. Insomma, si atten-
dono indicazioni.

L a data di elezione delle rappre-
sentanze in seno al Consiglio di 
Amministrazione, al Senato 

Accademico, ai Consigli di Facoltà ed ai 
Consigli di Corso di Laurea divide gli 
studenti dell’Orientale.
Francesco Locantore, rappresentante 
degli studenti in Consiglio di Ammini-
strazione, esprime la posizione del col-
lettivo Sinistra in Movimento. “In occa-
sione delle elezioni politiche ed ammini-
strative molti studenti fuorisede torne-
ranno a casa ed è improbabile che poi 
si ripresenteranno in ateneo per seguire 
le ultime settimane di corso. La gran 
parte resterà a studiare per le sessioni 
di esami, che inizieranno a fine maggio. 

All’Orientale la percentuale dei 
votanti per le rappresentanze è 
solitamente molto bassa. Così, 
però, la si disincentiva ulterior-
mente”. Impugnata carta e pen-
na, il 19 marzo ha scritto al ret-
tore Mario Agrimi. “Durante l’ulti-
ma seduta del Consiglio di 
Amministrazione avevamo 
sostenuto, in accordo con la 
collega Giulia Velotti, che le date 
ottimali sarebbero state da indi-
viduare nella prima settimana di 
aprile. Il 12 marzo vengo tuttavia 
a sapere dal dottor Aldo Accur-
so, capo dell’ufficio elettorale, 
che l’amministrazione universi-
taria non avrebbe provveduto ad 
espletare le operazioni prelimi-
nari alla convocazione delle ele-
zioni, per cui tali date non sareb-
bero più praticabili. Alla luce di 
questa spiacevole notizia e 
tenendo conto che nel mese di 
aprile non è a questo punto pos-
sibile svolgere le elezioni a cau-
sa delle sessioni di esami per gli 

studenti fuori corso, del 
periodo delle vacanze 
pasquali, delle festività 
infrasettimanali del 25 
aprile e del primo mag-
gio, riteniamo che le 
elezioni studentesche 
vadano fissate tra il 
nove e l’undici mag-
gio. Una data succes-
siva alle elezioni politi-
che ed amministrative 
del 13 maggio non con-
sentirebbe la parteci-
pazione di quelle stu-
dentesse e di quegli 

studenti fuori sede i quali rinunceranno 
– come accade ogni anno -  a frequen-
tare le ultime settimane di corso per 
sostenere gli esami che si terranno alla 
fine del mese di maggio (preappelli e 
sessione della facoltà di Lingue e lette-
rature straniere)”. Aggiunge: “lo svolgi-
mento delle elezioni studentesche in 
assenza di docenti è una pratica che 
non giova alla partecipazione democra-
tica. Lei stesso avrà potuto constatarlo 
in occasione delle elezioni suppletive 
della facoltà di Lingue e letterature 
straniere che sono state convocate il 
15 giugno 2000 e sono andate deserte 
oppure in occasione delle elezioni per il 
consiglio degli studenti, quando si 
recarono alle urne un centinaio di stu-
denti, compresi i trenta candidati”. 
Conclude auspicando, da parte del 
rettore, “un’apertura verso le istanze 
di democrazia studentesca”. 
Diverse le considerazioni di Giulia 
Velotti, il secondo rappresentante in 
Consiglio di Amministrazione. Fa parte 
dell’associazione Koinè. “Meglio votare 
dopo le elezioni politiche ed ammini-
strative. E’ inutile nasconderselo: spes-
so chi fa politica all’università è impe-
gnato anche in altri gruppi e partecipa 
alla campagna elettorale. Quindi, secon-
do me è più opportuno votare dopo”. 
Indica una ipotesi: “il 16 ed il 17 mag-
gio”. 
Data che conferma anche lei con una 
lettera al Rettore, giusto ventiquattr’ore 
dopo quella indirizzata ad Agrimi da 
Locantore. “Sostengo nella maniera più 
ferma il parere del Consiglio degli Studen-
ti, che ha proposto di fissare la data delle 
prossime elezioni per il 16 e 17 maggio. 
La data compresa tra il 9 e l’11 maggio 

proposta da Locantore 
non può essere accetta-
ta, visto che si trova a 
ridosso delle elezioni e 
creerebbe confusione tra 
gli studenti. Inoltre, credo 
che non si consentirebbe 
un’ampia partecipazione 
per la partenza di molti 
studenti fuori sede e pen-
dolari, o semplicemente 
perché confusi da stru-
mentalizzazioni di par-
titi e gruppi politici che 
non hanno nessun inte-
resse alle elezioni univer-
sitarie”. Velotti nega, inol-
tre, che in occasione del 
Consiglio di Amministra-
zione del 28 febbraio 
abbia concordato la data 
di inizio aprile con Locan-
tore. Quest’anno saran-
no predisposti due seggi: 
uno a palazzo Giusso ed 
uno a palazzo Corigliano.
Presenteranno liste sicu-
ramente il collettivo Sini-
stra in Movimento e l’ex 
Pensiero Libero. 

(F.G.)

Il Consiglio degli Studenti sul part-time

Più posti e proroga dei termini
Il 19 marzo si è riunito il Consiglio degli Stu-
denti di Ateneo. E’ stata approvata una pro-
posta di modifica al bando di selezione per 
l’attivazione di rapporti di collaborazione part 
time con studenti iscritti all’ateneo. Sarà 
adesso sottoposta all’attenzione del Senato 
Accademico e del Consiglio di Amministrazio-
ne dell’ex Collegio dei Cinesi.
Il Consiglio chiede, innanzitutto, che sia 
aumentato il numero di borse di studio com-
plessive messe in palio. Sono centodieci; 
gli studenti ne chiedono centocinquanta.
Il bando prevede che possano concorrere gli 
studenti i quali abbiano superato almeno i 
due quinti (tre quinti i fuori corso) degli esami 
previsti dal piano di studi 1999/2000. Il Consi-
glio degli Studenti propone di prendere in 
esame l’anno accademico 2000/2001.
Sarà proposta, inoltre, una proroga della sca-
denza dei termini. E’ fissata alle ore dodici del 
20 aprile; l’emendamento la sposterebbe alla 
stessa ora del 7 maggio.
Tra le altre richieste di modifica, una riguarda 
la tabella di valutazione dei titoli.

Il Consiglio propone le seguenti modifiche:
	 1) tre punti per voto di diploma 57/59 e 
97/99;
	 2) quattro punti per voto di diploma pari a 
60/60 oppure 100/100;
	 3) tre punti per ogni esame oltre i due quin-
ti sostenuto dagli studenti in corso;
	 4) due punti per ogni esame oltre i due 
quinti sostenuto dagli studenti fuori corso;
	 5) cinque punti per la media del ventisette 
(fino a 27,9);
	 6) quattro punti per ogni punto intero di 
media superiore a 27;
	 7) due punti per esami sostenuti durante il 
periodo Erasmus;
	 8) tre punti per eventuali pubblicazioni;
	 9) due punti per borse di studio e/o periodi 
all’estero con attestati;
	 10) due punti per altri eventuali titoli (fre-
quenza di corsi per computer; attività giorna-
listica comprovata, partecipazione a corsi di 
formazione etc):
	 11) un punto per precedenti rapporti di 
collaborazione.

Edisu. Serra scrive all’Assessore Nicolais

ELEZIONI:
la decisione della

data divide gli
studenti
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INIZIATIVE DEI GIOVANI DELLA SIOI

Carriere internazionali,
come accedervi

RIFORMA, INCONTRO CON GLI STUDENTI MEDI

Con i crediti non
scompaiono voti ed esami

N el mese di aprile si svolge-
ranno due importanti inizia-
tive promosse dal gruppo di 

Napoli del Movimento Studentesco 
per l’Organizzazione Internazionale. 
E’ il ramo studentesco e giovanile 
della Società Italiana per l’Organiz-
zazione Internazionale (SIOI) e rac-
coglie studenti di varie facoltà, pre-
valentemente iscritti all’Orientale. La 
sede è a Monte Sant’Angelo.
Le illustra Barbara Conte, respon-
sabile delle relazioni esterne del 
Movimento. “Lunedì due aprile alle 
11.00, presso la Cappella Pappaco-
da, si terrà un incontro dedicato ai 
programmi di studio e di formazione 
all’estero. Avremo un rappresentan-
te dell’Ufficio Progetto Erasmus 
dell’Orientale, un rappresentante 
della Giunta Regionale della Cam-
pania, un rappresentante di una 
Organizzazione Non Governativa 
che si occupa del Servizio Volonta-
rio Europeo ed uno dell’Infopoint 
Europa. Saranno fornite informazio-
ni sulle modalità di accesso ai pro-
grammi Erasmus, Gioventù per 
l’Europa, al servizio Volontario 
Europeo, alle iniziative comunita-
rie ed alle borse di studio stanzia-
te dalla Regione Campania”.
Si terrà nella Cappella Pappacoda 
anche l’incontro del 20 aprile, sem-
pre alle ore 11. “Il tema è quello 

delle carriere internazionali. Inter-
verrà, tra gli altri, il dottor Baldi, del 
Ministero degli Affari Esteri. Sarà 
discusso il libro di Baldi, dedicato 
appunto alle carriere internazionali; 
si illustreranno inoltre le modalità di 
accesso alle carriere in campo diplo-
matico ed agli stages presso le 
organizzazioni internazionali”. L’e-
vento sarà organizzato in collabora-
zione con l’Orientale; probabile la 
presenza del Preside di Scienze 
Politiche Franco Mazzei. 
Prosegue, dunque, l’intensa attività 
del Movimento, che nel corso del 
Duemila ha organizzato molte inizia-
tive. Visite a strutture di particolare 
interesse in ambito internazionale; 
organizzazione di incontri con fun-
zionari di Organizzazioni Internazio-
nali; partecipazione dei soci a pro-
grammi di studio e formazione all’e-
stero. Il 19 maggio, per esempio, il 
gruppo napoletano ha visitato la 
sede romana della FAO. Durante 
l’estate alcuni soci hanno partecipa-
to a programmi all’estero, resi dispo-
nibili attraverso la Giunta Regionale 
della Campania, tra i quali Gioventù 
per l’Europa. Trattasi di corsi di lin-
gua e cultura della durata di quattro 
settimane. Per informazioni sull’atti-
vità del Movimento Studentesco per 
l’Organizzazione Internazionale: 
telefono 081.7280295.

L a riforma che entrerà in vigo-
re dal prossimo anno costrin-
gerà gli atenei ad uno sforzo 

supplementare di orientamento; sarà 
necessario spiegare alle future 
matricole come ed in quale direzione 
cambia il sistema universitario. Un 
compito particolarmente gravoso ed 
arduo anche in considerazione del 
fatto che gli stessi docenti navigano 
a vista e non hanno le idee chiarissi-
me su molti punti delicati.
Ci ha provato, il 21 marzo, Luigi 
Mascilli Migliorini, docente all’O-
rientale e coordinatore della Com-
missione Orientamento dell’ateneo. 
Nell’aula delle Mura Greche, ad 
ascoltarlo, erano una cinquantina di 
studenti dell’ultimo anno di un liceo 
napoletano.
“Prima novità: lauree non più qua-
driennali o quinquennali, ma trienna-
li. Il triennio corrisponderà alla 
laurea attuale. Lo sottolineo perché 
già corre voce che servirà a nulla. 
Non è così, naturalmente: il triennio 
sarà l’attuale quadriennio o quin-
quennio. Questo, però, non significa 
uno scadimento della qualità della 
didattica e dei contenuti formativi. 
Poi ci saranno le lauree specialisti-
che, che si conseguiranno in altri 
due anni. L’accesso alle triennali è 
libero; non è detto, invece, che 
tutti potranno poi accedere alle 

specialistiche”. 
Si sofferma sulle prove di accesso. 
“Sarete sottoposti a prove di accer-
tamento, per valutare se siete in 
possesso dei requisiti minimi per 
affrontare il percorso universitario 
che avete scelto. Se avete debiti 
formativi, dovrete colmarli attraver-
so corsi integrativi e seminari, per 
mettervi in pari. In prospettiva, l’in-
tenzione dell’Orientale è quella di 
entrare nelle scuole: i nostri docen-
ti terranno corsi per preparare gli 
studenti e fornire loro i requisiti mini-
mi indispensabili per affrontare un 
determinato corso di laurea. Faccio 
un esempio: moduli di tot ore di Eco-
nomia per gli studenti intenzionati ad 
iscriversi a Scienze Politiche, oppure 
moduli di un certo numero di ore per 
le lingue”. 
Chiarisce, infine: “badate bene che 
l’introduzione dei crediti non 
significa la scomparsa degli esa-
mi e dei voti in trentesimi. Suppo-
niamo che a Storia moderna siano 
attribuiti tot crediti, significa che per 
affrontare quella materia si presup-
pone un certo numero di ore di stu-
dio, tra lezioni tradizionali, seminari 
e studio individuale. Poi, però, resta 
la prova di valutazione, che può 
essere superata con un voto com-
preso tra diciotto e trenta trentesimi”.

“Si prende atto del documento letto 
dalla rappresentante degli studenti e 
si esprime ferma condanna nei con-
fronti delle violenze perpetrate dalle 
forze dell’ordine ai danni dei manife-
stanti”. Con questa delibera, in occa-
sione dell’ultimo Consiglio di Facoltà, 
Lingue ha preso posizione riguardo ai 
durissimi scontri di piazza che si sono 
verificati a Napoli sabato 17 marzo 
durante il corteo contro il Global 
Forum. Una delibera simbolica ma 
importante, alla quale si è giunti al 
termine di una breve discussione. Il 
documento recepito dal Consiglio è 
stato redatto dal comitato di agitazio-
ne dell’Orientale, molti esponenti del 
quale hanno partecipato all’organiz-
zazione del controvertice ed al cor-
teo conclusivo. In esso si denuncia-
no i pestaggi verificatisi da parte 
delle forze dell’ordine contro studenti 
medi, anziani, giornalisti, docenti; i 
lacrimogeni sparati ad altezza d’uo-
mo; la caccia all’uomo e le aggres-
sioni perpetrate a freddo, su singole 
persone le quali con le mani alzate 
cercavano di abbandonare la piazza 
chiusa da ogni lato dai blindati e 
dagli agenti in assetto antisommos-
sa. Il documento è stato portato 
all’attenzione del Consiglio da Fide-
lia Veltre, rappresentante degli stu-
denti eletta nelle fila del collettivo 
Sinistra in Movimento. Esso critica 
anche la chiusura preventiva dell’O-
rientale che è stata decisa dal Retto-
re Mario Agrimi, non si capisce 
bene per quale motivo o sulla base 
di quali timori, nella mattinata del 16 
marzo. “E’ la seconda volta in due 
mesi che il rettore sbarra l’ateneo 
-sottolinea Veltre ad Ateneapoli-. Se 
il timore era quello di una occupa-
zione da parte degli aderenti al con-

trovertice, il professor Agrimi era 
fuori strada. Era già stata occupata 
Architettura, esclusivamente per 
garantire l’alloggio alle ragazze ed ai 
ragazzi i quali sono venuti a Napoli 

da tutta Italia”.
In Consiglio, Fidelia ha raccontato la 
sua testimonianza di manifestante 
coinvolta, suo malgrado, nella caccia 
all’uomo messa in atto dalla polizia. 

Le sue parole sono state confermate 
dal professor Vito Galeota, direttore 
del Dipartimento di Americanistica. 
“E’ tutto vero. Io ero alla manifesta-
zione con mio figlio: siamo stati 
accerchiati dalle forze dell’ordine 
senza aver fatto nulla ed abbiamo 
assistito a scene di bestiale violen-
za”. Dello stesso tenore l’intervento 
del professor Domenico Silvestri, 
ex rettore dell’ateneo e candidato 
alla successione del Preside di Lin-
gue Giovan Battista De Cesare. Ha 
portato una testimonianza indiretta: 
“anche mio figlio mi ha raccontato 
episodi simili. Mi ha detto addirittura 
che, incalzato dalla violenza della 
polizia, ha rischiato di cadere nel 
fossato che circonda il Maschio 
Angioino”.
Il 21 marzo si è svolta un’assemblea 
generale. L’Aula Matteo Ripa era tal-
mente gremita che era impossibile 
entrare. Sono stati mostrati video e 
foto degli scontri. Sono intervenuti 
anche alcuni docenti, tra i quali il 
professor Augusto Guarino, il quale 
ha espresso solidarietà agli studenti.

Controvertice, Lingue
con i manifestanti

• ESAMI A LINGUE
Il Consiglio di Facoltà di Lingue e letterature straniere ha deliberato un 
preappello della sessione estiva, per tutte le discipline, limitatamente agli 
orali.  È per tutti gli studenti.

• TEATRO IN CARCERE
Venerdì 23 marzo gli studenti del seminario su Albert Camus tenuto dal 
dott. Alberto Manco, nell’ambito della cattedra di Storia delle religioni 
(Facoltà di Lettere e Filosofia), sono entrati nel carcere di Secondigliano, 
per assistere alla messa in scena dell’Amleto di Shakespeare da parte di 
un gruppo di detenuti. 

• RASSEGNA CINEMATOGRAFICA
Nell’ambito dei corsi di Lingua e letteratura giapponese delle facoltà di 
Lettere e di Scienze Politiche si tiene la rassegna cinematografica: Giappo-
ne 2001. Questi gli appuntamenti: 26 aprile “Treno notturno per le stelle”, di 
Omuri Kazuki (‘96); 10 maggio “Vita di un tatuato” di Suzuki Seijun (’65); 24 
maggio “I mezzofondisti” di Hirochi Ryuichi (’94). Le proiezioni si svolgeran-
no tutte a partire dalle 18.30, nell’aula Matteo Ripa.

• STORIA CONTEMPORANEA
Sullo scorso numero di Ateneapoli è stata data notizia dello sdoppiamento 
della cattedra di Storia Contemporanea per gli studenti del corso di laurea 
in scienze internazionali e diplomatiche. Per errore, abbiamo scritto che 
studentesse e studenti il cui cognome comincia con una lettera dalla M alla 
Z seguono con il professor Michele Fatica. Trattasi, invece, del professor 
Giulio Machetti. I cognomi tra la A e la L, come indicato già sul preceden-
te numero, afferiscono invece alla cattedra del professor Giuseppe Civile.

RIFORMA
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Fare Sport C.U.S. NAPOLI

L a formazione di pallaca-
nestro maschile, tra 
quelle del CUS Napoli 

impegnate nell’attività agonistica, 
senza dubbio alcuno è quella 
che fa registrare i risultati miglio-
ri. Guida infatti il torneo di Pro-
mozione con 28 punti, due in più 
della seconda in classifica, il 
Mugnano. Il 31 marzo, mentre 
Ateneapoli va in edicola, è attesa 
da uno scontro casalingo contro 
il San Giorgio, una formazione 
che viaggia nella parte medio 
bassa della classifica. Il 7 aprile 
termina il campionato in trasfer-
ta, ad Ischia, contro il Barano.
La squadra è allenata da Anto-
nio Barbati. Questa la rosa: 
Dario Bucciarelli, Dario Cam-
marota, Stefano Capone, Ivan 
Cotumaccio, Fabio De Majo, 
Marco De Rosa, Gabriele De 
Vito, Alessandro Erba, Guido 
Farzati, Gerardo Gagliardi, 
Iacopo Grassi, Bruno Langella, 
Gianfranco Manganiello, Giu-
seppe Moreno, Paolo Parente, 
Luca Proietti, Marco Tammaro, 
Guglielmo Ucciero.
Passando dall’attività agonistica 
a quella amatoriale e cambiando 
decisamente sport, cattive noti-
zie per gli studenti universitari i 
quali frequentano la piscina del 
palazzetto dello sport di via Cam-
pegna sfruttando la formula del 
nuoto libero, quella che consente 
di pagare volta per volta il singolo 
ingresso. A partire dal primo apri-
le, infatti, per il nuoto libero si 
passa da seimila ad ottomila lire. 
Diminuisce il tempo della nuota-
ta; da un’ora a cinquanta minuti. 
Aumenta anche il prezzo del tes-
serino da dodici ingressi, che 
passa mensile  da sessantamila 
a novantamila lire. Invariato l’ab-
bonamento mensile per i corsi 
con gli istruttori. 
Trattasi di una decisione partico-
larmente spiacevole, alla luce di 
poche ed elementari considera-
zioni. La prima: se si stabilisce 
una certa tariffa, all’inizio dell’an-
no accademico, serietà vuole 
che poi la si lasci invariata ed 
inalterata per tutti i dodici mesi. 
La seconda: la ragione sociale 
del CUS Napoli è quella di garan-
tire agli studenti universitari la 
possibilità di praticare sport a 
prezzi competitivi, più bassi 
rispetto a quelli delle altre struttu-
re sportive. Invece, chiunque 
abbia un minimo di pratica delle 
piscine (poche) disseminate tra 
Napoli e provincia si rende per-
fettamente conto del fatto che un 
ingresso ad ottomila lire è del 
tutto analogo a quello che si tro-
va in altri impianti. Un esempio: 
la piscina comunale di Lucrino, a 

pochi metri dalla fermata dalla 
Cumana, consente di accedere 
alla vasca pagando settemila lire 
ad ingresso. L’abbonamento da 
dodici ingressi costa cinquanta-
mila lire circa. Sarà anche vero - 
il Presidente Elio Cosentino più 
volte lo ha sottolineato – che gli 
atenei lesinano sui fondi per lo 
sport, che significano anche il 
personale, vigilanza e i costi di 
manutenzione che una ormai 
imponente struttura, fra le miglio-

ri del Mezzogiorno richiede, e le 
prime spese che tagliano sono 
quelle destinate a finanziare il 
CUS, ma ha senso che a pagare 
siano gli studenti? Non si potreb-
bero trovare altre soluzioni? Ter-
za considerazione: la manuten-
zione dell’impianto di via Campe-
gna lascia ancora a desiderare. 
Le docce esterne attendono 
invano, da mesi, di essere ripara-
te e di essere messe in condizio-
ne di funzionare al meglio. La 
sollecitazione ci viene dagli stu-
denti che frequentano la struttu-
ra. In questa situazione i nuotato-

ri cusini potrebbero anche farsi 
qualche conto e decidere che, 
tutto sommato, si può anche 
nuotare altrove, senza pagare 
molto di più. Certo, gli orari in via 
Campegna sono flessibili ed il 
turno serale dalle 22.00 alle 
23.00 è davvero gradito, ma non 
è il caso di tirare troppo la corda. 
Sarebbe utile, ammesso che sia 
a conoscenza della questione, 
un intervento da parte dell’unico 
rappresentante studentesco in 

seno al Consiglio di Amministra-
zione del CUS: Alessandra Vit-
torini, iscritta alla Facoltà di Far-
macia. Ma soprattutto, un inter-
vento economico del rettorato e 
del Consiglio di Amministrazione 
del Federico II. Se all’ateneo arri-
vano centinaia di miliardi dai fon-
di del riequilibrio, è anche grazie 
ai 100.000 studenti iscritti. Iscritti 
ai quali non si può dare solo 
lezioni serrate ed insegnanti 
spesso molto selettivi, altrimenti 
non ci si deve poi meravigliare se 
le tensioni accumulate portano 
ad episodi tragici, come il suici-

dio dello studente di Ingegneria 
due anni fa. 
Nel frattempo, ecco la replica del 
signor Maurizio Pupo, segreta-
rio generale del CUS Napoli. 
”Varia soltanto il nuoto libero e 
non è un caso. Ritengo che sia 
una sorta di bagno pubblico ed è 
giusto privilegiare i corsi con gli 
istruttori. Anzi, molto probabil-
mente il nuoto libero sarà anche 
tolto di mezzo. Rompe gli sche-
mi, crea problemi e non ci con-
sente di porre in essere una vera 
e propria programmazione degli 
afflussi in piscina e negli spoglia-
toi. Da quando abbiamo istituito il 
nuoto libero i corsi veri e propri, 
quelli con l’istruttore che aiuta ad 
affinarsi ed a migliorare sono 
frequentati, specialmente di mat-
tina, da pochissime persone”. 
Difende i prezzi praticati: ”all’ini-
zio dell’anno il Comitato per lo 
Sport ha detto che erano assurdi 
e che dovevano essere aumen-
tati, perché troppo bassi. Acqua, 
gas, elettricità crescono sempre 
di più e le università, dal 1985, 
hanno bloccato la quota di contri-
buzione per il CUS. Questa è la 
situazione: allora duemila lire di 
aumento per un’attività che crea 
più problemi che altro non mi 
sembrano una gran notizia”. 
Altre novità, ma questa volta 
positive, accompagnano l’arrivo 
della primavera per gli sportivi 
cusini. Dal primo aprile, infatti, 
tutte le domeniche ed i festivi 
sarà possibile praticare le 
seguenti attività: tennis+nuoto+ 
solarium+fitness £. 17.000; ten-
nis £. 5.000 (quota per persona 
per un’ora di nolo campo); fitness 
£. 6.000 (dalle 9.00 alle 13.30); 
nuoto libero+solarium £. 12.000; 
tennis+nuoto+solarium £. 14.000; 
tennis+fitness £. 8.000; nuoto+ 
solarium+fitness £. 14.000. 

PIÙ SPESE, 
MENO FONDI

Aumentano le spese e si tagliano i fondi. Il Consiglio Direttivo del 
Cus, con una sua nota del 21 marzo, comunica: “la legge finan-
ziaria per il corrente anno 2001, approvata dal Parlamento decur-
ta il finanziamento per lo sport universitario del 25 %, allo stesso 
tempo le Società private uniche fornitrici di servizi (luce, acqua, 
gas), in meno di un anno hanno aumentato le tariffe mediamente 
del 30%, le assicurazioni per infortuni del 100%, il Coni e le Fede-
razioni Sportive hanno ridotto i loro contributi dell’80 per cento. La 
Regione Campania, che ha inscritti in bilancio fondi a favore dello 
sport, non spende, una sola lira, da anni in questo settore.  Il 
Comune di Napoli è attualmente commissariato e quindi gli impe-
gni presi non hanno più validità. Gli Edisu che dovrebbero finan-
ziare le attività sportive puramente assistenziali e ricreative, fug-
gono dalle loro responsabilità e da anni stornano tale voci di 
spesa a favore di altri settori di assistenza più facili da gestire. 
Oggi solo le Università, con il loro intervento tempestivo possono 
garantire la continuità dell’azione di promozione sportiva del Cus 
Napoli. Infatti Il Cus Napoli, seguendo le direttive dei Comitati per 
lo Sport degli Atenei Napoletani, è impegnato in un lavoro di mas-
sima ottimizzazione di tutte le risorse, al fine di contenere le spe-
se, senza venire meno alla qualità, e per quanto possibile, di 
contenere i costi a carico dei Soci”.

Concerto di solidarietà
Concerto di solidarietà al Teatro Galleria Toledo per 
Jaime Guevara, cantautore ecuadoriano impegnato dal 
1973 a sostenere, con le sue canzoni, il popolo nelle 
lotte per la difesa dei diritti umani. Guevara, che da anni 
soffre di cisti cercosi cerebrale, ha bisogno di un costo-
so intervento (occorrono 40 milioni) da eseguirsi negli 
Stati Uniti.  Il concerto Por la paz, la poesia y la vida 
con Carlo Cadena, chitarra e voce, Antonello Bartiro-
mo, basso acustico, Mauro Smith, batteria e tamburo a 
cornice, Arcangelo Michele Caso, violoncello, Luca 
Urciuolo, fisarmonica, si terrà sabato 14 aprile, il 
biglietto costa 15 mila lire. Per la prevendita tel. allo 
0347-23122016, 0340-2529510. 

Manifestazione “SOMEDIA”
Undicesimo incontro annuale “risorse umane ed organizzazione” che si 
terrà a Milano al Centro Congressi – Palazzo delle Stelline  il 28 e 29 mar-
zo 2001. L’obiettivo dell’evento è quello di gestire  la “rivoluzione quotidia-
na” dell’area risorse umane e di puntare alla valorizzazione delle stesse e 
alla conoscenza del  cambiamento culturale – aziendale. 
Il tema dell’edizione di quest’anno di SOMEDIA è “Le nuove figure profes-
sionali nella new economy”. Partecipano le più importanti società di consu-
lenza informatica, di Information Technology, di lavoro temporaneo ed 
associazioni di categoria.
All’interno della manifestazione, la debis IT Services Italia S.p.A. promuo-
ve, il 29 marzo 2001, un seminario dal titolo: “L’esperienza debis aca-
demy”. In cui sarà presentato un nuovo prodotto per la formazione a 
distanza in area ERP e WEB finalizzato alla creazione di figure professio-
nali di “Project Manager junior”.

NOVITÀ DAGLI SPORT

Nuoto, aumento di
2.000 lire ad ingresso

IMPIANTI CUS
SEGRETERIA
CENTRALE:

via Campegna orari:
8,00 - 22,00 

Tel. 081.7621295

SEGRETERIA
DISTACCATA:

Palazzo Corigliano
 P.zza S. Domenico, 12

Tel. 081.7605717
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